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CAPO 1.  NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO

Art. 1.  Oggetto dell’appalto

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione 
dell’intervento di cui al comma 2.

2. L’intervento è così individuato:

a) denominazione: Miglioramento Energetico dell'Edificio Polifunzionale e Centro Anziani

descrizione sommaria:
Nel suo complesso, il progetto prevede la riqualificazione degli involucri, l'installazione di impianti a
fonti rinnovabili e la modifica degli impianti esistenti attraverso una serie di opere che si possono così
sinteticamente riassumere:
-  rifacimento  delle  coperture  manica  nord  e  sud  (sulla  porzione  relativa  alla  manica  sud  sarà
mantenuta l'orditura principale esistente);
- fornitura e posa in opera di adeguata linea vita;
- sostituzione dei serramenti esterni;
- realizzazione di cappotto isolante esterno e finitura di facciata con intonaco di tipo civile
tinteggiato con idropittura;
- posa isolanti per eliminazione ponti termici;
- realizzazione delle nuove opere interne (solai, scale collegamento, servizi igienici, ecc.);
- realizzazione porzioni di nuovo impianto elettrico e sostituzione dei corpi illuminanti  esistenti  con
led a basso consumo;
- realizzazione nuovi impianti fotovoltaico, solare termico, antincendio e idraulico;
- sostituzione dei radiatori esistenti con ventilconvettori;
- realizzazione della nuova centrale termica;
- fornitura e posa in opera dell’ascensore;
- pavimentazione del cortile interno con blocchetti in cls drenante lasciando alcune parti  a
verde e prevedendo l'illuminazione di tutto il cortile.

b) ubicazione: gli interventi programmati riguarderanno il complesso immobiliare sito in via Valzania, n.
10 a Villafranca Piemonte (TO) ed identificato al Catasto Terreni al Foglio 73 Particella 273.

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il
lavoro  completamente  compiuto  e  secondo  le  condizioni  stabilite  dal  presente  capitolato,  con  le
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati,
con riguardo anche ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi delle strutture e relativi calcoli, degli
impianti tecnologici e relativi calcoli, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta
conoscenza.

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore
deve  conformarsi  alla  massima  diligenza  nell’adempimento  dei  propri  obblighi;  trova  sempre
applicazione l’articolo 1374 del Codice Civile.

5. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della Legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 65, comma 4 del
presente capitolato, sono stati acquisiti i seguenti codici:

CODICE CIG: Z1B1EC54B
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Art. 2.  Ammontare dell’appalto

1. L’importo  dei  lavori  posti  a  base  di  gara  ammonta  a  273.094,37  Euro  I.V.A.  esclusa,  oltre  a
196.587,45 Euro I.V.A. esclusa di costi per la manodopera non soggetti a ribasso ed a 28.000,00
Euro I.V.A. esclusa di oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso.

Art. 3.  Modalità di stipulazione del contratto

1. Il contratto è stipulato interamente “a corpo”, ai sensi dell’articolo 43, comma 6, del D.P.R. n. 207 del
2010. L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, fermi restando i limiti di cui
all’articolo 106, comma 1, lett. c) del D.Lgs. n. 50/2016, e le condizioni previste dal presente capitolato
speciale.

2. I prezzi dell’elenco prezzi unitari di cui agli articoli 32 e 41 del D.P.R. n. 207 del 2010, ai quali si applica
il ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara, con gli stessi criteri di cui all’articolo 2
comma 2 del presente Capitolato speciale, costituiscono l’elenco dei prezzi unitari.

3. I  prezzi  unitari  di  cui  al  comma  2  sono  vincolanti  anche  per  la  definizione,  valutazione  e
contabilizzazione  di  eventuali  varianti,  addizioni  o  detrazioni  in  corso  d’opera,  se  ammissibili  ed
ordinate o autorizzate ai sensi dell’articolo 106 del D.Lgs. n. 50/2016.

4. I  rapporti  ed  i  vincoli  negoziali  si  riferiscono agli  importi  come determinati  ai  sensi  dell’articolo  2,
comma 2 del presente Capitolato speciale.

Art. 4.  Categorie dei lavori

1. Ai sensi dell’articolo 61 del D.P.R. n. 207 del 2010 e in conformità all’allegato «A» al predetto D.P.R., i
lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere generali  OG 1:  Edifici civili e industriali. La
categoria  di  cui  al  presente  comma  1  costituisce  indicazione  per  il  rilascio  del  certificato  di
collaudo/regolare esecuzione lavori di cui all’articolo 83 del Regolamento.

2. L’importo dei lavori  appartenenti  alla  categoria prevalente di  cui  al  comma 1,  esclusi  gli  oneri  della
sicurezza, ammonta ad euro € 342.162,79.

Art. 5.  Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili

1. I gruppi di lavorazioni omogenee/categorie contabili di cui agli articoli 43, commi 6, 7 e 8 del D.P.R. n.
207 del  2010,  e all’articolo  106 D.Lgs.  n.50  del  2016,  sono indicati  all'ALLEGATO B del  presente
capitolato speciale quale parte integrante e sostanziale.

2. Gli importi dei lavori e degli oneri per la sicurezza, indicati nell'allegato di cui al comma 1, sono soggetti
alla rendicontazione contabile ai sensi dell’articolo 22 del presente capitolato.



CAPO 2.  DISCIPLINA CONTRATTUALE

Art. 6.  Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le
quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e
di buona tecnica esecutiva.

2. In caso di norme del presente capitolato speciale tra loro non compatibili  o apparentemente non
compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a
regole  generali,  in  secondo  luogo  quelle  maggiormente  conformi  alle  disposizioni  legislative  o
regolamentari  oppure all'ordinamento giuridico,  in  terzo luogo quelle  di  maggior  dettaglio  e infine
quelle di carattere ordinario.

3. L'interpretazione  delle  clausole  contrattuali,  così  come  delle  disposizioni  del  presente  capitolato
speciale, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del
progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli  articoli  da 1362 a 1369 del
Codice Civile.

Art. 7.  Documenti che fanno parte del contratto

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati:

a) il  capitolato  generale  d’appalto  approvato  con  Decreto  Ministeriale  19  aprile  2000,  n.  145,
limitatamente agli articoli ancora in vigore;

b) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto definitivo-esecutivo come elencati nell’ALLEGATO
C, ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3;

c) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e al punto
2 dell’allegato XV allo  stesso decreto,  nonché le  proposte integrative  al  predetto piano di  cui
all’articolo 100, comma 5, del Decreto n. 81 del 2008, se accolte dal coordinatore per la sicurezza;

d) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008
e al punto 3.2 dell’allegato XV allo stesso decreto;

e) il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del d.P.R. n. 207 del 2010;

f) le polizze di garanzia di cui al Capo 6;

Formano,  altresì,  parte  integrante  e  sostanziale  del  contratto  di  appalto  e  sono  ad  esso
materialmente allegati, i documenti di seguito specificatamente precisati:

- il Capitolato Speciale d’Appalto;

- l’Elenco dei Prezzi Unitari.

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in parti-
colare:

a) il D.Lgs. n.50 del 2016;

b) il D.P.R. n. 207 del 2010 per le parti ancora in vigore;

c) il Decreto Legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati.

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali:

a) i  computi  metrici  estimativi  del  progetto  principale  e  del  progetto  complementare  e  i  relativi
sommari;

b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e
integranti  il  presente  capitolato  speciale;  esse  hanno  efficacia  limitatamente  ai  fini
dell’aggiudicazione  per  la  determinazione  dei  requisiti  speciali  degli  esecutori  e  ai  fini  della
valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui all’articolo 106 del D.Lgs. n.50 del 2016;



c) le quantità delle singole voci elementari, sia quelle rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro 
loro allegato.

Art. 8.  Disposizioni particolari riguardanti l’appalto

1. La  sottoscrizione  del  contratto  da  parte  dell’appaltatore  equivale  a  dichiarazione  di  perfetta
conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di
tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme
che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione.

2. L’appaltatore  dà  atto,  senza  riserva  alcuna,  della  piena  conoscenza  e  disponibilità  degli  atti
progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni
pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale
sottoscritto col R.U.P., consentono l’immediata esecuzione dei lavori.

Art. 9.  Fallimento dell’appaltatore

1. In caso di fallimento dell’appaltatore l’Amministrazione Committente si avvale, senza pregiudizio per
ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’art. 110 del D.Lgs.
n.50/2016.

2. Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo o un consorzio ordinario di operatori economici, in
caso  di  fallimento  dell’impresa  mandataria  o  di  una  impresa  mandante  trovano  applicazione
rispettivamente i commi 17 e 18 dell’art. 48 del D. Lgs. n. 50/2016.

Art. 10. Rappresentante dell’appaltatore e domicilio - Direttore di cantiere

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale
d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di
termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale
d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere.

3. Se  l’appaltatore  non  conduce  direttamente  i  lavori,  deve  depositare  presso  l’Amministrazione
Committente, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il  mandato
conferito con atto pubblico a persona idonea designata a rappresentarlo. Tale persona deve essere
in possesso di requisiti di provata capacità tecnica e morale, e per tutta la durata dell’appalto, deve:

✓ Domiciliare in uno dei comuni interessati dai lavori o ad essi circostanti;

✓ Sostituire  l’Appaltatore  medesimo nella  condotta  dei  lavori,  ivi  compresi  quelli  subappaltati,  in  un
ambito  di  legittimità  degli  stessi  e  all’interno  dei  limiti  contrattuali,  nonché  prendere  decisioni  su
qualsiasi problema;

✓ Ricevere e fare eseguire gli ordini verbali e/o scritti dalla Direzione dei Lavori, in questo caso  sotto
firmandoli, ove il medesimo rappresentante ritenga che le disposizioni ricevute rientrino tra quelle da
impartirsi per iscritto, sarà suo obbligo farne immediata richiesta scritta. Altrimenti l’Appaltatore non
potrà, in alcuna evenienza, invocare a propria discolpa o ragione la carenza di disposizioni da parte
della Direzione Lavori per il fatto che esse non siano state impartite per iscritto;

✓ Firmare  tutti  i  documenti  contabili,  con  il  diritto  di  formulare  le  proprie  osservazioni  o  riserve,
considerandosi - sia per la liquidazione, sia per ogni altro effetto di legge - valida la sua firma tanto
quanto quella dell’Appaltatore;

✓ Intervenire e prestarsi alle misurazioni e alle verifiche, tutte le volte che verrà richiesto dalla Direzione
dei Lavori.

Tale rappresentante può essere anche lo stesso capo cantiere, al quale verranno comunicati a tutti gli
effetti, anche legali, gli ordini verbali e/o simili.
Nel caso in cui il capo cantiere sia persona diversa dal rappresentante dell’Appaltatore, ne potrà fare
le veci, in caso di assenza.
L’Appaltatore è tenuto a comunicare all’Amministrazione Committente anche il nominativo di chi, in
caso  di  temporanea  assenza,  sostituisca  il  suo  rappresentante  e  comunicare  inoltre
tempestivamente, in caso di cessazione o riserva del mandato, il nome del nuovo rappresentante.



Per  ciascuno  dei  rappresentanti  che  verranno  designati,  devono  essere  comunicati
all’Amministrazione  Committente,  al  Direttore  dei  Lavori  ed  al  Coordinatore  per  l’Esecuzione  dei
Lavori (CSE) i seguenti dati: nominativo, residenza, numeri telefonici fissi e di fax, numeri telefonici
degli apparecchi mobili di cui ognuno dovrà essere dotato, nonché ogni altra informazione per il suo
immediato reperimento 24 ore su 24.
L’Amministrazione  Committente  si  riserva  il  diritto  di  giudicare,  in  maniera  inappellabile,  sulla
regolarità dei documenti prodotti e sulla conseguente accettabilità dei rappresentanti che verranno
designati.
Resta inteso che l’Appaltatore rimane tuttavia responsabile  dell’operato del  rappresentante da lui
delegato.

4. L’Appaltatore dovrà provvedere alla condotta ed esecuzione effettiva dei lavori,  avvalendosi  delle
prestazioni  di  personale  tecnico  idoneo,  di  provata  capacità  e  adeguato  -  numericamente  e
qualitativamente - alle necessità per una corretta esecuzione, in relazione agli obblighi assunti con il
programma esecutivo dei lavori.

L’Appaltatore è tenuto ad affidare la Direzione Tecnica del cantiere ad un Direttore di Cantiere, in
possesso di laurea o almeno di diploma tecnico, iscritto all’albo professionale se non è alla propria
stabile dipendenza e in possesso di un adeguato curriculum di Direzione di Cantiere riferito agli ultimi
cinque anni, il quale rilascerà dichiarazione scritta dell’incarico ricevuto, anche e soprattutto in merito
alla responsabilità per infortuni essendo in qualità di preposto, responsabile del rispetto e della piena
applicazione del Piano delle misure per la Sicurezza dei lavoratori sia dell’Impresa appaltatrice sia di
tutte le Imprese subappaltatrici impegnate nell’esecuzione dei lavori.

L’Appaltatore  risponde  dell’idoneità  del  Direttore  di  Cantiere  e,  in  generale,  di  tutto  il  personale
addetto ai lavori e operante in cantiere. Tale personale dovrà essere tutelato a norma delle sopra
specificate Leggi ed essere di gradimento della Direzione dei Lavori. Quest’ultima si riserva il diritto di
ottenere l’allontanamento motivato dai cantieri di qualunque addetto ai lavori, senza risponderne delle
conseguenze, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6 del Capitolato Generale.

Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale
dell’appaltatore  per  disciplina,  incapacità  o  grave  negligenza.  L’appaltatore  è  in  tutti  i  casi
responsabile  dei  danni  causati  dall’imperizia  o  dalla  negligenza  di  detti  soggetti,  nonché  della
malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali.

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere
tempestivamente notificata all’Amministrazione Committente; ogni variazione della persona di cui al
comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso l’Amministrazione Committente del nuovo
atto di mandato.

6. L’Amministrazione  Committente  sarà  rappresentata  nei  confronti  dell’Appaltatore,  per  quanto
concerne l’esecuzione delle opere appaltate e ad ogni conseguente effetto, dalla Direzione dei Lavori
che verrà designata dall’Amministrazione Committente medesima.

Art. 11.  Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione

1. Nell'esecuzione di  tutte le  lavorazioni,  le opere,  le  forniture,  i  componenti,  anche relativamente a
sistemi  e subsistemi di  impianti  tecnologici  oggetto dell'appalto,  devono essere rispettate tutte  le
prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e
componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti  di prestazione e le modalità di
esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel
presente capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto definitivo-esecutivo e nella
descrizione delle singole voci allegata al presente capitolato.

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della
loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo,  si  applicano rispettivamente l’art.  101,
comma 3 del D. Lgs. 50/2016 e gli articoli 16 e 17 del capitolato generale d’appalto.

3. L’appaltatore,  sia  per  sé  che per  i  propri  fornitori,  deve garantire  che i  materiali  da  costruzione
utilizzati siano conformi al D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246.



4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori,  deve garantire che l’esecuzione
delle  opere  sia  conforme alle  «Norme tecniche  per  le  costruzioni»  approvate  con il  decreto  del
Ministro delle infrastrutture 14 gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008).

Art. 12. Convenzioni europee in materia di valuta e termini

1. In tutti gli atti predisposti dall’Amministrazione Committente i valori in cifra assoluta si intendono in
euro.

2. In  tutti  gli  atti  predisposti  dall’Amministrazione  Committente  i  valori  in  cifra  assoluta,  ove  non
diversamente specificato, si intendono I.V.A. esclusa.

3. Tutti  i  termini  di  cui  al  presente  Capitolato  speciale,  se  non diversamente  stabilito  nella  singola
disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182.



CAPO 3.  TERMINI PER L’ESECUZIONE

Art. 13.  Consegna e inizio dei lavori

1. L’esecuzione  dei  lavori  ha  inizio  dopo  la  stipula  del  formale  contratto,  in  seguito  a  consegna,
risultante da apposito verbale, redatto in contradditorio con l’Appaltatore, da effettuarsi non oltre 20
giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore.

2. E'  facoltà  dell’Amministrazione Committente  procedere  in  via  d’urgenza alla  consegna dei  lavori,
anche nelle more della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’art.32, comma 8 del D. Lgs. n.
50/2016.
Il direttore dei lavori provvede in via d’urgenza su autorizzazione del RUP e indica espressamente sul
verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente.

3. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il
direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 (cinque) giorni e non superiore
a  15  (quindici)  giorni;  i  termini  per  l’esecuzione  decorrono  comunque  dalla  data  della  prima
convocazione. Decorso inutilmente il  termine anzidetto  è  facoltà dell’Amministrazione Committente
non stipulare o risolvere il contratto e incamerare la cauzione provvisoria o definitiva, a seconda che
la  mancata  consegna  si  verifichi  prima  o  dopo  la  stipulazione  del  contratto,  fermo  restando  il
risarcimento del danno (ivi compreso l’eventuale maggior prezzo di una nuova aggiudicazione) se
eccedente il valore della cauzione, senza che ciò possa costituire motivo di pretese  o  eccezioni di
sorta  da  parte  dell’appaltatore.  Se  è  indetta  una  nuova  procedura  per  l’affidamento  dei  lavori,
l’appaltatore  è  escluso  dalla  partecipazione  in  quanto  l’inadempimento  è  considerato  grave
negligenza accertata.
Con la firma del verbale il legale rappresentante dell’Appaltatore, o persona appositamente abilitata,
indicherà il nominativo del Responsabile di Cantiere, che firmerà la corrispondenza, la contabilità e
riceverà gli Ordini di Servizio.

4. Il R.U.P. accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’articolo 41 del presente Capitolato
Speciale prima della redazione del verbale di consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito al
Direttore dei lavori. La redazione del verbale di consegna è subordinata a tale positivo accertamento,
in assenza del quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati.

5. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 3, si applicano anche alla consegna in via d’urgenza,
ed alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in
tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di
questi  costituisce  verbale  di  consegna  definitivo  anche  ai  fini  del  computo  dei  termini  per
l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il comma 2 si applica limitatamente alle singole parti
consegnate, se l’urgenza è limitata all’esecuzione di alcune di esse.

Art. 14.  Termini per l'ultimazione dei lavori

1. Il  tempo  utile  per  ultimare  tutti  i  lavori  compresi  nell’appalto  è  fissato  in  giorni  395
(trecentonovantacinque) naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna. In detto
tempo è compreso quello necessario all’impianto e allo smontaggio dei cantieri.

2. Nel  calcolo del  tempo di  cui  al  comma 1 è tenuto  conto delle  ferie  contrattuali  e  delle  ordinarie
difficoltà e degli ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni
climatiche  pertanto,  per  tale  motivo,  non  potranno  essere  concesse  proroghe  per  recuperare  i
rallentamenti e le soste.

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare
scadenze inderogabili  per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da
effettuarsi  da  altre  ditte  per  conto  dell’Amministrazione  Committente  oppure  necessarie
all’utilizzazione,  prima della  fine dei  lavori  e  previa  emissione del  certificato  di  collaudo/regolare
esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere.



4. A fine lavori l’Appaltatore comunicherà alla Direzione Lavori, a mezzo pec o lettera raccomandata
con  A.R.  o  tramite  fax la  data  nella  quale  ritiene  di  aver  ultimato  i  lavori.  La  Direzione  Lavori
procederà allora, in contraddittorio, alle necessarie constatazioni redigendo apposito certificato.

5. Dalla data di ultimazione dei lavori decorreranno i termini per la redazione dello stato finale e per la
redazione del certificato di collaudo/regolare esecuzione.

Art. 15.  Proroghe

1. Ai  sensi  dell’art.107,  comma  5  del  D.  Lgs.  n.50/2016,  se  l’appaltatore,  per  causa  a  esso  non
imputabile, non è in grado di ultimare i lavori nel termine contrattuale di cui all’articolo 14 del presente
Capitolato  Speciale,  può  chiedere  la  proroga,  presentando  apposita  richiesta  motivata  almeno  7
giorni  prima  della  scadenza  del  termine  di  cui  al  predetto  articolo  14.  A titolo  indicativo  e  non
esaustivo  sono  considerate  cause non imputabili  all’appaltatore:  ritardi  causati  o  da  impedimenti
frapposti  dall’Amministrazione  Committente  in  relazione  a  proprie  esigenze  o  conseguenti
all’inadempimento,  da  parte  della  Amministrazione  Committente,  delle  obbligazioni  per  la  stessa
derivanti  dal  presente  capitolato  o  ritardi  nell’esecuzione  di  altre  opere  o  lavori  propedeutici  o
strumentali ai lavori oggetto del presente contratto e formanti oggetto di altri contratti in essere tra
l’Amministrazione Committente e terzi.

2. In deroga a quanto previsto al precedente comma 1, la richiesta può essere presentata anche se
mancano meno di 7 giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 14, comunque prima di tale
scadenza, se le cause che hanno determinato la richiesta si sono verificate posteriormente; in questo
caso la richiesta deve essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza del ritardo.

3. Qualora nel corso dell’esecuzione dei lavori si verificasse un evento che a giudizio dell’appaltatore
risultasse tale da impedire oggettivamente il  rispetto del  termine di  esecuzione,  l’appaltatore può
presentare all’amministrazione committente richiesta di proroga in forma scritta, entro 10 (dieci) giorni
dalla data del verificarsi dell’evento e fornire all’Amministrazione Committente, entro i successivi 10
(dieci) giorni, tutti gli elementi in suo possesso a comprova dell’evento stesso.
Detti adempimenti si intendono prescritti per l’Appaltatore che non vi ottemperi, a pena di decadenza
del diritto di avanzare successivamente, in qualsiasi sede, pretese relative alla proroga del termine di
esecuzione di cui al precedente art. 14.

4. La richiesta di proroga è presentata al direttore di lavori  il  quale la trasmette tempestivamente al
R.U.P.,  corredata  dal  proprio  parere;  se  la  richiesta  è  presentata  direttamente  al  R.U.P.  questi
acquisisce tempestivamente il parere del direttore dei lavori.

5. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro. 5 giorni dal ricevimento
della richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori se questi non si esprime
entro 3 giorni e può discostarsi dallo stesso parere motivando; nel provvedimento è riportato il parere
del direttore dei lavori se questo è difforme dalle conclusioni del R.U.P.

6. Nei casi di cui al comma 2 se la proroga è concessa formalmente dopo la scadenza del termine di cui
all’articolo 14, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine.

7. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui ai commi 5 o 6 costituisce rigetto della
richiesta.

Art. 16.  Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori

1. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 107, comma 1 del D.Lgs. n.50/2016, in tutti i casi in cui ricorrano
circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola
d’arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il direttore dei lavori
può disporre la sospensione dell’esecuzione del contratto, compilando, se possibile con l’intervento
dell’esecutore o di un suo legale rappresentante, il  verbale di sospensione, con l’indicazione delle
ragioni che hanno determinato l’interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori,
delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse
possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e
dei mezzi d’opera esistenti in cantiere al momento della sospensione.



2. L’Appaltatore non potrà di propria iniziativa, per nessun motivo, sospendere o interrompere i lavori. La
richiesta  di  sospensione dei  lavori  da  parte  dell’Appaltatore  può essere  legittimamente  avanzata
all’Amministrazione  Committente  qualora,  durante  l’esecuzione,  sopraggiungano  condizioni
sfavorevoli rilevanti che oggettivamente ne impediscono la prosecuzione utilmente a regola d’arte.

3. In caso di forza maggiore, condizioni climatiche od altre circostanze speciali che impediscono in via
temporanea che i  lavori  procedano utilmente a regola d’arte,  la  direzione dei  lavori  d’ufficio  o  su
segnalazione  dell’appaltatore  può  ordinare  la  sospensione  dei  lavori  redigendo  apposito  verbale.
Costituiscono  circostanze  speciali  le  situazioni  che  determinano  la  necessità  di  procedere  alla
redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’art.106, comma 1, lett. b) e c), comma 2
e diverse da quelle di cui al comma 4 del D. Lgs. n. 50/2016.
Nessun indennizzo spetta all’appaltatore per le sospensioni di cui al presente articolo.

4. Il verbale di sospensione deve contenere:
- l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle

risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute;
- l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori;
- l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori la cui esecuzione rimane interrotta;
- le cautele adottate affinché i lavori possano continuare senza eccessivi oneri;

- la consistenza della forza lavoro e mezzi d’opera esistenti in cantiere al momento della sospensione.
5. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto giorno

naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmato dallo stesso o dal suo
delegato;  se il  R.U.P. non si  pronuncia entro 10 (dieci)  giorni dal  ricevimento,  il  verbale si  dà per
riconosciuto e accettato dall’amministrazione committente. Se l’appaltatore non interviene alla firma del
verbale di sospensione o rifiuta di sottoscriverlo, oppure appone sullo stesso delle riserve, si procede a
norma degli articoli 107, comma 4, e 108, comma 3, del Codice dei contratti, in quanto compatibili,
nonché dell’articolo 190 del D.P.R. n. 207 del 2010.

6. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul quale
si sia formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni e i relativi verbali non
hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o nel caso in cui le motivazioni non siano
riconosciute adeguate da parte del R.U.P.

7. Se il  verbale  di  sospensione viene trasmesso al  R.U.P.  dopo il  quinto giorno dalla  sua redazione
oppure reca una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di
trasmissione, il verbale avrà efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione.

8. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa che,
oltre a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e
il conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata
durata della sospensione. Il verbale di ripresa dei lavori è efficace dalla data della sua redazione ed è
controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P.

9. Ai sensi dell’articolo 107, comma 2, del Codice dei contratti, se la sospensione, o le sospensioni se più
di  una,  durano per  un periodo di tempo superiore ad un quarto della  durata complessiva prevista
dall’articolo  14  del  presente  Capitolato  Speciale,  o  comunque  superano  6  (sei)  mesi
complessivamente,  l'appaltatore  può  richiedere  lo  scioglimento  del  contratto  senza  indennità;  la
Stazione Appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo
la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti,
iscrivendoli nella documentazione contabile.

10. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali
che abbiano per  oggetto parti  determinate dei  lavori,  da indicare nei  relativi  verbali;  in  tal  caso il
differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di
sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello
stesso periodo secondo il programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19 del presente Capitolato
Speciale.

11.  Le  sospensioni  disposte  non  comportano  per  l’Appaltatore  la  cessazione  e  l’interruzione  della
custodia dell’opera,  per cui esso è tenuto a mantenere le misure di  salvaguardia del cantiere ed
evitare il danno a terzi.



12. In caso di sospensione dei lavori,  l’appaltatore deve riprendere effettivamente i  lavori entro n. 2
(due)  giorni  decorrenti  dall’ordine  di  ripresa dei  lavori  stesso,  formalizzato  con specifico  verbale
emesso dalla Direzione dei Lavori.

Art. 17.  Sospensioni ordinate dal R.U.P.

1. Ai sensi dell’art. 107, comma 2, del d.lgs. n.50/2016, il RUP può ordinare la sospensione dei lavori
per cause di necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti per esigenze di
finanza pubblica. L’ordine è trasmesso contemporaneamente all’Appaltatore e al Direttore dei Lavori
ed ha efficacia dalla data di emissione.

2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di
particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospensione dei lavori ed emette l’ordine di
ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori.

3. Se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo superiore ad un
quarto  della  durata  complessiva  prevista  dall’articolo  14  del  presente  Capitolato  Speciale,  o
comunque quando superino 6 mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento
del  contratto  senza  indennità.  L’amministrazione  committente  può  opporsi  allo  scioglimento  del
contratto  ma,  in  tal  caso,  riconosce  al  medesimo  la  rifusione  dei  maggiori  oneri  derivanti  dal
prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile.

4. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal R.U.P. si
applicano le disposizioni del precedente articolo 16, in materia di verbali di sospensione e di ripresa
dei lavori, in quanto compatibili.

5. Le stesse disposizioni si applicano alle sospensioni:

a) in  applicazione  di  provvedimenti  assunti  dall’Autorità  Giudiziaria,  anche  in  seguito  alla
segnalazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione;

b) per  i  tempi  strettamente  necessari  alla  redazione,  approvazione  ed  esecuzione  di  eventuali
varianti di cui all’articolo 38, comma 9 del presente Capitolato Speciale.

Art. 18.  Penali in caso di ritardo - Premio di accelerazione

1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale
consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari all’uno (1,00) per mille giornaliero sull’importo
netto contrattuale.

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di
ritardo:

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi ai
sensi dell’articolo 13, comma 1 oppure comma 3 del presente Capitolato Speciale;

b) nell’inizio  dei lavori  per mancata consegna o per inefficacia del verbale di  consegna imputabili
all’appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti, ai sensi dell’articolo 13, comma
4; del presente Capitolato Speciale;

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore
dei lavori;

d) nella  ripresa dei  lavori  nei  due (2)  giorni  successivi,  seguente  un verbale  di  sospensione per
avverse condizioni meteorologiche, citati al precedente art. 16 comma 12;

e) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o
danneggiati.

3. La  penale  irrogata  ai  sensi  del  comma  2,  lettera  a),  è  disapplicata  se  l’appaltatore,  in  seguito
all’andamento imposto ai lavori, rispetta la prima soglia temporale successiva fissata nel programma
esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19 del presente Capitolato Speciale.



4. La penale di cui al comma 2, lettera b), c) e d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire;
la  penale  di  cui  al  comma 2,  lettera  e)  è applicata all’importo  dei  lavori  di  ripristino  o  di  nuova
esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.

5. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte del
direttore  dei  lavori,  immediatamente  al  verificarsi  della  relativa  condizione,  con  la  relativa
quantificazione temporale; sulla base delle predette indicazioni le penali sono applicate in sede di
conto finale ai fini della verifica in sede di regolare esecuzione.

6. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10%
(dieci per cento) dell’importo contrattuale; se i ritardi sono tali da comportare una penale di importo
superiore  alla  predetta  percentuale  trova  applicazione  il  successivo  articolo  21,  in  materia  di
risoluzione del contratto.

7. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti
dall’amministrazione committente a causa di ritardi per fatto dell’appaltatore, per mancati introiti o per
qualsiasi altro titolo.

Art. 19.  Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore

1. Prima della consegna dei lavori si terrà una o più riunioni di coordinamento nel corso della quale
l’Appaltatore dovrà presentare alla Amministrazione Committente, a norma dell’art. 43, comma 10,
del DPR n. 207/2010, il  programma esecutivo dei lavori  redatto nel rispetto dello schema e delle
priorità previste dal Cronoprogramma e dal Piano di Sicurezza e Coordinamento. Tale programma
dovrà rispettare i termini parziali per l’esecuzione delle opere riportati nel Cronoprogramma.

2. L’Amministrazione Committente comunicherà all’Appaltatore il giorno ed il luogo in cui dovrà trovarsi
per  partecipare  alla  riunione di  coordinamento.  Qualora  l’Appaltatore  non  si  presenti  nel  giorno
fissato per la riunione, gli verrà assegnato un termine perentorio, trascorso inutilmente il quale la
Amministrazione Committente potrà procedere comunque alla consegna dei lavori, data dalla quale
decorre il tempo contrattuale, senza che peraltro l’Appaltatore possa dare effettivo corso ai lavori in
mancanza della riunione di coordinamento.

3. Il programma esecutivo e di dettaglio dovrà essere aggiornato in base all’effettivo andamento dei
lavori e/o modificato su richiesta del Direttore Lavori e/o del Coordinatore Sicurezza per l’Esecuzione
dei lavori, in base alle esigenze della Amministrazione Committente. Per tali variazioni l’Appaltatore
non potrà vantare alcun titolo per richieste di risarcimenti. La Direzione Lavori si riserva la facoltà di
modificare il programma dei lavori esecutivo e di dettaglio dell’Appaltatore in qualsiasi momento per
proprie  insindacabili  necessità,  senza  che  l’Appaltatore  possa  pretendere  compensi  di  sorta  o
avanzare richieste di qualunque genere.

4. Il  programma  esecutivo  dei  lavori  dell'appaltatore  può  essere  modificato  o  integrato
dall’amministrazione committente,  mediante  ordine  di  servizio,  ogni  volta  che sia  necessario  alla
miglior esecuzione dei lavori e in particolare:

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto;
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano

coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti
o ritardi dell’amministrazione committente;

c) per l'intervento o il  coordinamento con autorità, enti o altri  soggetti  diversi  dall’amministrazione
committente, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti
e le aree comunque interessate dal cantiere;

d) per  la  necessità o l'opportunità di  eseguire prove sui  campioni,  prove di  carico  e di  tenuta  e
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici;

e) se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo
92, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il  programma esecutivo dei lavori deve
essere coerente con il piano di sicurezza, eventualmente integrato ed aggiornato.

5. A fronte di ordine di servizio della Direzione Lavori, l’Appaltatore è tenuto all’esecuzione di tutti  o
parte dei lavori in più turni, anche notturni, festivi o in avverse condizioni meteorologiche, prendendo
tutti gli accorgimenti necessari per assicurare il buon esito dell’opera e l’esecuzione dei lavori in piena



sicurezza.  In  ogni  caso l’Appaltatore,  al  di  fuori  di  quanto  riconosciuto  dalla  legislazione  e  dalla
normativa vigente, non ha diritto ad alcun compenso oltre il prezzo contrattuale.

6. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dall’amministrazione
committente  e  integrante  il  progetto  esecutivo;  tale  cronoprogramma  può  essere  modificato  dal
committente al verificarsi delle condizioni di cui al presente articolo.

Art. 20.  Inderogabilità dei termini di esecuzione

1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione:

a) il ritardo nell'installazione del cantiere;

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei
lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per
la sicurezza in fase di esecuzione;

c) l'esecuzione  di  accertamenti  integrativi  che  l'appaltatore  ritenesse  di  dover  effettuare  per  la
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla
direzione dei lavori o espressamente approvati da questa;

d) il  tempo necessario  per  l'esecuzione di  prove sui  campioni,  di  sondaggi,  analisi  e  altre  prove
assimilabili;

e) il  tempo  necessario  per  l'espletamento  degli  adempimenti  a  carico  dell'appaltatore  comunque
previsti dal presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto;

f) le  eventuali  controversie  tra  l’appaltatore  e  i  fornitori,  subappaltatori,  affidatari,  altri  incaricati
dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti;

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente;

h) le sospensioni disposte dall’amministrazione committente, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore
per la sicurezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei
lavoratori  nel  cantiere  o  inosservanza  degli  obblighi  retributivi,  contributivi,  previdenziali  o
assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere;

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale
in relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione
obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di
lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino
alla relativa revoca.

2. Non costituiscono altresì motivo di  proroga o differimento dell'inizio  dei lavori,  della loro mancata
regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione, i
ritardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con
l’amministrazione committente,  se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto
all’amministrazione medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici.

3. Le cause di cui ai  commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di  proroghe di cui
all’articolo 15, di sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali di cui
all’articolo 18, né per l’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 21.

Art. 21.  Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini

1. L’eventuale  ritardo  imputabile  all’appaltatore  nel  rispetto  dei  termini  per  l’ultimazione  dei  lavori
superiore a 30 (trenta) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione
dell’amministrazione committente e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 108,
comma 4 del D. Lgs. 50/2016.

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con
assegnazione di un termine che, salvo i casi d’urgenza, non può essere inferiore a 10 giorni, per
compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore.



3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui al precedente articolo 18, comma 1, è computata
sul  periodo  determinato  sommando  il  ritardo  accumulato  dall'appaltatore  rispetto  al  programma
esecutivo dei lavori e il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in
mora di cui al comma 2.

4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dall’amministrazione committente in seguito alla risoluzione
del contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a
terzi. Per il risarcimento di tali danni l’amministrazione committente può trattenere qualunque somma
maturata  a  credito  dell’appaltatore  in  ragione  dei  lavori  eseguiti  nonché  rivalersi  sulla  garanzia
fideiussoria.



CAPO 4. CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI

Art. 22.  Lavori a corpo

1. La valutazione dei lavori a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella
descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di  ogni altro
allegato progettuale; il  corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa
essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di
detti lavori.

2. Nel  corrispettivo  per  l’esecuzione  del  lavoro  a  corpo  s’intende  sempre  compresa  ogni  spesa
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e
secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto
per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei
lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e
prestazioni  tecnicamente e intrinsecamente indispensabili  alla funzionalità,  completezza e corretta
realizzazione dell'opera appaltata secondo le regole dell'arte.

3. La contabilizzazione del lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le
percentuali  convenzionali  relative  alle  singole  categorie  di  lavoro  di  ciascuna  delle  quali  è
contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito.

4. Gli oneri per la sicurezza sono valutati a corpo in base all'importo previsto separatamente dall'importo
dei lavori negli atti progettuali e nella Lettera di Invito, intendendosi come eseguita e liquidabile la
quota parte proporzionale a quanto eseguito. La liquidazione di tali oneri è subordinata all’assenso del
coordinatore per la sicurezza e la salute in fase di esecuzione.

Art. 23.  Eventuali lavori a misura

1. La misurazione e la valutazione di eventuali lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni
date nel presente capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso
sono utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco,
senza  che  l’appaltatore  possa  far  valere  criteri  di  misurazione  o  coefficienti  moltiplicatori  che
modifichino le quantità realmente poste in opera.

2. Non  sono  comunque  riconosciuti  nella  valutazione  aumenti  dimensionali  di  alcun  genere  non
rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal direttore dei
lavori.

3. Nel  corrispettivo  per  l’esecuzione  dei  lavori  a  misura  s’intende  sempre  compresa  ogni  spesa
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e
secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali.

4. La  contabilizzazione delle  opere e delle  forniture  dei  lavori  a  misura è effettuata applicando alle
quantità eseguite i prezzi unitari netti previsti dall’Elenco Prezzi Unitari, ribassati della percentuale di
sconto offerta dall’Appaltatore in sede di gara. In ogni caso,  l’importo delle lavorazioni e forniture
previste per l’esecuzione delle opere è comprensivo, oltre che di tutti gli oneri previsti dal presente
capitolato speciale d’appalto e negli altri documenti costituenti il contratto, delle seguenti prestazioni:

a)     Per  i  materiali.  Ogni  spesa,  nessuna esclusa,  per  forniture,  confezioni,  trasporti,  cali,  perdite,
sprechi, imposte e tasse, ecc. e ogni prestazione occorrente per darli pronti all’impiego, a piè d’opera
o in qualsiasi punto del lavoro;

b)      Per  gli  operai  ed  i    mezzi    d’opera.  Ogni  spesa  per  prestazioni  di  utensili  ed  attrezzi,  spese
accessorie di ogni specie, trasporti, baracche per alloggi, ecc., nonché la spesa per l’illuminazione
dei cantieri nel caso di lavoro notturno e le quote per assicurazioni sociali;

c)     Per i noli. Ogni spesa per dare macchinari e mezzi di lavori a piè d’opera, pronti all’uso con gli
accessori  e quanto occorre al  loro regolare funzionamento ed alla loro manutenzione (carburanti,
lubrificanti,  pezzi  di  ricambio,  ecc.),  nonché l’opera degli  operatori  e  conducenti  necessari  al  loro



funzionamento,  compresi  anche  gli  oneri  di  trasporto,  sia  in  andata  che  in  ritorno,  dal  deposito
dell’Appaltatore al luogo di impiego;

d)     Per i lavori. Tutte le spese per i mezzi d’opera e per assicurazioni di ogni genere; tutte le forniture
occorrenti;  la  lavorazione  dei  materiali  e  loro  impiego  secondo  le  specificazioni  contenute  nel
Capitolato  Speciale  d’Appalto;  le  spese  generali;  le  spese  per  eventuali  occupazione  di  suolo
pubblico o privato, ecc.

5. I suddetti prezzi sono invariabili ed indipendenti da ogni eventualità.

6. Devono inoltre intendersi sempre compresi tutti gli oneri per l’esecuzione dei lavori in presenza di
traffico e la conseguente adozione di tutte le misure di sicurezza prescritte, la segnaletica, le opere di
protezione ed in genere tutte le spese per opere provvisionali,  nessuna esclusa; carichi,  trasporti,
scarichi e quanto occorre per dare i lavori compiuti a perfetta regola d’arte.

7. Tutti gli oneri e gli obblighi specificati nel presente articolo e negli altri del presente del Capitolato
Speciale  di  Appalto,  nonché  nei  documenti  facenti  parte  integrante  del  contratto,  si  intendono
accettati dall’Appaltatore in base ai suoi calcoli di convenienza.

8. I materiali di risulta eventualmente utilizzabili potranno essere ceduti all’Appaltatore, addebitandoglieli
a  norma  dell’art.  36  del  Capitolato  Generale.  Qualora,  però,  di  essi  non  esistesse  la  voce  di
reimpiego ed il relativo prezzo, questo verrà desunto dai prezzi di mercato per fornitura di materiali a
piè d’opera, diviso per il coefficiente 1,10.

9. L’Appaltatore si  impegna a tenere fissi  e costanti  i  prezzi  unitari  per tutta  la durata del  presente
contratto,  rinunciando  espressamente  sin  d’ora  alla  possibilità  di  apportare  agli  stessi  eventuali
modifiche o maggiorazioni.

10.Gli oneri per la sicurezza sono valutati sulla base dei prezzi di cui all’elenco allegato al capitolato
speciale, con le quantità rilevabili ai sensi del presente articolo.

Art. 24.  Eventuali lavori in economia

1. L’Amministrazione  Committente  ha  facoltà  di  richiedere  all’Appaltatore,  nei  limiti  previsti  dalla
legislazione e dalla normativa vigente con le modalità previste dall’art. 179 del Regolamento DPR n.
207/2010, mediante singoli ordini di servizio, la fornitura di manodopera in economia o l’acquisto di
materiali da liquidare su fattura, come segue:

a) per quanti  riguarda i  materiali,  applicando il  ribasso contrattuale ai  prezzi unitari  determinati  ai
sensi del successivo articolo 40;

b) per quanto riguarda i trasporti, i noli e il costo del personale o della manodopera, secondo i prezzi
vigenti al momento della loro esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili
(se non già comprese nei prezzi vigenti) ed applicando il ribasso contrattuale esclusivamente su
queste due ultime componenti.

2. Gli eventuali oneri per la sicurezza individuati in economia sono valutati senza alcun ribasso, fermo
restando che alle componenti stimate o contabilizzate in termini di manodopera, noli e trasporti, si
applicano i prezzi vigenti al momento della loro esecuzione incrementati delle percentuali per spese
generali e utili nelle misure di cui al comma 3.

3. Ai fini di cui al comma 1, lettera b) e del comma 2, le percentuali di incidenza delle spese generali e
degli utili, sono determinate nella misura prevista dalle analisi dei prezzi integranti il progetto a base di
gara o, in assenza di queste, nelle misure minime previste dall’articolo 32, comma 2, lettere b) e c),
del D.P.R. n. 207 del 2010.

Art. 25.  Contabilità e misurazione dei lavori

1. La contabilità dei lavori verrà tenuta secondo le norme previste dall’art. 180 e seguenti del DPR n.
207/2010.



2. L’Appaltatore dovrà predisporre gli elaborati grafici necessari alla redazione della contabilità ed alla
predisposizione  delle  misure,  a  tale  scopo è  tenuto  a  fornire  il  personale  tecnico  richiesto  dalla
Direzione Lavori.
Non saranno tenuti in alcun conto i lavori eseguiti irregolarmente o non conformi al contratto, nonché
quelli eseguiti in contraddizione agli ordini di servizio della Direzione Lavori, che tuttavia si riserva la
facoltà di contabilizzare anche l’importo dei materiali a piè d’opera, in misura non superiore alla sua
metà, ai sensi dell’art. 180, comma 5, del DPR n. 207/2010.
Nel caso di compilazione di stato d’avanzamento lavori, la rata di acconto va commisurata all’importo
del  lavoro  regolarmente  ed  effettivamente  eseguito,  misurato  e  registrato,  in  concorso  e  in
contraddittorio con il tecnico incaricato dall’Appaltatore, a cui vanno aggiunti gli oneri di sicurezza e
detratte le ritenute di legge.



CAPO 5.  DISCIPLINA ECONOMICA

Art. 26.  Anticipazione

1. Ai  sensi  dell’articolo  35,  comma 18 del  D.Lgs.  50/2016,  è  prevista  la  corresponsione,  in  favore
dell'appaltatore, di un'anticipazione del prezzo, pari al 20% (per cento) dell'importo contrattuale, da
erogare dopo la sottoscrizione del contratto medesimo ed entro 15 giorni dall’effettivo inizio dei lavori
accertato dal RUP.

2. L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla prestazione, da parte dell’appaltatore, di apposita
garanzia fideiussoria o assicurativa, alle seguenti condizioni:

a) importo  garantito  almeno  pari  all’anticipazione,  maggiorato  dell’I.V.A.  all’aliquota  di  legge,
maggiorato  altresì  del  tasso  legale  di  interesse  applicato  al  periodo  necessario  al  recupero
dell’anticipazione  stessa  in  base  al  periodo  previsto  per  la  compensazione  secondo  il
cronoprogramma dei lavori;

b) l’importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori,  in
proporzione alle quote di anticipazione recuperate in occasione di ogni parziale compensazione,
fino all’integrale compensazione;

c) la garanzia è prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una banca o da
un  intermediario  finanziario  autorizzato,  ai  sensi  del  D.  Lgs.  385/1993,  o  polizza  fideiussoria
rilasciata  da  impresa  di  assicurazione,  conforme  alla  scheda  tecnica  1.3,  allegata  al  decreto
ministeriale  12 marzo 2004,  n.  123,  in  osservanza delle clausole di  cui  allo  schema tipo  1.3
allegato al predetto decreto;

d) per  quanto  non previsto  trova  applicazione  l'articolo  3  del  decreto  del  Ministro  del  tesoro  10
gennaio 1989.

3. L’anticipazione è compensata mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di pagamento, di un
importo  percentuale  pari  alla  percentuale  dell’anticipazione  a  titolo  di  graduale  recupero  della
medesima; in ogni caso all’ultimazione dei lavori l’importo dell’anticipazione deve essere compensato
integralmente.

4. L’appaltatore decade dall’anticipazione, con l’obbligo di restituzione, se l’esecuzione dei lavori non
procede secondo i tempi contrattuali, per ritardi a lui imputabili. In tale caso, sulle somme restituite,
spettano alla Stazione appaltante anche gli interessi corrispettivi al tasso legale con decorrenza dalla
data di erogazione della anticipazione.

5. La  Stazione  appaltante  procede  all’escussione  della  fideiussione  di  cui  al  comma  2  in  caso  di
insufficiente compensazione ai sensi del comma 3 o in caso di decadenza dell’anticipazione di cui al
comma 4,  salvo  che l’appaltatore provveda direttamente con risorse proprie prima della  predetta
escussione.

Art. 27.  Pagamenti in acconto

1. Solo dopo l’ultimazione dei lavori, contabilizzati ai sensi degli articoli 22, 23, 24 e 25 del presente
Capitolato, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della quota relativa agli oneri per la sicurezza, al
netto  della  ritenuta  di  cui  al  comma  2,  si  procederà  all’emissione  di  un  primo  ed  unico  stato
d’avanzamento dei lavori di importo pari alla contabilità dei lavori stessi,  fatta salva  l’applicazione
delle eventuali penali.

2. Ai sensi dell’articolo 30, comma 5, del D. Lgs. 50/2016, a garanzia dell’osservanza delle norme in
materia  di  contribuzione previdenziale  e  assistenziale,  sull’importo  netto  progressivo  dei  lavori  è
operata una ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), da liquidarsi, nulla ostando, in
sede di conto finale.

3. Entro 30 (trenta) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1:



a) il direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi
dell’articolo 194 del d.P.R. n. 207 del 2010, che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il…...…»
con l’indicazione della data di chiusura;

b) il R.U.P. emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 195 del d.P.R. n.
207 del 2010, che deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei
lavori di cui alla lettera a), con l’indicazione della data di emissione;

c) l’appaltatore dovrà presentarsi nel giorno stabilito per la firma della contabilità; eventuali ritardi
modificheranno i termini indicati nel presente articolo.

4. L’amministrazione  committente  provvede  al  pagamento,  a  favore  dell’appaltatore,  del  predetto
certificato  entro  i  successivi  30  (trenta)  giorni,  mediante  emissione  dell’apposito  mandato  e  alla
successiva  erogazione  a  favore  dell’appaltatore,  previa  presentazione  di  regolari  fatture  fiscali,
corredate dagli estremi del Contratto (numero e data) e dello Stato di  Avanzamento Lavori cui si
riferiscono, ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.

5. Se i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause non
dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del
certificato  di  pagamento,  prescindendo  dall’importo  minimo  di  cui  al  comma  1,  solo  ed
esclusivamente nei seguenti casi:

a) Sospensione dei lavori al  fine della redazione ed approvazione di una perizia di  variante o di
variante in aumento, di durata superiore a 45 (quarantacinque) giorni;

b) Sospensione  dei  lavori,  a  causa  dell’abbassamento  delle  temperature  nella  stagione  tardo
autunnale e invernale, di durata superiore a 45 (quarantacinque) giorni che determina l’impossibilita’
di eseguire gli stessi a regola d’arte;

c) Sospensione  dei  lavori  per  un  periodo  di  45  (quarantacinque)  giorni  per  altre  cause  non
dipendenti dall’Appaltatore;

6. L’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata:

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore, del subappaltatore a norma delll’articolo 52, comma 1
del presente Capitolato. Ai sensi dell’articolo 31, comma 7, della legge n. 98 del 2013, il titolo di
pagamento deve essere corredato dal DURC, anche in formato elettronico;

b) agli  adempimenti  di  cui  all’articolo  48  del  presente  Capitolato  in  favore  dei  subappaltatori  e
subcontraenti, se sono stati stipulati contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo;

c) all’ottemperanza alle  prescrizioni  di  cui  al  successivo  articolo 65  in  materia  di  tracciabilità  dei
pagamenti;

d) all’accertamento, da parte dell’amministrazione committente, ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R.
n. 602 del 1973, introdotto dall’articolo 2,  comma 9, della legge n.  286 del 2006, di  eventuale
inadempienza all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento,
per un ammontare complessivo pari almeno all’importo da corrispondere, con le modalità di cui al
d.m. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempimento accertato, il pagamento è sospeso e la
circostanza è segnalata all'agente della riscossione competente per territorio.

7. Ai sensi dell’art. 30, comma 6 del D. Lgs. 50/2016, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni
dovute al personale dipendente dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti
e cottimi, di cui all’art. 105, comma 18, ultimo periodo del D. Lgs. 50/2016, impiegato nel cantiere, il
R.U.P. invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’appaltatore, a provvedere entro 15
(quindici)  giorni.  Decorso  infruttuosamente  il  suddetto  termine  senza  che  sia  stata  contestata
formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta, l’amministrazione committente provvede
alla  liquidazione  del  certificato  di  pagamento  di  cui  al  comma  5,  trattenendo  una  somma
corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente, ai fini di cui all’articolo 51, comma 2 del
presente Capitolato.

Art. 28.  Pagamenti a saldo



1. Il conto finale dei lavori è redatto dal Direttore dei lavori entro 45 (quarantacinque) giorni dalla data
della  loro  ultimazione,  accertata  con apposito  verbale,  e trasmesso al  R.U.P.;  col  conto  finale  è
accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione
definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del certificato di collaudo/regolare esecuzione e
alle condizioni di cui al successivo comma 4.

2. Il  conto  finale  dei  lavori  deve essere sottoscritto  dall’appaltatore,  su richiesta  del  R.U.P.,  entro il
termine perentorio di 30 (trenta) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o
se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha
come da lui definitivamente accettato.

3. Il R.U.P., entro i successivi 60 (sessanta) giorni redige una propria Relazione Finale riservata, con la
quale esprime il proprio parere motivato sulla fondatezza delle eventuali domande dell’esecutore.

4. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui al precedente articolo 27, comma 2, nulla ostando, è
pagata  entro  30  giorni  dopo  l’avvenuta  emissione del  certificato  di  collaudo/regolare  esecuzione
previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267.

5. Il  pagamento della  rata  di  saldo  non costituisce  presunzione di  accettazione dell’opera,  ai  sensi
dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile.

6. Il  pagamento della rata di  saldo è disposto solo a condizione che l’appaltatore presenti  apposita
garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del D. Lgs. 50/2016, emessa nei termini e
alle condizioni che seguono:

a) un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di
legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni;

b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo l’emissione del
certificato di collaudo/regolare esecuzione;

c) prestata  con  atto  di  fideiussione  rilasciato  da  una  banca  o  da  un  intermediario  finanziario
autorizzato o con polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda
tecnica 1.4, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di
cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto decreto.

7. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i
vizi  dell’opera,  ancorché  riconoscibili,  purché  denunciati  all’accertamento,  da  parte
dell’amministrazione committente entro 24 (ventiquattro) mesi dall’ultimazione dei lavori riconosciuta
e accettata.

8. L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché
improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i
difetti riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio.

9. Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui al precedente articolo 28, commi 6 e
7.

Art. 29.  Ritardi nel pagamento delle rate di acconto

1. Non sono dovuti interessi per i primi 30 (trenta) giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e
delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento, ai sensi del precedente articolo 27 e la
sua effettiva emissione e messa a disposizione dall’amministrazione committente per la liquidazione;
trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli
interessi  legali  per  i  primi  30 giorni  di  ritardo:  Trascorso infruttuosamente anche questo termine,
spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale.

2. Parimenti non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di
pagamento e il suo effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che
l’amministrazione committente  abbia  provveduto  al  pagamento,  si  applicherà  quanto  previsto  dal
D.Lgs.  n.  231/2002  come modificato  dal  D.Lgs.  n.  192/2012  come espressamente  chiarito  dalla



Circolare del Ministero dello Sviluppo Economico Prot. n. 1293 del 23.01.2013; sono pertanto dovuti
all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale.

3. Il  pagamento degli  interessi  avviene d’ufficio  in  occasione del  pagamento,  in  acconto o a saldo,
immediatamente  successivo,  senza  necessità  di  domande  o  riserve;  il  pagamento  dei  predetti
interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori.

Art. 30.  Ritardi nel pagamento della rata di saldo

1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito al precedente articolo 28,
comma 4, per causa imputabile all’amministrazione committente, sulle somme dovute decorrono gli
interessi di mora, nella misura di cui all’articolo 29, comma 2.

Art. 31.  Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo

1. Per  i  lavori  di  cui  al  presente  Capitolato,  è  esclusa  qualsiasi  revisione  dei  prezzi  e  non  trova
applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice civile.

2. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 106, comma 1, lett. a), del D. Lgs. 50/2016, in deroga a quanto
previsto  dal  precedente comma 1,  se  il  prezzo di  singoli  materiali  da  costruzione,  per  effetto  di
circostanze eccezionali,  subisce variazioni in aumento o in diminuzione, superiori  al 10 per cento
rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nell'anno di presentazione
dell'offerta con apposito decreto, si fa luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la
metà della percentuale eccedente il 10 per cento, alle seguenti condizioni:

a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da:

a.1) somme appositamente accantonate per imprevisti,  nel quadro economico dell’intervento,  in
misura  non inferiore  all'1% (uno  per  cento)  dell'importo  dei  lavori,  al  netto  di  quanto  già
eventualmente impegnato contrattualmente per altri scopi o con altri soggetti;

a.2) eventuali  altre  somme  a  disposizione  dell’amministrazione  committente  per  lo  stesso
intervento nei limiti della relativa autorizzazione di spesa;

a.3) somme derivanti dal ribasso d'asta, se non ne è stata prevista una diversa destinazione;

a.4) somme  disponibili  relative  ad  altri  interventi  ultimati  di  competenza  dell’amministrazione
committente nei limiti della residua spesa autorizzata e disponibile;

b) all’infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati  impegni di
spesa comportanti nuovi o maggiori oneri per l’amministrazione committente;

c) la compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione che eccede il
10%  (dieci  per  cento)  al  prezzo  dei  singoli  materiali  da  costruzione  impiegati  nelle  lavorazioni
contabilizzate  nell'anno  solare  precedente  al  decreto  ministeriale,  nelle  quantità  accertate  dal
Direttore dei lavori;

d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta di
una delle parti che ne abbia interesse, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del
caso, ogni volta che siano maturate le condizioni di cui al presente comma, entro i successivi 60
(sessanta)  giorni,  a  cura  della  direzione  lavori  se  non  è  ancora  stato  emesso  il  certificato  di
collaudo/regolare esecuzione, a cura del R.U.P. in ogni altro caso;

3. Fermo restando quanto previsto al comma 2, se, per cause non imputabili all’appaltatore, la durata
dei lavori si protrae fino a superare i due anni dal loro inizio, al contratto si applica il prezzo chiuso,
consistente  nel  prezzo  dei  lavori  al  netto  del  ribasso  d’asta,  aumentato  di  una  percentuale,
determinata  con  decreto  ministeriale,  da  applicarsi,  nel  caso  in  cui  la  differenza  tra  il  tasso  di
inflazione reale e il tasso di inflazione programmato nell’anno precedente sia superiore al 2% (due
per cento), all’importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l’ultimazione dei
lavori stessi.

4. La compensazione dei prezzi di cui al comma 2 o l’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui
al comma 3, deve essere richiesta dall’appaltatore, con apposita istanza, entro 60 (sessanta) giorni
dalla pubblicazione in Gazzetta dei relativi decreti ministeriali. Trascorso il predetto termine decade



ogni diritto alla compensazione dei prezzi di cui al comma 2 e all’applicazione dell’aumento sul prezzo
chiuso di cui al comma 3.

Art. 32.  Anticipazione del pagamento di taluni materiali

1.  Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi.

Art. 33.  Cessione del contratto e cessione dei crediti

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto.

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106, comma 13 del
D.Lgs. 50/2016 e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto
bancario o un intermediario  finanziario  iscritto  nell’apposito Albo presso la  Banca d’Italia  e che il
contratto di  cessione,  stipulato mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata, sia notificato
all’amministrazione committente prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal
R.U.P.

3. Dall’atto  di  cessione  dovrà  desumersi  l’entità  del  credito  ceduto,  il  cessionario  dello  stesso,  le
modalità  di  pagamento  ed  i  riferimenti  bancari  (codice  IBAN)  del  cessionario  medesimo.  Il
cessionario è tenuto a rispettare la normativa sulla tracciabilità di cui alla L.136/2010.

4. L’amministrazione committente potrà opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in
forza del presente contratto di appalto.



CAPO 6.  CAUZIONI  E  GARANZIE

Art. 34.  Cauzione provvisoria

1. Ai sensi dell’articolo 93 comma 1 del D. Lgs. 50/2016, agli offerenti è richiesta una cauzione 
provvisoria, con le modalità e alle condizioni di cui alla Lettera di Invito/Bando di Gara.

Art. 35.  Garanzia definitiva

1. Ai sensi dell’articolo 103 comma 1 del D.Lgs. 50/2016, l'appaltatore per la sottoscrizione del contratto
deve costituire una garanzia, denominata "garanzia definitiva" a sua scelta sotto forma di cauzione o
fideiussione con le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3 del D. Lgs. 50/2016, pari al 10 per
cento dell'importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la
garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli  eccedenti il  10 per
cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni
punto di ribasso superiore al venti per cento.

2. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata dai soggetti
di cui all'articolo 93, comma 3 del D. Lgs. 50/2016. La garanzia deve prevedere espressamente la
rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di
cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima
entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

3. Ai  sensi  dell’articolo  103  comma  5  del  D.  Lgs.  50/2016  la  garanzia  di  cui  al  comma  1  è
progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 80%
(ottanta  per  cento)  dell'iniziale  importo  garantito.  Lo  svincolo  è  automatico,  senza  necessità  di
benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da
parte dell'appaltatore o del cessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento,
in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o
in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della
documentazione analoga costituisce  inadempimento  del  garante  nei  confronti  dell'impresa  per  la
quale la garanzia è prestata.

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), cessa di avere effetto ed
è  svincolata  automaticamente  all'emissione  del  certificato  di  collaudo/regolare  esecuzione  o
comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Lo
svincolo  e  l’estinzione  avvengono  di  diritto,  senza  necessità  di  ulteriori  atti  formali,  richieste,
autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni.

5. Ai sensi dell’art. 103 comma 2 del D.Lgs. 50/2016 la stazione appaltante ha il diritto di valersi della
cauzione, nei limiti dell'importo massimo garantito, per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il
completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore e ha il
diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le
inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e
dei regolamenti  sulla tutela,  protezione,  assicurazione,  assistenza e sicurezza fisica dei  lavoratori
comunque presenti in cantiere o nei luoghi dove viene prestato il servizio nei casi di appalti di servizi.
La stazione appaltante può incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto
dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni
dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza
e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto.

6. Ai sensi dell’art. 103 comma 1 del D.Lgs. 50/2016 la cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento
di  tutte  le  obbligazioni  del  contratto  e  del  risarcimento  dei  danni  derivanti  dall'eventuale
inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più
all'esecutore  rispetto  alle  risultanze  della  liquidazione  finale,  salva  comunque  la  risarcibilità  del
maggior danno verso l'appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del
certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la
reintegrazione  della  garanzia  ove  questa  sia  venuta  meno  in  tutto  o  in  parte;  in  caso  di
inottemperanza,  la  reintegrazione  si  effettua  a  valere  sui  ratei  di  prezzo  da  corrispondere



all'esecutore. Alla garanzia di cui al presente articolo si applicano le riduzioni previste dall'articolo 93,
comma 7 del D.Lgs. 50/2016, per la garanzia provvisoria.

7. Ai sensi dell’articolo 103 comma 10 del D. Lgs. 50/2016 in caso di raggruppamenti temporanei le
garanzie  fideiussorie  e  le  garanzie  assicurative  sono  presentate,  su  mandato  irrevocabile,  dalla
mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità solidale tra le
imprese.

8. Ai sensi dell’articolo 103 comma 3 del D. Lgs. 50/2016 la mancata costituzione della garanzia di cui al
comma  1  determina  la  decadenza  dell'affidamento  e  l'acquisizione  della  cauzione  provvisoria
presentata  in  sede  di  offerta,  da  parte  della  stazione  appaltante,  che  aggiudica  l'appalto  al
concorrente che segue nella graduatoria.

Art. 36.  Riduzione delle garanzie

1. Ai sensi dell’articolo 93 comma 7 del D. Lgs. 50/2016 l'importo della garanzia, e del suo eventuale
rinnovo, è ridotto del 50 per cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi
accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN
ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI
CEI ISO9000. L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche
cumulabile  con  la  riduzione  di  cui  al  primo  periodo,  per  gli  operatori  economici  in  possesso  di
registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n.
1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per cento per gli
operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI ENISO14001. L'importo
della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15 per cento per gli operatori economici che
sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064‐1 o
un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. Per fruire
delle  riduzioni  di  cui  al  presente  comma,  l'operatore  economico  segnala,  in  sede  di  offerta,  il
possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti.

2. In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di cui al comma
1 sono accordate se il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato da tutte le imprese in
raggruppamento.

3. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo verticale le riduzioni di cui al
comma 1 sono accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle
categorie assunte integralmente da imprese in raggruppamento in possesso del requisito di cui al
comma 1; tale beneficio non è frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla
medesima categoria.

4. In caso di avvalimento del sistema di qualità, ai sensi dell’articolo 89 comma 1 del D. Lgs. 50/2016,
per beneficiare della riduzione di cui al comma 1, il requisito deve essere espressamente oggetto del
contratto  di  avvalimento.  L’impresa  ausiliaria  deve  essere  comunque  in  possesso  del  predetto
requisito in relazione all’obbligo di cui all’articolo 63, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010.

5. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce all’attestazione
SOA ai sensi dell’articolo 63, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010.

6. In deroga al quanto previsto dal precedente comma 5, il possesso del requisito di cui al comma 1 può
essere  comprovato  dalla  certificazione  rilasciata  dall’organismo  accreditato  qualora  l’impresa,  in
relazione  allo  specifico  appalto,  non  sia  tenuta  al  possesso  dell’attestazione  SOA  in  quanto
assuntrice di lavori per i quali, in ragione dell’importo, sia sufficiente la classifica II.

7. In deroga al comma 5, in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, il possesso
del requisito di cui al comma 1 può essere comprovato da separata certificazione di cui al comma 1
se l’impresa, in relazione allo specifico appalto e in ragione dell’importo dei lavori  che dichiara di
assumere, non è tenuta al possesso della certificazione del sistema di qualità, in quanto assuntrice di
lavori per i quali è sufficiente l’attestazione SOA in classifica II.

Art. 37.  Obblighi assicurativi a carico dell’appaltatore



1. Ai  sensi  dell’articolo  103  comma  7  del  Codice  dei  Contratti,  l’appaltatore  è  obbligato,
contestualmente alla sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della
data prevista per la consegna dei lavori ai sensi dell’articolo 13 del presente Capitolato, a produrre
una  polizza  assicurativa  che  tenga  indenne  l’amministrazione  committente  da  tutti  i  rischi  di
esecuzione e che preveda anche una garanzia di  responsabilità  civile  per  danni  causati  a terzi
nell’esecuzione  dei  lavori.  La  polizza  assicurativa  è  prestata  da  un’impresa  di  assicurazione
autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione.

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa
alle  ore  24  del  giorno  di  emissione  del  certificato  di  collaudo/regolare  esecuzione  e  comunque
decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di
emissione del certificato di collaudo/regolare esecuzione per parti determinate dell’opera, la garanzia
cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte
dell’amministrazione committente secondo la  destinazione equivale,  ai  soli  effetti  della  copertura
assicurativa,  ad emissione del  certificato di  collaudo/regolare esecuzione.  Il  premio è stabilito  in
misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono
efficaci anche in  caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da
parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono essere prestate in conformità allo schema-
tipo 2.3 allegato al d.m. n. 123 del 2004.

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire
tutti i danni subiti dall’amministrazione committente a causa del danneggiamento o della distruzione
totale  o  parziale  di  impianti  e  opere,  anche  preesistenti,  salvo  quelli  derivanti  da  errori  di
progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve
essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve:

a) prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto;

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi
affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore.

4. La  garanzia  assicurativa  di  responsabilità  civile  per  danni  causati  a  terzi  (R.C.T.)  deve  essere
stipulata per una somma assicurata (massimale/sinistro) pari ad euro 500.000,00.

5. Se il  contratto di  assicurazione prevede importi  o percentuali  di  scoperto o di  franchigia,  queste
condizioni:

a) in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali franchigie o
scoperti non sono opponibili all’amministrazione committente;

b) in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali franchigie o scoperti
non sono opponibili all’amministrazione committente.

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i
danni  causati  dalle imprese subappaltatrici  e  subfornitrici.  Se l’appaltatore è un raggruppamento
temporaneo  o  un  consorzio  ordinario,  giusto  il  regime  delle  responsabilità  solidale  disciplinato
dall’articolo  48,  comma 5,  del  D.Lgs.  50/2016,  la  garanzia  assicurativa  è  prestata  dall’impresa
mandataria  in  nome  e  per  conto  di  tutti  i  concorrenti  raggruppati  o  consorziati.  Nel  caso  di
raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di tipo verticale di cui all’articolo 48, comma 6, del
D.Lgs.  50/2016,  le  imprese  mandanti  assuntrici  delle  lavorazioni  appartenenti  alle  categorie
scorporabili, possono presentare apposite garanzie assicurative “pro quota” in relazione ai lavori da
esse assunti.



CAPO  7.  DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE

Art. 38.  Variazione dei lavori

1. Nessuna variazione può essere introdotta dall’esecutore di propria iniziativa,  per alcun motivo,  in
difetto  di  autorizzazione  dell’Amministrazione  Committente.  Il  mancato  rispetto  di  tale  divieto
comporta  a  carico  dell’esecutore  la  rimessa  in  pristino  delle  opere  nella  situazione  originale;  il
medesimo sarà inoltre tenuto ad eseguire, a proprie spese, gli interventi di rimozione e ripristino che
dovessero  essergli  ordinati  dall’Amministrazione  Committente  ed  a  risarcire  tutti  i  danni  per  tale
ragione sofferti  dall’Amministrazione Committente  stessa,  fermo che in  nessun caso può vantare
compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi.

2. L’amministrazione committente si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle
varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’appaltatore possa
pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con
l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 43, comma 8 del d.P.R. n. 207 del
2010, nonché dall'articolo 106, comma 12 del D.Lgs. 50/2016.
Ove necessario, in caso di variazioni in aumento, all’Appaltatore sarà accordato un termine suppletivo, 
commisurato al tempo necessario all’esecuzione dei lavori oggetto di variante.

3. Non  sono  riconosciute  varianti  al  progetto  esecutivo,  prestazioni  e  forniture  extra  contrattuali  di
qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori,  recante anche gli
estremi dell’approvazione da parte dell’amministrazione committente, ove questa sia prescritta dalla
legge o dal regolamento.

4. Qualunque  reclamo  o  riserva  che  l’appaltatore  si  credesse  in  diritto  di  opporre,  deve  essere
presentato  per  iscritto  alla  direzione  lavori  prima  dell’esecuzione  dell’opera  oggetto  della
contestazione. Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito
in contratto, per qualsiasi natura o ragione, se non vi è accordo preventivo scritto prima dell’inizio
dell’opera oggetto di tali richieste.

5. Non sono considerati varianti ai sensi del precedente comma 2 gli interventi autorizzati dal RUP, ai
sensi dell’art. 106, comma 1 lettera e) del D.Lgs. 50/2016, disposti dal direttore dei lavori per risolvere
aspetti  di  dettaglio,  che siano contenuti  entro un importo non superiore al  5% (cinque per cento)
dell’importo del contratto stipulato e purché non essenziali o non sostanziali ai sensi dell’art. 106,
comma 4 del D. Lgs. 50/2016.

6. Ai  sensi  dell’articolo  106,  commi  1,  lettera  c),  2  e  4,  del  Codice,  sono  ammesse,  nell’esclusivo
interesse  della  Stazione  appaltante,  le  varianti,  in  aumento  o  in  diminuzione,  finalizzate  al
miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, purché ricorrano tutte le seguenti condizioni:

a) sono determinate da circostanze impreviste e imprevedibili, ivi compresa l’applicazione di nuove
disposizioni legislative o regolamentari o l’ottemperanza a provvedimenti di autorità o enti preposti
alla tutela di interessi rilevanti;

b) non è alterata la natura generale del contratto;

c) non  comportano  una  modifica  dell’importo  contrattuale  superiore  alla  percentuale  del  50%
(cinquanta per cento) di cui all’articolo 106, comma 7, del Codice;

d) non  introducono  condizioni  che,  se  fossero  state  contenute  nella  procedura  d'appalto  iniziale,
avrebbero consentito l'ammissione di operatori economici diversi da quelli inizialmente selezionati
o l'accettazione di un'offerta diversa da quella inizialmente accettata, oppure avrebbero attirato
ulteriori partecipanti alla procedura di aggiudicazione;

e) non modificano l'equilibrio economico del contratto a favore dell'aggiudicatario e non estendono
notevolmente l'ambito di applicazione del contratto;

f) non siano imputabili a errori od omissioni progettuali di cui all’articolo 39 del presente Capitolato.

7. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di
esecuzione,   l’adeguamento  del  piano  di  sicurezza  e  di  coordinamento  di  cui  all’articolo  42  del
presente Capitolato, con i relativi costi non assoggettati a ribasso, e con i conseguenti adempimenti



di  cui  all’articolo  43,  nonché  l’adeguamento  dei  piani  operativi  di  cui  all’articolo  44  del  presente
Capitolato.

8. La perizia di variante o suppletiva è accompagnata da un atto di sottomissione che l’appaltatore è
tenuto a sottoscrivere in segno di accettazione.

9. Come previsto  dall’art.  106,  comma 12 del  D.Lgs.  50/2016,  l’Amministrazione Committente potrà
sempre ordinare l’esecuzione dei lavori in misura inferiore o superiore, rispetto a quanto previsto nel
contratto, nel limite di un quinto dell’importo di contratto stesso, alle condizioni previste nel contratto
originario. In tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto e senza
che nulla spetti all’Appaltatore a titolo di indennizzo.

10.Durante  il  corso  dei  lavori  l’appaltatore  può  proporre  alla  DL  eventuali  variazioni  migliorative,
nell’ambito del limite di cui al comma 5, se non comportano rallentamento o sospensione dei lavori e
non riducono o compromettono le caratteristiche e le prestazioni previste dal progetto. Tali variazioni,
previo accoglimento motivato da parte della DL devono essere approvate dal RUP, che ne può negare
l’approvazione senza necessità di motivazione diversa dal rispetto rigoroso delle previsioni poste a
base di gara. Il relativo risparmio di spesa costituisce economia per metà a favore della Stazione
appaltante e per metà a favore dell’appaltatore.

Art. 39. Varianti per errori od omissioni progettuali

1. Ai sensi dell’articolo 106, comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016, se, per il manifestarsi di errori od omissioni
imputabili alle carenze del progetto posto a base di gara, si rendono necessarie varianti che possono
pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, e che sotto il
profilo  economico  eccedono  il  15%  (quindici  per  cento)  dell’importo  originario  del  contratto,  la
Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale
è invitato l’appaltatore originario.

2. Ai sensi dell’articolo 106, commi 9 e 10, del D.Lgs. n. 50/2016, i titolari dell’incarico di progettazione
sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante; si considerano errore od omissione di
progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della
normativa  tecnica  vincolante  per  la  progettazione,  il  mancato  rispetto  dei  requisiti  funzionali  ed
economici  prestabiliti  e  risultanti  da  prova  scritta,  la  violazione  delle  norme  di  diligenza  nella
predisposizione degli elaborati progettuali.

3. Trova applicazione la disciplina di cui all’articolo 53, commi 4, 5 e 6 del presente Capitolato Speciale,
in quanto compatibile.

Art. 40.  Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi

1. Le  eventuali  variazioni  sono  valutate  mediante  l'applicazione  dei  prezzi  di  cui  all’elenco  prezzi
contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, commi 2 e 3 del presente Capitolato Speciale.

2. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui all’art. 3, comma 2 non sono previsti prezzi
per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, in contraddittorio tra la Stazione
appaltante  e  l’appaltatore,  mediante  apposito  verbale  di  concordamento  sottoscritto  dalle  parti  e
approvato dal RUP; i predetti nuovi prezzi sono desunti, in ordine di priorità:

a) dal prezziario di cui al comma 3, oppure, se non reperibili,

b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto;

c) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi effettuate con riferimento ai prezzi
elementari di mano d'opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta.

3. Sono considerati prezziari ufficiali di riferimento i seguenti, in ordine di priorità:

a) prezziario della Regione Piemonte.
4. Ove comportino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i nuovi prezzi

sono  approvati  dalla  Stazione  appaltante  su  proposta  del  RUP,  prima  di  essere  ammessi  nella
contabilità dei lavori.



CAPO  8.  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA

Art. 41.  Adempimenti preliminari in materia di sicurezza

1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore deve
trasmettere all’Amministrazione Committente, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita
richiesta o, in assenza di questa, entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima
della stipulazione del contratto o, prima della redazione del verbale di consegna dei lavori se questi
sono iniziati nelle more della stipula del contratto:

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto
nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili;

b) una  dichiarazione  relativa  al  contratto  collettivo  stipulato  dalle  organizzazioni  sindacali
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti;

c) ai fini dell’acquisizione d’ufficio del certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e
Agricoltura, in corso di validità, dichiarazione attestante la propria esatta ragione sociale, numeri di
codice fiscale e di partita IVA, numero REA;

d) i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC, ai sensi dell’articolo 52, comma 2 del presente
Capitolato Speciale;

e) il  documento di  valutazione dei rischi di  cui al  combinato disposto degli  articoli  17,  comma 1,
lettera a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l’impresa occupa fino a 10
lavoratori,  ai  sensi  dell’articolo  29,  comma  5,  primo  periodo,  del  Decreto  n.  81  del  2008,  la
valutazione  dei  rischi  è  effettuata  secondo  le  procedure  standardizzate  di  cui  al  decreto
interministeriale 30 novembre 2012 e successivi aggiornamenti.

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di
cui all’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008.

2. Entro  gli  stessi  termini  di  cui  al  comma  1,  l’appaltatore  deve  trasmettere  al  coordinatore  per
l’esecuzione il nominativo e i recapiti:

a) del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all’articolo 31 del Decreto n.
81 del 2008;

b) del proprio Medico competente di cui all’articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008;

c) l’accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui al successivo articolo 42, con le
eventuali richieste di adeguamento di cui all’articolo 43;

d) il piano operativo di sicurezza di cui al successivo articolo 44.

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti:

a) dall’appaltatore,  comunque  organizzato  anche  nelle  forme  aggregate  previste  dall’art.  45  del
D.Lgs. 50/2016, nonché, tramite questi, dai subappaltatori;

b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui all’articolo 45
comma 2, lettere b) e c) del D.Lgs. 50/2016, se il consorzio intende eseguire i lavori direttamente
con la propria organizzazione consortile;

c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile,
che il  consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori,  ai  sensi degli  articoli  48 comma 7 del
D.Lgs. 50/2016, se il consorzio è privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori; se sono
state  individuate  più  imprese  consorziate  esecutrici  dei  lavori  gli  adempimenti  devono  essere
assolti da tutte le imprese consorziate indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il
tramite  di  una  di  esse  appositamente  individuata,  sempre  che  questa  abbia  espressamente
accettato tale individuazione;



d) da  tutte  le  imprese raggruppate,  per  quanto  di  pertinenza di  ciascuna  di  esse,  per  il  tramite
dell’impresa mandataria, se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo di cui all’articolo 45,
comma 2, lett. d) del D. Lgs. 50/2016; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera
i), del decreto 81/2008 è individuata nella mandataria, come risultante dell’atto di mandato;

e) da  tutte  le  imprese  consorziate,  per  quanto  di  pertinenza  di  ciascuna  di  esse,  per  il  tramite
dell’impresa  individuata  con  l’atto  costitutivo  o  lo  statuto  del  consorzio,  se  l’appaltatore  è  un
consorzio ordinario di cui all’articolo 45, comma, 2 lett. e) del D.Lgs. 50/2016; l’impresa affidataria,
ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del decreto 81 è individuata con il predetto atto costitutivo
o statuto del consorzio;

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere.

4. Fermo restando quanto previsto al successivo articolo 45, comma 3, l’impresa affidataria comunica
all’amministrazione committente gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del decreto legislativo
n. 81 del 2008.

5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni
qualvolta  nel  cantiere  operi  legittimamente  un’impresa  esecutrice  o  un  lavoratore  autonomo non
previsti inizialmente.

Art. 42. Piano di sicurezza e di coordinamento

1. L’appaltatore  è  obbligato  ad  osservare  scrupolosamente  e  senza  riserve  o  eccezioni  il  piano  di
sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione
da parte dell’amministrazione committente, ai sensi dell’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008, in
conformità all’allegato XV, punti 1 e 2, del Decreto n. 81 del 2008, corredato dal computo metrico
estimativo dei costi per la sicurezza di cui al punto 4 dello stesso allegato, determinati all’articolo 2 del
presente Capitolato speciale.

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì:

a) alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la sicurezza
in fase di esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute
alla precedente versione del piano di sicurezza e di coordinamento;

b) alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la sicurezza in
fase di esecuzione ai sensi del successivo articolo 43.

3. Se  prima  della  stipulazione  del  contratto  (a  seguito  di  aggiudicazione  ad  un  raggruppamento
temporaneo di imprese) oppure nel corso dei lavori (a seguito di autorizzazione al subappalto o di
subentro di impresa ad altra impresa raggruppata estromessa ai sensi dell’articolo 48, commi 17 o 18
del D.Lgs. n. 50/2016) si verifica una variazione delle imprese che devono operare in cantiere,  il
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione deve provvedere tempestivamente:

a) ad adeguare il PSC, se necessario;

b) ad acquisire i POS delle nuove imprese.

Art. 43.  Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte
motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti
casi:

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire
la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione
obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte
degli organi di vigilanza;

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni  e  la tutela della salute dei
lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni
degli organi di vigilanza.



2. Il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ha l’obbligo di pronunciarsi tempestivamente,
con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle
proposte presentate dall’appaltatore; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore.

3. Se  entro  il  termine  di  tre  giorni  lavorativi  dalla  presentazione  delle  proposte  dell’appaltatore,
prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronuncia:

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; l’eventuale accoglimento
esplicito o tacito delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni in
aumento  o  adeguamenti  in  aumento  dei  prezzi  pattuiti,  né  maggiorazioni  di  alcun genere  del
corrispettivo;

b) nei  casi  di  cui  al  comma 1,  lettera  b),  le  proposte  si  intendono  accolte  se  non  comportano
variazioni  in  aumento o adeguamenti  in aumento dei  prezzi  pattuiti,  né maggiorazioni  di  alcun
genere del corrispettivo, diversamente si intendono rigettate.

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni e
integrazioni comportano maggiori  costi  per l’appaltatore,  debitamente provati  e documentati,  e  se
l’amministrazione committente  riconosce tale  maggiore  onerosità,  trova  applicazione  la  disciplina
delle varianti.

Art. 44.  Piano operativo di sicurezza

1. L'appaltatore,  entro  30  giorni  dall'aggiudicazione  e  comunque  prima  dell'inizio  dei  lavori,  deve
predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella
fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e
relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo
di sicurezza, redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e del
punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi di cui
agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve
essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni.

2. Il POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla stazione
appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto.

3. Ai  sensi  dell’art.  105,  comma 17  del  D.Lgs.  50/2016,  l’appaltatore  è  tenuto  ad  acquisire  i  piani
operativi di sicurezza, redatti dalle imprese subappaltatrici di cui all’articolo 46, comma 4, lettera e),
sub.  2),  del  presente  Capitolato  speciale,  nonché  a  curare  il  coordinamento  di  tutte  le  imprese
operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e
coerenti con il piano presentato dall’appaltatore.

4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di sicurezza non
è necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i
predetti operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008.

5. Il piano operativo di sicurezza, fermi restando i maggiori contenuti relativi alla specificità delle singole
imprese e delle singole lavorazioni, deve avere in ogni caso i contenuti minimi previsti dall’allegato I al
decreto interministeriale 9 settembre 2014 (pubblicato sulla G.U. n. 212 del 12 settembre 2014); esso
costituisce piano complementare di dettaglio del PSC di cui al precedente articolo 42.

Art. 45.  Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto n.
81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a
104 e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto.

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008,
nonché alla migliore letteratura tecnica in materia.

3. L'appaltatore  è  obbligato  a  comunicare  tempestivamente  prima  dell'inizio  dei  lavori  e  quindi
periodicamente,  a  richiesta  dell’Amministrazione  Committente  o  del  coordinatore,  l'iscrizione  alla
camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati
ai  lavoratori  dipendenti  e  la  dichiarazione  circa  l'assolvimento  degli  obblighi  assicurativi  e
previdenziali.  L’appaltatore  è  tenuto  a  curare  il  coordinamento  di  tutte  le  imprese  operanti  nel



cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e
coerenti  con  il  piano  presentato  dall’appaltatore.  In  caso  di  raggruppamento  temporaneo  o  di
consorzio ordinario di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio
stabile  o di  consorzio  di  cooperative  o  di  imprese artigiane tale obbligo incombe al  consorzio.  Il
direttore  tecnico  di  cantiere  è  responsabile  del  rispetto  del  piano  da  parte  di  tutte  le  imprese
impegnate nell’esecuzione dei lavori.

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante
del  contratto  di  appalto.  Le  gravi  o  ripetute  violazioni  dei  piani  stessi  da  parte  dell’appaltatore,
comunque  accertate,  previa  formale  costituzione  in  mora  dell’interessato,  costituiscono  causa  di
risoluzione del contratto.

5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 14, ultimo periodo del D.Lgs. 50/2016, l’appaltatore è solidalmente
responsabile  con i  subappaltatori  per  gli  adempimenti,  da parte  di  questi  ultimi,  degli  obblighi  di
sicurezza.



CAPO  9.  DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO

Art. 46.  Subappalto

1. L’eventuale  subappalto  non  può  superare  la  quota  del  30%  (trenta  per  cento)  dell’importo
complessivo del contratto.

2. L’affidamento  in  subappalto  o in  cottimo è  consentito,  previa  autorizzazione  dell’Amministrazione
committente, subordinata all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del DURC del subappaltatore,
ai sensi dell’articolo 52, comma 2 del presente Capitolato Speciale, alle seguenti condizioni:

a) che  l’appaltatore  abbia  indicato  all’atto  dell’offerta  i  lavori  o  le  parti  di  opere  che  intende
subappaltare o concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al
subappalto o al cottimo è vietato e non può essere autorizzato;

b) che l’appaltatore provveda al deposito, presso l’amministrazione committente:

b.1) del contratto di subappalto, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione
delle relative lavorazioni subappaltate; dal contratto di subappalto devono risultare, pena rigetto
dell’istanza o revoca dell’autorizzazione eventualmente rilasciata:

- se al subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle altre attività
previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto
n. 81 del 2008, le relative specificazioni e quantificazioni economiche in coerenza con i costi
di sicurezza previsti dal PSC;

- l’inserimento delle clausole di cui al successivo articolo 65, per quanto di pertinenza, ai sensi
dell’articolo 3, commi 1 e 9, della legge n. 136 del 2010, pena la nullità assoluta del contratto
di subappalto;

- l’individuazione delle categorie, tra quelle previste dagli atti di gara con i relativi importi, al
fine  della  verifica  della  qualificazione  del  subappaltatore  e  del  rilascio  del  certificato  di
esecuzione lavori di cui all’articolo 83 del Regolamento generale;

- l’individuazione  delle  lavorazioni  affidate,  con  i  riferimenti  alle  lavorazioni  previste  dal
contratto, distintamente per la parte a corpo e per la parte a misura, in modo da consentire
alla DL e al RUP la verifica del rispetto della condizione dei prezzi minimi di cui al comma 4,
lettere a) e b);

- l’importo  del  costo  della  manodopera  (comprensivo  degli  oneri  previdenziali)  ai  sensi
dell’articolo 105, comma 14, del D.Lgs. n. 50/2016;

b.2) di  una  dichiarazione  circa  la  sussistenza  o  meno  di  eventuali  forme  di  controllo  o  di
collegamento, a norma dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il
subappalto o il cottimo; in caso di raggruppamento temporaneo, società di imprese o consorzio,
analoga  dichiarazione  dev’essere  fatta  da  ciascuna  delle  imprese  partecipanti  al
raggruppamento, società o consorzio;

c) che  l’appaltatore,  unitamente  al  deposito  del  contratto  di  subappalto  presso  l’amministrazione
committente, ai sensi della lettera b), trasmetta alla stessa amministrazione:

1) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla
normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e
all’importo dei lavori da realizzare in subappalto o in cottimo;

2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. n.
445 del 2000, attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza della cause di
esclusione di cui all’articolo 80 del D.Lgs. n. 50/2016;

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 67 del
decreto legislativo n. 159 del 2011; a tale scopo:

1) se  l’importo  del  contratto  di  subappalto  è  superiore  ad  euro  150.000,00,  la  condizione  è
accertata mediante acquisizione dell’informazione antimafia di cui all’articolo 91, comma 1,
lettera  c),  del  citato  decreto  legislativo  n.  159  del  2011  acquisita  con  le  modalità  di  cui  al
successivo articolo 67, comma 2;



2) il  subappalto  è  vietato,  a  prescindere  dall’importo  dei  relativi  lavori,  se  per  l’impresa
subappaltatrice è accertata una delle situazioni indicate dagli articoli 84, comma 4, o 91, comma 7,
del citato decreto legislativo n. 159 del 2011.

3. Il  subappalto  e  l’affidamento  in  cottimo  devono  essere  autorizzati  preventivamente
dall’Amministrazione  Committente  in  seguito  a  richiesta  scritta  dell'appaltatore,  nei  termini  che
seguono:

a) l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere
prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi;

b) trascorso  il  medesimo  termine,  eventualmente  prorogato,  senza  che  l’amministrazione
committente  abbia  provveduto,  l'autorizzazione  si  intende  concessa  a  tutti  gli  effetti  se  sono
verificate tutte le condizioni di legge per l’affidamento del subappalto;

c) per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di importo inferiore a
100.000 euro, i termini di cui alla lettera a) sono ridotti a 15 giorni.

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi:

a) ai sensi dell’articolo 105 comma 14 del D.Lgs. 50/2016, l’appaltatore deve praticare, per i lavori e
le  opere  affidate  in  subappalto,  i  prezzi  risultanti  dall’aggiudicazione  ribassati  in  misura  non
superiore al 20% (venti per cento), nel rispetto degli standard qualitativi e prestazionali previsti nel
contratto  di  appalto  e  deve altresì garantire  che il  costo  del  lavoro sostenuto  dal  subappaltatore
non sia soggetto a ribasso;

b) se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le altre attività
previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81
del  2008 connessi  ai  lavori  in  subappalto,  i  relativi oneri  per la  sicurezza sono pattuiti  al  prezzo
originario previsto dal progetto, senza alcun ribasso; l’amministrazione committente, per il  tramite
del direttore dei lavori e sentito il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, provvede alla
verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione;

c) nei  cartelli  esposti  all’esterno del cantiere devono essere indicati  anche i  nominativi  di  tutte le
imprese  subappaltatrici,  completi  dell’indicazione  della  categoria  dei  lavori  subappaltati  e
dell’importo dei medesimi;

d) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo
stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il  settore e per la zona nella
quale si svolgono i  lavori  e sono responsabili,  in solido con l’appaltatore,  dell’osservanza delle
norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto;

e) le  imprese  subappaltatrici,  per  tramite  dell’appaltatore,  devono  trasmettere  all’Amministrazione
Committente, prima dell’inizio dei lavori in subappalto:

e.1) la  documentazione  di  avvenuta  denunzia  agli  enti  previdenziali,  inclusa  la  Cassa  edile,
assicurativi ed antinfortunistici;

e.2) copia del proprio piano operativo di sicurezza in coerenza con i piani di cui agli articoli 42 e 44 
del presente Capitolato speciale.

5. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società
anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori
scorporabili.

6. I  lavori  affidati  in  subappalto  non  possono  essere  oggetto  di  ulteriore  subappalto  pertanto  il
subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori.

7. Se l’appaltatore intende avvalersi della fattispecie disciplinata dall’articolo 30 del decreto legislativo n.
276 del  2003 (distacco di  manodopera)  deve trasmettere,  almeno 20 giorni  prima della  data di
effettivo utilizzo della manodopera distaccata, apposita comunicazione con la quale dichiara:
a) di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in copia);

b) di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando i nominativi dei 
soggetti distaccati;



c) che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora vigenti e che non 
si ricade nella fattispecie di mera somministrazione di lavoro.

8. La  comunicazione  deve  indicare  anche  le  motivazioni  che  giustificano  l’interesse  della  società
distaccante a ricorrere al distacco di manodopera se questa non risulta in modo evidente dal contratto
tra le parti di cui sopra. Alla comunicazione deve essere allegata la documentazione necessaria a
comprovare in capo al soggetto distaccante il possesso dei requisiti generali di cui all’articolo 80 del
D.Lgs. 50/2016. L’amministrazione committente, entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione
e della documentazione allegata, può negare l’autorizzazione al distacco se in sede di verifica non
sussistono i requisiti di cui sopra.

Art. 47.  Responsabilità in materia di subappalto

1. L'appaltatore  resta  in  ogni  caso  responsabile  nei  confronti  dell’amministrazione  committente  per
l’esecuzione  delle  opere  oggetto  di  subappalto,  sollevando  la  medesima  da  ogni  pretesa  dei
subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di
lavori subappaltati.

2. Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui
all’articolo 92 del Decreto n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza,
il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto.

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche
ai  sensi  dell’articolo  1456 del  codice  civile  con la  conseguente  possibilità,  per  l’amministrazione
committente,  di  risolvere  il  contratto  in  danno dell’appaltatore,  ferme restando  le  sanzioni  penali
previste dall’articolo 21 della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29
aprile  1995,  n.  139,  convertito  dalla  legge  28  giugno  1995,  n.  246  (ammenda  fino  a  un  terzo
dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno).

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 46,  commi 6 e 7,  del presente Capitolato speciale,  ai
sensi dell’articolo 105 commi 2, terzo periodo del D. Lgs. 50/2016 è considerato subappalto qualsiasi
contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali
le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento
dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 euro e se l'incidenza del costo della
manodopera e del personale è superiore al 50 per cento dell'importo del contratto di subappalto. I
sub-affidamenti  che  non  costituiscono  subappalto,  devono  essere  comunicati  al  RUP  e  al
coordinatore  per  la  sicurezza in  fase di  esecuzione almeno il  giorno feriale  antecedente,  con la
denominazione di questi ultimi.

5. i  sub-affidamenti  che  non  costituiscono  subappalto,  devono  essere  comunicati  al  R.U.P.  e  al
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, entro il giorno feriale antecedente all’ingresso in
cantiere  dei  soggetti  sub-affidatari.  L’appaltatore  deve  comunicare  il  nome  del  sub-contraente,
l’importo del sub-contratto e l’oggetto del lavoro affidato.
L’appaltatore è, inoltre, tenuto a presentare all’amministrazione committente la seguente
documentazione:

- dichiarazione  del  subaffidatario  attestante  la  conformità  delle  macchine  e  delle  attrezzature
utilizzate, allegando per ciascuna di esse copia del libretto di circolazione e dell’assicurazione;

- elenco del personale autorizzato ad accedere al cantiere;

- dichiarazione attestante il rispetto della normativa in materia di sicurezza e salute dei lavoratori;

- dichiarazione del subaffidatario, in ottemperanza agli obblighi di tracciabilità previsti dall’art. 3 del 
D.Lgs. 136/2010.

L’appaltatore è, altresì, obbligato a comunicare alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali
informazioni avvenute nel corso del sub-contratto.

6. Ai  sensi  dell’articolo  105,  comma  3  del  D.Lgs.  50/2016,  e  ai  fini  dell’articolo  46  del  presente
Capitolato  speciale  non  è  considerato  subappalto  l'affidamento  di  attività  specifiche  di  servizi  a
lavoratori  autonomi,  per  le  quali  l’appaltatore  ha  l’obbligo  di  darne  comunicazione  alla  stazione
appaltante.



7. Ai  subappaltatori,  ai  subaffidatari,  nonché  ai  soggetti  titolari  delle  prestazioni  che  non  sono
considerate subappalto ai sensi dei commi 4 e 5, si applica il successivo articolo 51, commi 4, 5 e 6,
in materia di tessera di riconoscimento.

Art. 48.  Pagamento dei subappaltatori

1. l’Amministrazione Committente provvede a corrispondere direttamente ai subappaltatori e ai cottimisti
l’importo dei lavori da loro eseguiti.
L’appaltatore  è  obbligato  a  trasmettere  all’Amministrazione  Committente,  tempestivamente  e
comunque  entro  20  (venti)  giorni  dall’emissione  di  ciascun  stato  di  avanzamento  lavori,  una
comunicazione che indichi la parte dei lavori eseguiti dai subappaltatori o dai cottimisti, specificando i
relativi importi e la proposta motivata di pagamento.

L’amministrazione committente non provvede al pagamento diretto dei subcontraenti in relazione alle
somme ad essi dovute, per le prestazioni effettuate.

Pertanto, l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla Stazione appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla
data di  ciascun pagamento effettuato  a proprio  favore,  copia delle  fatture quietanzate  relative  ai
pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subcontraenti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di
garanzia effettuate, pena la sospensione dei successivi pagamenti.

In deroga a quanto previsto ai periodi precedenti, a norma dell’articolo 105, comma 13, del D. Lgs.
50/2016, l’amministrazione committente, in relazione alle somme dovute agli esecutori in subcontratto
di forniture le cui prestazioni sono pagate in base allo stato di avanzamento lavori o allo stato di
avanzamento  forniture,  provvede  a  corrispondere  direttamente  l’importo  delle  prestazioni  da  loro
eseguite nei seguenti casi:

a) quando il subcontraente è una microimpresa o una piccola impresa, come definita dall’articolo 2,
commi 2 e 3, della Raccomandazione della Commissione 2003/361/CE del 6 maggio 2003, ovvero
dell’articolo 2, commi 2 e 3, del d.m. 18 aprile 2005 (G.U. n. 238 del 12 ottobre 2005);

b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore.

In  questi  casi,  l’appaltatore  è  obbligato  a  trasmettere  all’amministrazione  committente,
tempestivamente e comunque entro 20 (venti) giorni dall’emissione di ciascun stato di avanzamento,
una comunicazione che indichi la parte dei lavori o forniture eseguite in sub-contratto, specificando i
relativi importi e la proposta motivata di pagamento.

2. Ai  sensi  dell’articolo  105  comma  9  del  D.Lgs.  n.  50/2016,  i  pagamenti  al  subappaltatore  sono
subordinati all’acquisizione del DURC del subappaltatore, da parte della stazione appaltante.

I suddetti pagamenti sono, altresì, subordinati:
a) all’ottemperanza alle  prescrizioni  di  cui  al  successivo  articolo 65  in  materia  di  tracciabilità  dei

pagamenti;
b) alle limitazioni di cui ai successivi articoli 51, comma 2 e 53, comma 4.

3. Se l’appaltatore non provvede nei termini agli adempimenti di cui al comma 1 e non sono verificate le
condizioni  di  cui  al  comma 2,  l’Amministrazione Committente sospende l’erogazione delle rate di
acconto o di saldo fino a che l’appaltatore non adempie a quanto previsto.

4. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve specificare separatamente:
a) l’importo  degli  eventuali  oneri  per  la  sicurezza  da  liquidare  al  subappaltatore  ai  sensi  del

precedente articolo 46, comma 4, lettera b);
b) l’individuazione delle categorie, tra quelle di cui all’allegato A al d.P.R. n. 207 del 2010, al fine della

verifica della compatibilità con le lavorazioni autorizzate di cui all’articolo 46, comma 2, lettera b),
numero 1), terzo trattino, e ai fini del rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui all’allegato B
al predetto d.P.R.

5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 8, del D.Lgs. n. 50/2016, il pagamento diretto dei subappaltatori da
parte della Stazione appaltante esonera l’appaltatore dalla responsabilità solidale in relazione agli
obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo n. 276 del 2003.



6. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, comma
5,  della  legge  4  agosto  2006,  n.  248,  gli  adempimenti  in  materia  di  I.V.A.  relativi  alle  fatture
quietanziate di cui al comma 1, devono essere assolti dall’appaltatore principale.

7. Ai sensi dell’articolo 1271, commi secondo e terzo,  del  Codice civile,  in quanto applicabili,  tra la
Stazione appaltante e l’aggiudicatario,  con la  stipula  del  contratto,  è  automaticamente assunto e
concordato il patto secondo il quale il pagamento diretto a favore dei subappaltatori è comunque e in
ogni caso subordinato:

a) all’emissione  dello  Stato  di  avanzamento,  a  termini  di  contratto,  dopo  il  raggiungimento
dell’importo dei lavori eseguiti e contabilizzati previsto dal Capitolato Speciale d’appalto;

b) all’assenza di contestazioni o rilievi da parte della DL, del RUP o del coordinatore per la sicurezza
in  fase di  esecuzione e  formalmente  comunicate all’appaltatore  e  al  subappaltatore,  relativi  a
lavorazioni eseguite dallo stesso subappaltatore;

c) alla  condizione che l’importo  richiesto  dal  subappaltatore,  non ecceda  l’importo  dello  Stato  di
avanzamento di cui alla lettera) e, nel contempo, sommato ad eventuali  pagamenti precedenti,
non ecceda l’importo del contratto di subappalto depositato agli atti della Stazione appaltante;

d) all’allegazione  della  prova  che  la  richiesta  di  pagamento,  con  il  relativo  importo,  è  stata
previamente comunicata all’appaltatore.

8. La  Stazione  appaltante  può  opporre  al  subappaltatore  le  eccezioni  al  pagamento  costituite
dall’assenza di una o più d’una delle condizioni di cui al comma 7, nonché l’esistenza di contenzioso
formale dal quale risulti che il credito del subappaltatore non è assistito da certezza ed esigibilità,
anche con riferimento all’articolo 1262, primo comma, del Codice civile.



CAPO  10.  CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO

Art. 49.  Accordo bonario e transazione

1. Ai sensi dell’articolo 205, commi 1 e 2 del D. Lgs. 50/2016, qualora in seguito all’iscrizione di riserve
sui  documenti  contabili,  l’importo  economico  dei  lavori  comporta  variazioni  rispetto  all’importo
contrattuale  in  misura  compresa  fra  il  5%  (cinque  per  cento)  e  il  15  % (quindici  per  cento)  di
quest’ultimo, si applicano le disposizioni di cui ai commi da 2 a 6 del medesimo articolo. Il R.U.P.
deve  valutare  immediatamente  l’ammissibilità  di  massima  delle  riserve,  la  loro  non  manifesta
infondatezza e la non imputabilità a maggiori lavori per i quali sia necessaria una variante in corso
d’opera ai sensi dell’articolo 106 del D. Lgs. 50/2016, il tutto anche ai fini dell’effettivo raggiungimento
della predetta misura percentuale. Il R.U.P. rigetta tempestivamente le riserve che hanno per oggetto
aspetti progettuali oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26 del D. Lgs. 50/2016.

2. Il  direttore  dei  lavori  dà  immediata  comunicazione  al  responsabile  unico  del  procedimento  delle
riserve di cui al comma 1, trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata.

3. Il R.U.P., entro 15 giorni dalla comunicazione di cui al comma 2, acquisita la relazione riservata del
direttore dei  lavori  e,  ove costituito,  dell’organo di  collaudo,  può richiedere alla  Camera arbitrale
l’indicazione di una lista di cinque esperti  aventi competenza specifica in relazione all’oggetto del
contratto. Il R.U.P. e l’appaltatore scelgono d’intesa, nell’ambito della lista, l’esperto incaricato della
formulazione  della  proposta  motivata  di  accordo  bonario.  In  caso  di  mancata  intesa,  entro  15
(quindici) giorni dalla trasmissione della lista l’esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa
anche il  compenso.  La proposta  è formulata  dall’esperto entro 90 (novanta)  giorni  dalla  nomina.
Qualora  il  RUP non  richieda  la  nomina  dell’esperto,  la  proposta  è  formulata  dal  RUP entro  90
(novanta) giorni dalla comunicazione di cui al comma 2.

4. L’esperto,  se  nominato,  oppure  il  RUP,  verificano  le  riserve  in  contraddittorio  con  l’appaltatore,
effettuano eventuali audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di dati e informazioni e
con l’acquisizione di eventuali  altri  pareri,  e formulano, accertata la disponibilità di  idonee risorse
economiche, una proposta di accordo bonario, che viene trasmessa al dirigente competente della
stazione appaltante e all’impresa. Se la proposta è accettata dalle parti, entro 45 (quarantacinque)
giorni  dal  suo ricevimento,  l’accordo bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle
parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono
dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione
dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di rigetto della proposta da parte
dell’appaltatore  oppure  di  inutile  decorso  del  predetto  termine  di  45  (quarantacinque)  giorni  si
procede ai sensi del successivo articolo 50.

5. La procedura può essere reiterata nel  corso dei  lavori  purché con il  limite complessivo del  15%
(quindici per cento). La medesima procedura si applica, a prescindere dall’importo, per le riserve non
risolte  al  momento  dell’approvazione  del  certificato  di  cui  all’articolo  55  del  presente  Capitolato
Speciale.

6. Sulle  somme  riconosciute  in  sede  amministrativa  o  contenziosa,  gli  interessi  al  tasso  legale
cominciano a decorrere 60 (sessanta)  giorni  dopo la  data  di  sottoscrizione dell’accordo bonario,
successivamente  approvato  dall’amministrazione  committente,  oppure  dall’emissione  del
provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le controversie.

7. Ai sensi dell’articolo 208 del D.Lgs. 50/2016, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il  ricorso
all’accordo bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti
dall'esecuzione del contratto possono sempre essere risolte mediante atto di transazione, in forma
scritta a pena di nullità, nel rispetto del codice civile, solo ed esclusivamente nell’ipotesi in cui non
risulti possibile esperire altri rimedi alternativi.

8. Se  l’importo  differenziale  della  transazione  eccede  la  somma  di  200.000,00  euro,  è  necessario
acquisire il  parere dell'avvocatura che difende l’amministrazione committente o,  in  mancanza,  del
funzionario più elevato in grado, competente per il  contenzioso.  Il  dirigente competente, sentito il
RUP, esamina la proposta di transazione formulata dal soggetto appaltatore, ovvero può formulare
una proposta di transazione al soggetto appaltatore, previa audizione del medesimo.



9. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa l’interpretazione
del contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni
non diano luogo direttamente a diverse valutazioni economiche.

10.Nelle  more  della  risoluzione  delle  controversie  l’appaltatore  non  può  comunque  rallentare  o
sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dall’amministrazione committente.

Art. 50.  Definizione delle controversie

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi del precedente articolo 49 e l’appaltatore confermi le
riserve,  la  definizione di  tutte le  controversie derivanti  dall'esecuzione del  contratto è devoluta al
Tribunale ordinario competente presso il Foro di Torino ed è esclusa la competenza arbitrale.

2. La decisione sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla loro
imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni.

Art. 51.  Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia,
nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare:
a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad

applicare  integralmente  il  contratto  nazionale  di  lavoro  per  gli  operai  dipendenti  dalle  aziende
industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e
nella località in cui si svolgono i lavori;

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti o
receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle
dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica;

c) è responsabile in rapporto all’amministrazione committente dell’osservanza delle norme anzidette
da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il
contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il  fatto che il  subappalto non sia stato
autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri  diritti
dell’amministrazione committente;

d) è  obbligato  al  regolare  assolvimento  degli  obblighi  contributivi  in  materia  previdenziale,
assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali.

2. Ai  sensi  dell’articolo 30 comma 6  e  105,  commi 10 e  11,  del  D.Lgs.  50/2016 in  caso di  ritardo
immotivato nel pagamento delle retribuzioni dovute al  personale dipendente dell’appaltatore o dei
subappaltatori,  l’amministrazione committente può pagare direttamente ai  lavoratori  le  retribuzioni
arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto
e di saldo ai sensi degli articoli 27, comma 7 e 28, comma 9, del presente Capitolato Speciale.

3. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere all’appaltatore
e ai subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 del D.L. n. 112/2008 convertito
con  legge  9  agosto  2008,  n.  133,  possono  altresì  richiedere  i  documenti  di  riconoscimento  al
personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico del lavoro
dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato.

4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del
2008, nonché dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è
obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento,
impermeabile  ed  esposta  in  forma  visibile,  corredata  di  fotografia,  contenente  le  generalità  del
lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore
risponde dello  stesso obbligo  anche per  i  lavoratori  dipendenti  dai  subappaltatori  autorizzati;   la
tessera  dei  predetti  lavoratori  deve  riportare  gli  estremi  dell’autorizzazione  al  subappalto.  Tutti  i
lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento.

5. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la
propria  attività  nei  cantieri  e  il  personale  presente  occasionalmente  in  cantiere  che  non  sia
dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci,  artigiani di ditte individuali senza



dipendenti,  professionisti,  fornitori  esterni,  collaboratori  familiari  e  simili);  tutti  i  predetti  soggetti
devono  provvedere  in  proprio  e,  in  tali  casi,  la  tessera  di  riconoscimento  deve  riportare  i  dati
identificativi del committente ai sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136
del 2010.

6. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro,
della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito
della tessera di  riconoscimento di cui al  comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la
sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa
la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124.

Art. 52.  Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC)

1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la stipula di
eventuali atti di sottomissione o di appendici contrattuali, il rilascio delle autorizzazioni al subappalto,
il certificato di cui al successivo articolo 55, sono subordinate all’acquisizione del DURC.

2. Il DURC è acquisito d’ufficio dall’Amministrazione Committente. Qualora la Stazione appaltante per
qualunque  ragione  non  sia  abilitata  all’accertamento  d’ufficio  della  regolarità  del  DURC oppure  il
servizio per qualunque motivo inaccessibile per via telematica, il DURC è richiesto e presentato alla
Stazione appaltante dall’appaltatore e, tramite esso, dai subappaltatori, tempestivamente e con data
non anteriore a 120 (centoventi) giorni dall’adempimento di cui al comma 1.

3. Ai sensi dell’articolo 31, commi 4 e 5, della legge n. 98 del 2013, dopo la stipula del contratto il DURC
è richiesto ogni 120 (centoventi) giorni, oppure in occasione del primo pagamento se anteriore a tale
termine; il DURC ha validità di 120 (centoventi) giorni e nel periodo di validità può essere utilizzato
esclusivamente per il pagamento delle rate di acconto e per il certificato di regolare esecuzione.

4. Ai sensi dell’articolo art. 30 comma 5 del D.Lgs. 50/2016 e dell’articolo 31, comma 3, della legge n.
98 del 2013, in caso di ottenimento del DURC che segnali un inadempimento contributivo relativo a
uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione del Contratto, in assenza di regolarizzazione tempestiva,
la Stazione Appaltante:

a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle
somme che hanno determinato l’irregolarità, se tale ammontare non risulti già dal DURC;

b) trattiene un importo corrispondente all’inadempimento, sui certificati di pagamento delle
rate di acconto e sulla rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del presente Capitolato Speciale;

c) corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa la Cassa edile,
quanto  dovuto  per  gli  inadempimenti  accertati  mediante  il  DURC,  in  luogo dell’appaltatore  e dei
subappaltatori;

d) provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli articoli 27 e
28 del presente Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità residua.

5. Fermo restando quanto previsto all’articolo 53,  comma 2,  lettera l),  nel  caso il  DURC relativo al
subappaltatore sia negativo per due volte consecutive,  l’amministrazione committente contesta gli
addebiti  al  subappaltatore  assegnando  un  termine  non  inferiore  a  15  (quindici)  giorni  per  la
presentazione delle  controdeduzioni;  in  caso di  assenza o inidoneità  di  queste l’Amministrazione
Committente pronuncia la decadenza dell’autorizzazione al subappalto.

Art. 53.  Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori

1. Ai  sensi  dell’art.  108,  comma 1,  del  D.Lgs.  50/2016,  l’amministrazione committente ha facoltà di
risolvere il  contratto, mediante posta elettronica certificata, con messa in mora di 15 giorni, senza
necessità di ulteriori adempimenti nei seguenti casi:

a) al verificarsi della necessità di modifiche o varianti qualificate come sostanziali dall’articolo 106,
comma 4, del D.Lgs. 50/2016 o eccedenti i limiti o in violazione delle condizioni di cui all’articolo
38 del presente Capitolato Speciale;



b) all’accertamento della circostanza secondo la quale l’appaltatore, al momento dell’aggiudicazione,
ricadeva in una delle condizioni ostative all’aggiudicazione previste dall’articolo 80, comma 1, del
D.Lgs. 50/2016, per la presenza di una misura penale definitiva di cui alla predetta norma.

2. Costituiscono altresì causa di risoluzione del contratto, e l’amministrazione committente ha facoltà di
risolvere  il  contratto  con provvedimento  motivato,  oltre  ai  casi  di  cui  all’articolo  21  del  presente
Capitolato Speciale, i seguenti casi:

a) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando
risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi
provvedimenti;

b) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori;

c) inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni,  la sicurezza sul
lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale,  oppure alla normativa sulla sicurezza e la
salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 81 del 2008 o ai piani di sicurezza di cui ai precedenti
articoli 42 e 44, integranti il contratto, o delle ingiunzioni fattegli al riguardo dalla DL, dal RUP o dal
coordinatore per la sicurezza;

d) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato
motivo;

e) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione
dei lavori nei termini previsti dal contratto;

f) subappalto  abusivo,  associazione  in  partecipazione,  cessione  anche  parziale  del  contratto  o
violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto;

g) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera;

h) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero
del lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi
paritetici, di cui all’articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008;

i) applicazione  di  una  delle  misure  di  sospensione  dell’attività  irrogate  ai  sensi  dell'articolo  14,
comma 1, del Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di
violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27,  comma 1-bis, del
citato Decreto n. 81 del 2008;

l)  ottenimento  del  DURC negativo  per  due  volte  consecutive;  in  tal  caso  il  RUP,  acquisita  una
relazione particolareggiata predisposta dalla DL, contesta gli addebiti e assegna un termine non
inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni;

3. Ai  sensi  dell’articolo  108,  comma  2,  del  D.Lgs.  50/2016  costituiscono  causa  di  risoluzione  del
contratto, di diritto e senza ulteriore motivazione:

a) decadenza  dell'attestazione  SOA dell'appaltatore  per  aver  prodotto  falsa  documentazione  o
dichiarazioni mendaci;

b) il  sopravvenire  nei  confronti  dell'appaltatore  di  un  provvedimento  definitivo  che  dispone
l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011 in
materia antimafia e delle relative misure di  prevenzione,  oppure sopravvenga una sentenza di
condanna passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 80, comma 1, del D.Lgs. 50/2016;

c) nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, in
caso di assenza, nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti;

d) la perdita da parte dell'appaltatore dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la
irrogazione di  misure sanzionatorie  o cautelari  che inibiscono la  capacità di  contrattare con la
pubblica amministrazione, fatte salve le misure straordinarie di salvaguardia di cui all’articolo 110
del D.Lgs. 50/2016.

4. Nei  casi  di  risoluzione del  contratto  o  di  esecuzione di  ufficio,  la  comunicazione della  decisione
assunta  dall’amministrazione committente  è  comunicata  all’appaltatore  con almeno 15  (quindici)



giorni  di  anticipo  rispetto  all’adozione del  provvedimento di  risoluzione,  nella  forma dell'ordine  di
servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento, anche mediante posta elettronica certificata,
con  la  contestuale  indicazione  della  data  alla  quale  avrà  luogo  l'accertamento  dello  stato  di
consistenza dei lavori. Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio
fra la DL e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla presenza di due
testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrez-
zature  e  dei  mezzi  d’opera  esistenti  in  cantiere,  nonché,  nel  caso  di  esecuzione  d’ufficio,
all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a
disposizione della  Stazione appaltante  per  l’eventuale  riutilizzo  e alla  determinazione del  relativo
costo.

5. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento del-
l'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il  curatore sono definiti,  con salvezza di ogni
diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo:

a) affidando i  lavori  di  completamento e di  quelli  da eseguire d’ufficio  in  danno,  risultante dalla
differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori in contratto nonché dei lavori di ripristino o
riparazione,  e  l’ammontare  lordo  dei  lavori  utilmente  eseguiti  dall’appaltatore  inadempiente,
all’impresa  che  seguiva  in  graduatoria  in  fase  di  aggiudicazione,  alle  condizioni  del  contratto
originario oggetto di risoluzione, o in caso di indisponibilità di tale impresa, ponendo a base di una
nuova gara gli stessi lavori;

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente:

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del
nuovo  appalto  per  il  completamento  dei  lavori  e  l’importo  netto  degli  stessi  risultante
dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore inadempiente;

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente
andata deserta;

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione
dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione,
assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di
ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva
utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario.

6. Nel caso l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di operatori, oppure un consorzio ordinario
o un consorzio stabile, se una delle condizioni di cui, agli art. 84, comma 4 o 91, comma 7 del D.Lgs.
159/2011 ricorre per un’impresa mandante o comunque diversa dall’impresa capogruppo, le cause di
divieto o di sospensione di cui all'articolo 67 del predetto D.Lgs. 159/2011 non operano nei confronti
delle altre imprese partecipanti se la predetta impresa è estromessa o sostituita entro trenta giorni
dalla comunicazione delle informazioni del prefetto.

7. Il contratto è altresì risolto se, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo ai sensi
dell’articolo 39 del presente Capitolato Speciale. In tal caso, proceduto all’accertamento dello stato di
consistenza, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei
lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto.



CAPO  11.  DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE

Art. 54.  Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’appaltatore il direttore dei lavori redige, entro
10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ulti-
mazione dei  lavori  il  direttore  dei  lavori  procede all’accertamento  sommario  della  regolarità  delle
opere eseguite.

2. In  sede di  accertamento  sommario,  senza  pregiudizio  di  successivi  accertamenti,  sono rilevati  e
verbalizzati  eventuali  vizi  e difformità di  costruzione che l’appaltatore è tenuto  a eliminare a sue
spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento
del danno all’amministrazione committente. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i
ritardi prevista dall’articolo 18 del presente Capitolato Speciale, in proporzione all'importo della parte
di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque
all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino.

3. Dalla  data  del  verbale  di  ultimazione dei  lavori  decorre il  periodo di  gratuita  manutenzione;  tale
periodo  cessa  con  l’approvazione  finale  del  certificato  di  collaudo/regolare  esecuzione  da  parte
dell’amministrazione committente,  da effettuarsi  entro  i  termini  previsti  dal  successivo  art.  55 del
presente Capitolato Speciale.

4. L’amministrazione committente si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere
con  apposito  verbale  immediatamente  dopo  l’accertamento  sommario  se  questo  ha  avuto  esito
positivo, oppure nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti.

5. Sino a che non sia intervenuto, con esito favorevole, l’approvazione del collaudo/certificato di regolare
esecuzione, la manutenzione delle stesse resta a carico dell’Appaltatore che la eseguirà nel rispetto
delle  norme di  legge a tutela  della  circolazione e dell’incolumità pubblica,  seguendo le  eventuali
prescrizioni fissate dal Committente, restando a suo carico ogni responsabilità sia civile che penale.

6. Per  il  periodo  intercorrente  tra  l’esecuzione  e  l’approvazione  del  certificato  di  collaudo/regolare
esecuzione e salve le maggiori responsabilità sancite all’art. 1669 del Codice Civile, l’Appaltatore è
garante  delle  opere  e  delle  forniture  eseguite,  restando  a  suo  esclusivo  carico  le  riparazioni,
sostituzioni e ripristini che si rendessero necessari.

7. l’Appaltatore deve eseguire la manutenzione delle opere con tempestività e cautela, provvedendo, di
volta  in  volta,  alle  riparazioni  necessarie,  senza  interrompere  il  traffico  e  senza  che  occorrano
particolari inviti da parte della Direzione Lavori. Nel caso in cui l’appaltatore non provveda nei termini
prescritti dalla Direzione Lavori con invito scritto, si procederà d’ufficio e la spesa, maggiorata del
10% per spese generali, sarà addebitata all’Appaltatore stesso.

8. Gli ammaloramenti o i dissesti delle opere oggetto dell’appalto, che si verificassero per fatto estraneo
all’Appaltatore,  nel  periodo  compreso tra  l’ultimazione  dei  lavori  e  la  redazione  del  certificato  di
collaudo/regolare  esecuzione,  devono  essere  notificati  all’amministrazione  Committente  entro  5
(cinque)  giorni  dalla  data  dell’evento.  L’Appaltatore  è  comunque  tenuto  a  provvedere
tempestivamente  alle  riparazioni  ed  i  relativi  lavori  verranno  contabilizzati  applicando  i  Prezzi  di
Elenco.

Art. 55.  Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione

1. Il certificato di collaudo provvisorio è emesso entro il termine perentorio di tre mesi dall’ultimazione
dei lavori ed ha carattere provvisorio. Esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data
dell’emissione.   Decorso tale  termine,   il  certificato  di  collaudo si  intende tacitamente  approvato
anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi.

2. Trova applicazione la disciplina di cui agli articoli da 215 a 233 del Regolamento generale.

3. Durante l’esecuzione dei lavori l’amministrazione committente può effettuare operazioni di controllo o
di  collaudo  parziale  o  ogni  altro  accertamento,  volti  a  verificare  la  piena  rispondenza  delle
caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali.



4. Ai  sensi  dell’articolo  234,  comma 2,  del  Regolamento  generale,  la  stazione appaltante,  preso in
esame l'operato e le deduzioni dell'organo di collaudo e richiesto, quando ne sia il  caso, i  pareri
ritenuti  necessari  all'esame,  effettua  la  revisione  contabile  degli  atti  e  determina  con  apposito
provvedimento, entro 60 (sessanta) giorni dalla data di ricevimento degli atti, sull'ammissibilità del
certificato di collaudo/regolare esecuzione, sulle domande dell'appaltatore e sui risultati degli avvisi ai
creditori. In caso di iscrizione di riserve sul certificato di cui al presente articolo per le quali sia attivata
la procedura di accordo bonario, il termine di cui al precedente periodo decorre dalla scadenza del
termine  di  cui  all'articolo  205,  comma  5,  periodi  quarto  o  quinto,  del  D.Lgs.  n.  50/2016.  Il
provvedimento di cui al primo periodo è notificato all’appaltatore.

5. Fino all’approvazione del certificato di cui al comma 1, la stazione appaltante ha facoltà di procedere
ad un nuovo procedimento per l’accertamento della regolare esecuzione e il  rilascio di  un nuovo
certificato ai sensi del presente articolo.

Art. 56.  Presa in consegna dei lavori ultimati

1. L’amministrazione committente si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere
appaltate anche nelle more degli adempimenti di cui al precedente articolo 55, con apposito verbale
immediatamente dopo l’accertamento sommario di cui all’articolo 54, comma 1, oppure nel diverso
termine assegnato dalla direzione lavori.

2. Se l’amministrazione committente si avvale di tale facoltà, comunicata all’appaltatore per iscritto, lo
stesso appaltatore non si può opporre per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta.

3. L’appaltatore  può  chiedere  che  il  verbale  di  cui  al  comma  1,  o  altro  specifico  atto  redatto  in
contraddittorio,  dia  atto  dello  stato  delle  opere,  onde  essere  garantito  dai  possibili  danni  che
potrebbero essere arrecati alle opere stesse.

4. La  presa  di  possesso  da  parte  dell’amministrazione  committente  avviene  nel  termine  perentorio
fissato  dalla  stessa  per  mezzo  del  direttore  dei  lavori  o  per  mezzo  del  R.U.P.,  in  presenza
dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza.

5. Se  l’amministrazione  committente  non  intende  o  non  si  trova  nella  condizione  di  prendere  in
consegna le opere dopo l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è
altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti dall’articolo 54, comma 3 del presente
Capitolato speciale d’appalto.



CAPO 12.  NORME FINALI

Art. 57.  Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore

1. Oltre agli  oneri  di  cui  al  capitolato  generale  d’appalto,  al  D.P.R.  n.  207 del  2010 e al  presente
Capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei
lavoratori, sono a carico dell’appaltatore anche gli oneri e gli obblighi che seguono.

1.1 L’installazione e l’impiego di tutte le attrezzature e i mezzi d’opera adeguati, in relazione all’entità
delle opere, tali da garantire il buon funzionamento e la celerità del cantiere, nonché la compatibilità
dei mezzi impiegati con il tipo di lavoro da eseguirsi e con la sicurezza per gli operai. Tali mezzi
sono  comunque  soggetti,  prima  dell’uso,  al  preventivo  benestare  della  Direzione  Lavori  e  del
Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione.

1.2 i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione
alla entità dell’opera, con tutti  i  più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e
rapida esecuzione di tutte le  opere prestabilite,  ponteggi e palizzate,  adeguatamente protetti,  in
adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la
manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da
rendere  sicuri  il  transito  e  la  circolazione  dei  veicoli  e  delle  persone addette  ai  lavori  tutti,  ivi
comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante;

1.3 l’assunzione  in  proprio,  tenendo  indenne  l’amministrazione  committente,  di  ogni  responsabilità
risarcitoria  e  delle  relative  obbligazioni  comunque  connesse  all’esecuzione  delle  prestazioni
dell’appaltatore a termini di contratto;

1.4 l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione
lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione
dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su
tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di
tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo
per ogni giorno di getto, datato e conservato;

1.5 le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti
dal capitolato;

1.6 il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo/regolare esecuzione provvisorio, della
continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da
eseguire;

1.7 il  ricevimento,  lo scarico e il  trasporto nei  luoghi di  deposito o nei punti  di  impiego secondo le
disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti
esclusi  dal  presente  appalto  e  approvvigionati  o  eseguiti  da  altre  ditte  per  conto
dell’amministrazione committente e per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le
assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai
materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore;

1.8 la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati
lavori  non compresi  nel  presente  appalto,  l’uso  parziale  o  totale  dei  ponteggi  di  servizio,  delle
impalcature,  delle  costruzioni  provvisorie  e  degli  apparecchi  di  sollevamento  per  tutto  il  tempo
necessario  all’esecuzione  dei  lavori  che  l’amministrazione  committente  intenderà  eseguire
direttamente  oppure  a  mezzo  di  altre  ditte  dalle  quali,  come dall’amministrazione committente,
l’appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto
ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza;

1.9 la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei
materiali di rifiuto lasciati da altre ditte;

1.10 le spese,  i  contributi,  i  diritti,  i  lavori,  le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti
provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e
per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi;
l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi



alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto dell’amministrazione committente, sempre
nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza;

1.11 l’esecuzione  di  un’opera  campione  delle  singole  categorie  di  lavoro  ogni  volta  che  questo  sia
previsto  specificatamente  dal  presente  capitolato  o  sia  richiesto  dalla  direzione  dei  lavori,  per
ottenere il  relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili,  nonché la fornitura al  Direttore
Lavori, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di
lavoro, della campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e delle schede tecniche relativi alla
posa in opera;

1.12la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e
quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna
del  cantiere;  in  particolare  l’appaltatore  dovrà  applicare  segnalazioni  regolamentari  diurne  e
notturne, mediante appositi cartelli e fanali, se necessario anche presidiati da idoneo personale, nei
tratti stradali interessati dai lavori. Le suddette segnalazioni corrisponderanno ai tipi prescritti dal
Nuovo Codice della  Strada approvato con Decreto Legislativo 30.04.1992 n.  285 e s.m.i.  e dal
relativo Regolamento d’esecuzione e di attuazione (D.P.R. 16/12/92 n.495),  nonché agli  schemi
previsti dal “Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada,
da adottare per il segnalamento temporaneo” come da Decreto 10 luglio 2002 del Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti, purché non in contrasto con la segnaletica prevista dal Regolamento
d’attuazione  del  Nuovo  Codice  della  Strada.  L’appaltatore  inoltre  provvederà  alla  custodia  e
sorveglianza, nonché al mantenimento costante dell’efficienza diurna e notturna della segnaletica di
cantiere affidata a personale dell’Appaltatore stesso o all’uopo incaricato. L’Appaltatore è obbligato
a sostituire, a sua cura e spese, l’attrezzatura sottratta, danneggiata e ad eseguire le conseguenti
riparazioni.

1.13in caso di lavori  puntuali,  la costruzione e la manutenzione entro il  recinto del cantiere di  spazi
idonei ad uso ufficio; in particolare dovranno essere messi a disposizione, dalla consegna dei lavori
fino  all’emissione  del  Certificato  di  Collaudo/Regolare  Esecuzione  nell’ambito  del  cantiere
principale, in posizione da concordare con il  Direttore Lavori, adeguati locali ad uso ufficio per il
personale di  Direzione Lavori  e  d’assistenza e per  il  Coordinatore per  l’Esecuzione dei  Lavori,
arredati,  illuminati  e  riscaldati,  oltre ad idonei  servizi  igienico-sanitari.  I  locali  suddetti  dovranno
essere dotati di telefono ed avere la disponibilità di fax, fotocopiatrice, tavolo da disegno e Personal
Computer.  A  carico  dell’Appaltatore  saranno,  inoltre,  le  spese  per  la  custodia,  la  pulizia,
l’illuminazione e il riscaldamento, la manutenzione ordinaria e il canone telefonico fino a consegna
dell’opera ultimata nel suo complesso.
L’impianto di  adeguati  edifici  per l’alloggio del  personale addetto ai  lavori  e per la  loro mensa,
dimensionati in relazione alle esigenze, dotati di servizi igienico - sanitari, con docce, debitamente
illuminati e riscaldati, con allacciamenti idrico, elettrico e di smaltimento dei liquami, conformi alle
normative vigenti. Tali fabbricati dovranno essere in un’idonea zona del cantiere, o in prossimità di
esso, in modo da consentire l’accesso libero dall’esterno e la separazione dall’area destinata a
cantiere vero e proprio. A riguardo degli alloggi e della mensa è consentito, in alternativa, stipulare
apposite convenzioni con strutture alberghiere e/o locali dotati di idonea capacità d’accoglienza.

1.14la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni,
prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli
opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi
dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna;

1.15la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per
le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da
parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del
materiale;

1.16l’idonea protezione dei materiali  impiegati  e messi  in opera a prevenzione di danni di  qualsiasi
natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di
sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deteriora-
menti  di  qualsiasi  genere  e  per  qualsiasi  causa  alle  opere  eseguite,  restando  a  carico
dell’appaltatore  l’obbligo  di  risarcimento  degli  eventuali  danni  conseguenti  al  mancato  od
insufficiente rispetto della presente norma;

1.17l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire
l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai



beni  pubblici  e  privati,  osservando  le  disposizioni  contenute  nelle  vigenti  norme  in  materia  di
prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore,
restandone sollevati l’amministrazione committente, nonché il personale preposto alla direzione e
sorveglianza dei lavori.

1.18la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l’accurato
lavaggio giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori,
compreso la pulizia delle caditoie stradali;

1.19la dimostrazione dei pesi, a richiesta del Direttore Lavori, presso le pubbliche o private stazioni di
pesatura.

1.20gli  adempimenti  della legge n.  1086 del 1971, al  deposito della documentazione presso l’ufficio
comunale competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata;

1.21il  divieto  di  autorizzare  Terzi  alla  pubblicazione  di  notizie,  fotografie,  disegni  e  documenti
cinematografici  delle  opere  oggetto  dell’appalto  salvo  esplicita  autorizzazione  scritta
dell’amministrazione committente;

1.22l’ottemperanza alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive modificazioni in
materia di esposizioni ai rumori;

1.23il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere con
perfetta pulizia e ripristino dello stato dei luoghi antecedente l’esecuzione dei lavori.

1.24la richiesta tempestiva dei permessi, sostenendo i relativi oneri, per la chiusura al transito veicolare
e pedonale  (con l’esclusione dei  residenti)  delle  strade urbane interessate  dalle  opere  oggetto
dell’appalto;

1.25l’installazione e il mantenimento in funzione per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista
a norma del codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità
cittadina  connessa con l’esecuzione delle  opere appaltate.  L’appaltatore dovrà preventivamente
concordare  tipologia,  numero  e  posizione  di  tale  segnaletica  con  il  locale  comando  di  polizia
municipale e con il coordinatore della sicurezza;

1.26l’installazione di idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri
durante tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi.

1.27La  fornitura  degli  operai  e  dei  tecnici  qualificati,  nonché  degli  strumenti  occorrenti  per  rilievi,
tracciamenti e misurazioni relativi alle operazioni di consegna, verifica, contabilità e verifica della
regolare esecuzione dei lavori, nonché le prestazioni occorrenti per le prove, le misurazioni e gli
assaggi previsti nel Capitolato Speciale d’Appalto e di tutte quelle ulteriori che la Direzione Lavori
ritenga opportuno effettuare.

1.28La  consegna,  all’Amministrazione  Committente,  della  documentazione  prevista  dalla  normativa
vigente in materia di sicurezza dei cantieri. Gli oneri e le responsabilità derivanti dall’inosservanza
dei tempi stabiliti dall’Amministrazione Committente per l’incompletezza dei documenti di cui sopra,
sono esclusivamente a carico dell’Appaltatore.

1.29L’osservanza alle norme derivanti dalle vigenti leggi e dai decreti relativi alla prevenzione infortuni
sul lavoro, all’igiene del lavoro, alle assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro, alle previdenze varie
per la disoccupazione involontaria, l’invalidità e la vecchiaia, per la tubercolosi e le altre malattie
professionali e di ogni altra disposizione in vigore, o che potrà intervenire in corso di appalto, per la
tutela materiale e morale dei lavoratori.  L’organizzazione delle lavorazioni anche in orario notturno
e/o nei giorni festivi, su specifica richiesta della D.L., nel rispetto delle norme previste dal CCNL
applicato ai lavoratori, alle medesime condizioni e prezzi previsti in appalto.

1.30La fornitura,  la posa e la  manutenzione continua di tutta  la  segnaletica verticale ed orizzontale
necessaria  alla  deviazione  provvisoria  della  circolazione  in  caso  di  chiusura  della  strada  per
lavorazioni  particolari  o  per  larghezza insufficiente della  sezione stradale disponibile,  a lato del
cantiere stradale stesso (inferiore a ml 2,80 più margine minimo di sicurezza), e per la realizzazione
del  senso unico alternato regolato da movieri  o  da impianto semaforico. Le frecce di  direzione
nonché  i  cartelli  di  indicazione  e/o  di  preavviso,  specificatamente  realizzati  per  le  deviazioni
necessarie previste in progetto, resteranno di proprietà dell’Ente appaltante.

1.31Sono a carico dell’Appaltatore tutte le pratiche e gli oneri per l’occupazione temporanea o definitiva
delle aree pubbliche o private per le strade di servizio, per l’accesso ai vari cantieri, per l’impianto
dei cantieri stessi, per la loro illuminazione durante il lavoro notturno, per deviazioni o conservazioni
provvisorie  di  strade ed acque pubbliche e private,  per  cave di  prestito,  per  il  conferimento  in
discariche autorizzate di materiali dichiarati inutilizzabili  dalla Direzione Lavori e d’eventuali rifiuti



anche speciali, nel rispetto della normativa vigente; per tutto quanto altro necessario all’esecuzione
dei lavori resta in proposito precisato che l’Appaltatore, oltre ad essere tenuto ad eseguire a propria
cura  e  spese  le  opere  di  consolidamento  delle  discariche  che  fossero  ritenute  necessarie,
risponderà sempre e direttamente nei confronti dei terzi, per le succitate occupazioni, obbligandosi
a sollevare da ogni corrispondente richiesta il Committente che pertanto, ed in ogni caso, rimane
del tutto estraneo.

1.32Ogni altro onere derivante dalla necessità di eseguire i lavori anche in presenza di traffico, nonché
quelli derivanti dalla presenza nella zona dell’intervento di cavidotti, impianti interrati di vario genere
e  linee  aeree  in  esercizio,  la  cui  individuazione,  protezione  ed  eventuale  rimozione,  anche
provvisoria,  nel  corso  dei  lavori  rimane ad esclusivo  carico  dell’Appaltatore.  L’Appaltatore resta
peraltro totalmente responsabile degli eventuali danni causati a detti servizi, anche qualora la loro
ubicazione, profondità, altezza non sia conforme e/o non indicata nel Progetto Definitivo-Esecutivo.
Ogni  intervento  dovrà  essere  effettuato  d’intesa  con  la  Direzione  Lavori  ed  in  conformità  alle
prescrizioni fornite dai vari Enti Gestori dei servizi.

1.33La comunicazione, nei giorni che saranno stabiliti dalla Direzione Lavori, di tutte le notizie relative
all’impiego della mano d’opera. Per ogni giorno di ritardo, rispetto alla data fissata dalla Direzione
Lavori, per l’invio delle suddette notizie, sarà applicata una multa pari al 10% della penalità prevista
dal precedente art. 18, restando salvi, bene inteso, i più gravi provvedimenti che potranno essere
adottati  a suo carico,  in  analogia a quanto sanciscono il  Regolamento e il  Capitolato Generale
relativamente all’irregolarità  di  gestione e  per  le  più gravi  inadempienze contrattuali,  nonché la
sospensione dell’erogazione dei pagamenti.

1.34Le spese per l’acquisizione di tutte le certificazioni relative alle caratteristiche tecniche e di qualità di
tutti  i  materiali  utilizzati  dall’Appaltatore  per  la  realizzazione  delle  opere,  da  presentare  alla
Direzione Lavori contestualmente alla provvista dei materiali.

1.35La fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi del loro sviluppo, nel numero e nelle
dimensioni che saranno richieste dalla Direzione Lavori.

1.36L’appaltatore  è  tenuto  ad  informare  tempestivamente  l’amministrazione  Committente,  il
Coordinatore Sicurezza per l’Esecuzione dei lavori e la Direzione Lavori di eventuali infortuni occorsi
al proprio personale o ad Imprese terze all’interno del cantiere.

1.37Nel caso venga prevista la possibilità di lavoro in contemporanea con altre Imprese presenti sui
luoghi dei lavori in oggetto, ciò deve essere eseguito senza alcuna dilazione nei tempi o richiesta
d’oneri aggiuntivi, anche qualora l’eventualità dovesse essere stata imposta dall’Amministrazione
Committente medesima,  e in  tutti  i  casi previa approvazione da parte della  Direzione Lavori  e,
comunque, nel pieno rispetto delle normative in materia di Sicurezza.

1.38Fornire alla Direzione Lavori ed al Coordinatore Sicurezza per l’Esecuzione dei lavori, il numero del
telefono fisso  e  mobile  del  Responsabile  di  Cantiere  o  dell’Appaltatore  per  il  loro  reperimento
sollecito 24 ore su 24.

1.39L’appaltatore, inoltre, ai fini dell’applicazione delle normative sulla sicurezza e sulla salute sul luogo
del lavoro, di cui al D.Lgs. n. 81/2008 e successive modificazioni ed integrazioni, dovrà formare e
informare il proprio personale sui rischi specifici nell’ambiente in cui andrà ad operare. In ogni caso,
l’Appaltatore si obbliga a far partecipare, prima dell’inizio dei lavori, il Direttore del Cantiere ed altri
tecnici  responsabili  operativi  dei  lavori  e/o  il  Responsabile  della  Sicurezza  a  riunioni  di
coordinamento  ai  fini  di  una  reciproca  informazione  sui  rischi  specifici  dell’appalto.  In  caso  di
sostituzione del Responsabile di Cantiere, l’incaricato dovrà essere sottoposto ad analogo incontro
informativo. A tali incontri vi è l’obbligo di partecipare, pena la sospensione o, in caso di reiterato
rifiuto, la risoluzione contrattuale.

1.40Se  risulterà  necessario  ricorrere  alla  chiusura  di  alcune  strade  interessate  dalle  lavorazioni,
l’Appaltatore dovrà fornire mezzi e personale in quantità adeguate alla tipologia delle lavorazioni da
eseguire, al fine di limitare i tempi di chiusura delle strade allo stretto indispensabile. Prima della
suddetta chiusura l’Appaltatore dovrà concordare con la Direzione Lavori, se non già previsto nel
progetto, la segnaletica da apporre sui percorsi di deviazione del traffico veicolare e la durata delle
lavorazioni. La comunicazione della chiusura dovrà avvenire con congruo anticipo, in modo da poter
consentire agli Enti interessati l’emissione delle opportune Ordinanze e per darne conoscenza agli
Organismi preposti alla sicurezza ed alla tutela della incolumità pubblica.



1.41All’appaltatore spettano tutti gli oneri per l’allontanamento dal cantiere dei materiali di risulta degli
scavi in genere, dei quali non è previsto dal progetto il riutilizzo in cantiere, o nel caso in cui la
Direzione Lavori accerti la non idoneità al riutilizzo, sempre nel rispetto della normativa vigente in
materia di rifiuti.

1.42L’Appaltatore è tenuto a prendere, tempestivamente ed efficacemente, tutte le misure preventive
atte ad evitare i danni innanzi detti; in tutti i casi è tenuta alla loro riparazione a sua cura e spese.

1.43Alla fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dalla DL, in
conformità  alle  pattuizioni  contrattuali,  in  modo  che  le  opere  eseguite  risultino  a  tutti  gli  effetti
collaudabili,  esattamente  conformi  al  progetto  e  a  perfetta  regola  d’arte,  richiedendo  alla  DL
tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal
capitolato o dalla descrizione delle  opere.  In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’e-
secuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile.

2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei
materiali  per  l'attività  del  cantiere  deve  essere  facilmente  individuabile;  a  tale  scopo  la  bolla  di
consegna  del  materiale  deve  indicare  il  numero  di  targa  dell’automezzo  e  le  generalità  del
proprietario nonché, se diverso, del locatario, del comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che
ne abbia comunque la stabile disponibilità.

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi
dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali
soggetti  coinvolti  o  competenti  in  relazione  ai  lavori  in  esecuzione)  interessati  direttamente  o
indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti
per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con
esclusione dei  permessi  e  degli  altri  atti  di  assenso  aventi  natura  definitiva  e  afferenti  il  lavoro
pubblico in quanto tale.

4. In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento sono
eseguiti  dall’appaltatore  ai  prezzi  di  contratto  decurtati  della  percentuale  di  incidenza  dell’utile
determinata con le modalità di cui all’articolo 24, comma 3 del presente Capitolato Speciale.

5. L'appaltatore è altresì obbligato:

a) ad  intervenire  alle  misure,  le  quali  possono  comunque  essere  eseguite  alla  presenza  di  due
testimoni se egli, invitato non si presenta;

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dalla DL,
subito dopo la firma di questi;

c) a  consegnare  alla  DL,  con  tempestività,  le  fatture  relative  alle  lavorazioni  e  somministrazioni
previste dal presente Capitolato speciale e ordinate dalla DL che per la loro natura si giustificano
mediante fattura;

d) a consegnare alla DL le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le
altre  provviste  somministrate,  per  gli  eventuali  lavori  previsti  e  ordinati  in  economia  nonché a
firmare le relative liste settimanali sottopostegli dalla DL.

6. L’appaltatore deve produrre alla DL un’adeguata documentazione fotografica relativa alle lavorazioni
di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione oppure
a richiesta della DL. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente,
reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali  sono state fatte le relative
riprese.

Art. 58. Conformità agli standard sociali

1. L’appaltatore deve sottoscrivere, prima della stipula del contratto, la «Dichiarazione di conformità a
standard sociali minimi», in conformità all’Allegato I al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno
2012 (in G.U. n. 159 del 10 luglio 2012).

2. I materiali, le pose e i lavori oggetto dell’appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed eseguiti in
conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la



catena di fornitura definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni
caso in conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale del
Lavoro e dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite.

3. Al fine di consentire il monitoraggio, da parte della Stazione appaltante, della conformità ai predetti
standard, gli standard, l'appaltatore è tenuto a:

a) informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente
appalto,  che  la  Stazione appaltante  ha richiesto  la  conformità  agli  standard  sopra  citati  nelle
condizioni d'esecuzione dell’appalto;

b) fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le
informazioni e la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità agli
standard e i riferimenti dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura;

c) accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche ispettive relative alla
conformità  agli  standard,  condotte  della  Stazione  appaltante  o  da  soggetti  indicati  e
specificatamente incaricati allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante;

d) intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura,
eventuali  ed  adeguate  azioni  correttive,  comprese  eventuali  rinegoziazioni  contrattuali,  entro  i
termini stabiliti  dalla Stazione appaltante,  nel caso che emerga,  dalle informazioni in possesso
della  stessa  Stazione  appaltante,  una  violazione  contrattuale  inerente  la  non  conformità  agli
standard sociali minimi lungo la catena di fornitura;

e) dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le clausole
sono rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate.

4. Per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2 la Stazione appaltante può chiedere all’appaltatore la
compilazione dei  questionari  in conformità al  modello  di  cui  all’Allegato III  al  decreto del Ministro
dell’ambiente 6 giugno 2012.

5. La violazione delle  clausole in  materia  di  conformità agli  standard sociali  di  cui  ai  commi 1 e 2,
comporta  l'applicazione  della  penale  nella  misura  di  cui  all’articolo  18,  comma  1  del  presente
Capitolato Speciale, con riferimento a ciascuna singola violazione accertata in luogo del riferimento
ad ogni giorno di ritardo.

Art. 59.  Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione

1. I  materiali  provenienti  dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà dell’amministrazione
committente.

2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle escavazioni
devono essere trasportati e regolarmente accatastati in cantiere secondo indicazioni di progetto o del
direttore dei lavori, a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri
di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi, mentre i materiali
provenienti  dalle  demolizioni  devono  essere  trasportati  e  regolarmente  accatastati  in  discarica
autorizzata,  a  cura  e spese dell’appaltatore,  intendendosi  quest’ultimo compensato degli  oneri  di
trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per le demolizioni.

3. I materiali eventualmente riutilizzabili potranno essere ceduti all’Appaltatore a norma dell’articolo 36
del predetto Capitolato Generale, al prezzo ad essi convenzionalmente attribuito. Qualora di essi non
esistesse la voce di reimpiego ed il relativo prezzo, questo verrà desunto dai prezzi di mercato per
fornitura di materiali a piè d’opera, diviso per il coefficiente 1,10.

4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di
scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico,
artistico,  archeologico  o  simili,  si  applica  l’articolo  35  del  capitolato  generale  d’appalto,  fermo
restando quanto previsto dall’articolo 91, comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.

5. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui
al successivo articolo 60.



Art. 60.  Utilizzo di materiali recuperati o riciclati

1. In  attuazione  del  decreto  del  ministero  dell’ambiente  8  maggio  2003,  n.  203  e  dei  relativi
provvedimenti attuativi di natura non regolamentare, la realizzazione di manufatti e la fornitura di beni
di cui al comma 2, purché compatibili con i parametri, le composizioni e le caratteristiche prestazionali
stabiliti con i predetti provvedimenti attuativi, deve avvenire mediante l’utilizzo di materiale riciclato
utilizzando rifiuti derivanti dal post-consumo, nei limiti in peso imposti dalle tecnologie impiegate per
la produzione del materiale medesimo.

2. I manufatti e i beni di cui al comma 1 sono i seguenti:
a) sottofondi stradali, ferroviari, aeroportuali e di piazzali civili e industriali;
b) strati accessori (aventi funzione anticapillare, antigelo, drenante, etc.);
c) calcestruzzi con classe di resistenza Rck\leq 15 Mpa, secondo le indicazioni della norma UNI 

8520-2, mediante aggregato riciclato conforme alla norma armonizzata UNI EN 12620:2004.

3. L’appaltatore è obbligato a richiedere le debite iscrizioni al Repertorio del Riciclaggio per i materiali
riciclati e i manufatti e beni ottenuti con materiale riciclato, con le relative indicazioni, codici CER,
quantità, perizia giurata e ogni altra informazione richiesta dalle vigenti disposizioni.

4. L’appaltatore deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiuti, di cui
agli articoli da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del decreto legislativo n. 152 del 2006.

Art. 61.  Terre e rocce da scavo

1. Sono a carico  e a  cura dell’appaltatore tutti  gli  adempimenti  imposti  dalla  normativa  ambientale,
compreso l'obbligo  della  tenuta  del  registro  di  carico  e  scarico  dei  rifiuti,  indipendentemente  dal
numero dei  dipendenti  e  dalla  tipologia  dei  rifiuti  prodotti.  L’appaltatore è tenuto  in  ogni  caso al
rispetto del decreto ministeriale 10 agosto 2012, n. 161.

2. E’ altresì a carico e a cura dell’appaltatore il  trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la
relativa movimentazione, ivi compresi i casi in cui terre e rocce da scavo:

a) siano considerate rifiuti speciali ai sensi dell’articolo 184 del decreto legislativo n. 152 del 2006;

b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 185 e
186 dello stesso decreto legislativo n. 152 del 2006 e di quanto ulteriormente disposto dall’articolo
20, comma 10-sexies della legge 28 gennaio 2009, n. 2.

3. Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da norme
sopravvenute.

Art. 62.  Custodia del cantiere

1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei
materiali  in  esso  esistenti,  anche  se  di  proprietà  dell’amministrazione  committente  e  ciò  anche
durante  periodi  di  sospensione  dei  lavori  e  fino  alla  presa  in  consegna  dell’opera  da  parte
dell’amministrazione committente.

2. L’appaltatore è tenuto a provvedere al mantenimento a deposito presso il cantiere, in perfetto stato di
conservazione,  del materiale consegnato dalle ditte fornitrici  per tutto il  tempo necessario,  fino al
momento dell’installazione in opera con relativa guardiania continuativa. In caso di sottrazione o furto
nessuna responsabilità potrà essere imputata in capo al Committente.

Art. 63.  Cartello di cantiere

1.  L’appaltatore è tenuto a predisporre ed esporre in sito il cartello indicante il cantiere.

Art. 64. Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto



1. Se il  contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per
gravi violazioni, trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010
(Codice del processo amministrativo).

2. Se il  contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per
motivi diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova applicazione l’articolo 122 dell’allegato 1 al
decreto legislativo n. 104 del 2010.

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli
articoli 123 e 124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010.

Art. 65. Tracciabilità dei pagamenti

1. Ai sensi  dell’articolo 3, commi 1 e 8,  della  legge n.  136 del  2010, gli  operatori  economici  titolari
dell’appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare all’Ente committente gli estremi identificativi
dei conti correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste
italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro
accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale
delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di comunicazione è esteso anche alle
modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle predette comunicazioni l’Ente
committente sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per l’applicazione degli interessi di
cui agli articoli 29, commi 1 e 2, e 30 del presente Capitolato Speciale, e per la richiesta di risoluzione
di cui all’articolo 30, comma 4.

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento:

a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o
comunque  di  soggetti  che  eseguono  lavori,  forniscono  beni  o  prestano  servizi  in  relazione
all’intervento,  devono avvenire mediante bonifico  bancario  o postale,  ovvero altro mezzo che sia
ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità;

b) i  pagamenti  di  cui alla precedente lettera a)  devono avvenire in ogni caso utilizzando i  conti
correnti dedicati di cui al comma 1;

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese
generali  nonché  quelli  destinati  all'acquisto  di  immobilizzazioni  tecniche  devono  essere  eseguiti
tramite i conti correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via
esclusiva alla realizzazione dell’intervento.

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori
e  fornitori  di  pubblici  servizi,  ovvero  quelli  riguardanti  tributi,  possono essere  eseguiti  anche con
strumenti  diversi  da  quelli  ammessi  dal  comma  2,  lettera  a),  fermo  restando  l'obbligo  di
documentazione della spesa. Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500,00 euro
possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi restando il
divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della spesa.

4. Ogni pagamento effettuato con bonifico bancario o postale deve riportare, in relazione a ciascuna
transazione, il CIG e il CUP di cui all’articolo 1, comma 5.

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136 del 2010:

a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del
contratto ai sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010;

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per
più di una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 53 del presente
Capitolato speciale.

6. I  soggetti  di  cui  al  comma 1 che  hanno notizia  dell'inadempimento  della  propria  controparte  agli
obblighi  di  tracciabilità finanziaria,  di  cui  all’art.  3  della citata  legge n.  136 del  2010, richiamati  ai
commi  da  1  a  3,  ne  danno  immediata  comunicazione  all’amministrazione  committente  e  alla
prefettura-ufficio territoriale del Governo territorialmente competente.



7. Le  clausole  di  cui  al  presente  articolo  devono  essere  obbligatoriamente  riportate  nei  contratti
sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate
all’intervento ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli
senza necessità di declaratoria.

8. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la
piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto.

Art. 66. Disciplina antimafia

1. Ai  sensi  del  decreto  legislativo  n.  159  del  2011,  per  l’appaltatore  non  devono  sussistere  gli
impedimenti all'assunzione del rapporto contrattuale previsti dagli articoli 6 e 67 del citato decreto
legislativo, in materia antimafia; a tale fine devono essere assolti gli adempimenti di cui al comma 2.
In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario,  tali  adempimenti  devono essere
assolti da tutti gli operatori economici raggruppati e consorziati; in caso di consorzio stabile, di
consorzio  di  cooperative  o  di  imprese  artigiane,  devono  essere  assolti  dal  consorzio  e  dalle
consorziate indicate per l’esecuzione.

2. Prima della stipula del contratto deve essere acquisita la comunicazione antimafia di cui all’articolo 87
del  decreto legislativo  n.  159 del  2011, mediante  la consultazione della Banca dati  ai  sensi degli
articoli 96 e 97 del citato decreto legislativo.

3. Qualora  in  luogo  della  documentazione  di  cui  al  comma  2,  in  forza  di  specifiche  disposizioni
dell’ordinamento giuridico,  possa essere sufficiente l’idonea iscrizione nella  white list  tenuta dalla
competente  prefettura  (Ufficio  Territoriale  di  Governo)  nella  sezione  pertinente,  la  stessa
documentazione è sostituita dall’accertamento della predetta iscrizione.

Art. 67. Protocollo di legalità e doveri comportamentali

1. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato ad accettare e a rispettare gli accordi
multilaterali  ai  quali  la  Stazione  appaltante  ha  formulato  la  propria  adesione,  che  l’appaltatore
medesimo ha dichiarato di conoscere.

2. Gli atti di cui al comma 1 costituiscono parte integrante del presente Capitolato; costituiscono altresì,
per le parti che riguardano le fasi esecutive posteriori alla scelta del contraente, parte integrante del
successivo contratto d’appalto anche se non materialmente allegati.

3. L’appaltatore,  con la  partecipazione alla  gara,  si  è  impegnato altresì,  nel  caso di  affidamento  di
incarichi di collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare i divieti imposti dall’articolo 53, comma 16-ter,
del decreto legislativo n. 165 del 2001 e dall’articolo 21 del decreto legislativo n. 39 del 2013.

4. L’appaltatore,  con  la  partecipazione alla  gara,  si  è  impegnato  infine,  nel  caso  di  affidamento  di
incarichi di collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare e a far rispettare il codice di comportamento
approvato  con  d.P.R.  16  aprile  2013,  n.  62,  per  quanto  di  propria  competenza,  in  applicazione
dell’articolo 2, comma 3 dello stesso D.P.R.

Art. 68. Spese contrattuali, imposte, tasse

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:

a) le spese contrattuali comprendenti, nello specifico, le imposte di registro e di bollo, le spese per
diritti di segreteria e di rogito, le spese di copia conforme del contratto e dei documenti e disegni di
progetto, nonché le ulteriori che si rendessero eventualmente necessarie;

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei
lavori e la messa in funzione degli impianti;

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi
carrabili,  permessi  di  scarico,  canoni  di  conferimento  a  discarica  ecc.)  direttamente  o
indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori;

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del
lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione.



3. Se,  per  atti  aggiuntivi  o risultanze contabili  finali  sono necessari  aggiornamenti  o  conguagli  delle
somme per spese contrattuali,  imposte e tasse di  cui  ai  commi 1 e 2,  le  maggiori  somme sono
comunque a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto.

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente
gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto.

5. Il contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli
importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa.



n.
Categoria di opere (allegato A

D.P.R. n. 207 del 2010)
Euro (al netto della sicurezza) % sul totale

1 EDIFICI CIVILI E INDUSTRIALI OG1 342.162,79 72,85 %

2
IMPIANTI IDRICO-SANITARIO,
CUCINE, LAVANDERIE OS3 1.519,03 0,32 %

3
IMPIANTI TERMICI E DI 
CONDIZIONAMENTO OS28 93.000,00 19,80 %

4

IMPIANTI INTERNI 
ELETTRICI, TELEFONICI, 
RADIOTELEFONICI, E 
TELEVISIVI

OS30 33.000,00 7,03 %

Allegato 

«A»

CATEGORIA PREVALENTE

(ar coli 4 e 46)



Allegato 

«B»

GRUPPI DI LAVORAZIONI OMOGENEE

CATEGORIE CONTABILI

(ar colo 5)



1 RELAZIONE TECNICO ILLUSTRATIVA 

2 ESTRATTI CARTOGRAFICI

3 DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

4 STATO ATTUALE 

4A PIANTA PIANO TERRENO

4B PIANTA PIANO PRIMO

4C PIANTA COPERTURE

4D SEZIONI-PROSPETTI

5 DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE

5A PIANTA PIANO TERRENO

5B PIANTA PIANO PRIMO

5C PIANTA COPERTURE

5D SEZIONI-PROSPETTI

6 PROGETTO

6A PIANTA PIANO TERRENO

6B PIANTA PIANO PRIMO

6C PIANTA COPERTURE

6D SEZIONI-PROSPETTI

6E DETTAGLI COSTRUTTIVI

7 PROGETTO IMPIANTO TERMICO 

7A RELAZIONE TECNICA DL 192/2005 E SMI

7B DIAGNOSI ENERGETICA

7C APE ESISTENTE

7D APE IN PROGETTO

7E SCHEMA CT, SOLARE TERMICO E TELEGESTIONE 

7F SCHEMA RISCALDAMENTO

8 PROGETTO IMPIANTO IDROSANITARIO – SCARICHI – AERAZIONE FORZATA

8A RELAZIONE

8B ELABORATI GRAFICI

9 PROGETTO IMPIANTO ELETTRICO

9A RELAZIONE 

9B ELABORATI GRAFICI

10 PROGETTO IMPIANTO ANTINCENDIO

10A RELAZIONE

10B ELABORATI GRAFICI

11 PROGETTO STRUTTURALE

11A RELAZIONE DI CALCOLO

11B ELABORATO GRAFICO

11C ELABORATO GRAFICO

12 COMPUTO METRICO ESTIMATIVO

13 ANALISI PREZZI

14 ELENCO PREZZI

15 INCIDENZA DELLA MANODOPERA

16 CRONOPROGRAMMA LAVORI

17 QUADRO ECONOMICO

18 SCHEMA DI CONTRATTO

19 CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO

20 PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO

20A RELAZIONE

20B ANALISI DEI RISCHI

20C COSTI DELLA SICUREZZA

20D PLANIMETRIA DI CANTIERE

21 PIANO DI MANUTENZIONE

Allegato 

«C»

ELENCO ELABORATI

(ar colo 7, comma 1, le era c)



PARTE SECONDA

CAPO 1.  NORME GENERALI

Art. 69. Materiali in generale

1. Nell’esecuzione di tutte le lavorazioni,  le forniture, i  componenti,  ecc. oggetto dell’appalto, devono
essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e
accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i  requisiti  di
prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o
richiamate contrattualmente nel  Capitolato Speciale di  Appalto,  negli  elaborati  grafici  del  progetto
definitivo-esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegate allo stesso Capitolato.

Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della
loro provenienza e, l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano gli artt. 16 e 17 del Capitolato
Generale (D.M. n. 145/00).

2. I materiali occorrenti per l'esecuzione dei lavori, proverranno da quelle località che l’Appaltatore riterrà
di sua  convenienza; purché  ad  insindacabile giudizio della Direzione Lavori siano riconosciuti della
migliore qualità della specie e rispondano ai requisiti appresso indicati.

Quando  la  Direzione  Lavori  avrà  rifiutato  qualche  provvista  perché  ritenuta,  a  suo  insindacabile
giudizio, non idonea ai lavori, l'Appaltatore dovrà sostituirla con altra che risponda ai requisiti voluti, ed
i materiali rifiutati dovranno essere immediatamente allontanati dalla sede del lavoro o dai cantieri a
cura e spese dell'Appaltatore.

Art. 70.  Demolizioni e rimozioni

1. Saranno da demolire, in linea di massima:

- porzioni di murature;

- porzioni di pavimenti e rivestimenti;

- porzioni di intonaco.

2. Saranno da rimuovere, in linea di massima:

- vecchi impianti;

- infissi.

3. Tutti i materiali di provenienza dalle demolizioni rimarranno di proprietà dell’Impresa Appaltatrice, cui è
dato l’onere del loro allontanamento dal cantiere.

Art. 71.  Scavi e reinterri

1. Saranno da eseguire tutti gli scavi indicati nelle allegate tavole di progetto ed essi verranno spinti fino a
profondità tale da raggiungere il terreno idoneo all’appoggio delle fondazioni. L’impresa potrà eseguirli
con scarpa idonea ad evitare puntellature; il maggiore scavo rispetto a quello previsto nelle sezioni di
progetto ed il relativo riempimento successivo non verranno comunque computati.

2. Sarà cura dell’Impresa aprire i fossi e le cunette occorrenti per il deflusso delle acque piovane, in modo
che il piano di fondazione non venga danneggiato dalla presenza di acqua; in mancanza di ciò tutte le
opere di ripristino saranno a carico dell’Impresa che non potrà farne oggetto di  richiesta di  maggiori
compensi.

Titolo I - Definizione tecnica dei lavori non deducibile da altri elaborati



3. Su indicazione della Direzione Lavori sarà cura dell’Impresa accantonare il terreno vegetale proveniente
dagli scavi per il successivo reimpiego sia per le aiuole che per eventuali reinterri. L’eccedenza di quanto
eventualmente indicato dovrà essere invece opportunamente condotto a pubblica discarica. Saranno da
effettuare  gli  scavi  a  sezione ristretta  per  realizzare  le  eventuali  opere  di  fondazione  isolate,  per  il
passaggio dei cavidotti degli impianti elettrici e termofluidici e per gli allacciamenti fognari.

4. Gli scavi per le fondazioni saranno spinti fino alla quota del terreno riscontrata idonea dalla Direzione
Lavori. L’utilizzo dei materiali provenienti dagli scavi, oltre che per colmare i vuoti residui dopo il getto
delle strutture entro terra, non è consentito per la formazione dei sottofondi delle pavimentazioni.

5. Nessun maggior compenso verrà riconosciuto all’Appaltatore per la presenza negli scavi di acqua o di
altre  sostanze  liquide  o  semiliquide,  per  la  necessità  di  deviare  provvisoriamente  o  definitivamente
condotti vari, per la presenza di strati di puddinga, di roccia o di murature di fondazione, strutture in c.a.,
depositi  di  macerie,  e materiali  di  qualsiasi genere,  antichi serbatoi,  canali  o tubazioni,  per i  quali  si
rendessero necessari demolizioni ed allontanamenti dal cantiere con mezzi e precauzioni speciali, o per i
quali fossero necessari riempimenti con terra, calcestruzzi magri, o altri materiali. Pure nessun compenso
sarà riconosciuto per l’esecuzione di scavi a mano, che dovranno essere eseguiti ovunque necessario
per attuare a regola d’arte le opere previste.

6. Gli  sbadacchiamenti  e l’armatura per gli  scavi,  anche se persa,  e tutti  gli  accorgimenti  necessari  ad
evitare franamenti sono a carico dell’Impresa e non daranno diritto ad alcun compenso extra-forfait.

Art. 72.  Vespai areati

1. Realizzazione di vespaio aerato per una altezza totale di 15 cm mediante fornitura e posa in opera di
casseforme in plastica riciclata tipo Iglù® della ditta Daliform Group per la rapida formazione, a secco, di
una piattaforma pedonabile autoportante sopra cui eseguire la gettata di calcestruzzo di C25/30 per il
riempimento del cassero fino alla sua sommità (a raso) e di una soletta superiore di 5 cm armata con rete
elettrosaldata Ø 6 mm di maglia 20 x 20 cm, livellata e tirata a frattazzo.

2. Le casseforme tipo Iglù® ditta Daliform Group dovranno avere dimensioni, in interasse, di 50 x 50 cm 10
cm di  altezza;  poggiare  unicamente  sui  quattro  piedi  laterali  per  garantire  massima  ventilazione  e
agevolare il  passaggio delle  utenze;  possedere a secco una resistenza allo  sfondamento di  150 kg
sull’arco tra gambe contigue mediante pressore di dimensioni 8 x 8 cm.; sistema di unione e tenuta a
secco mediante sormonto della porzione a “doppio arco contrario”; croce piana ed in rilievo sulla parte
superiore della cupola per il corretto posizionamento della rete nel getto di calcestruzzo.

3. La  cassaforma  tipo  Iglù®  ditta  Daliform  Group  deve  appartenere  all’elenco  beni  facenti  parte  del
Repertorio  del  riciclaggio  (D.M.  203/2003);  deve  essere  prodotta  in  “ALAPLEN®  CS20”;  non  deve
rilasciare  sostanze  inquinanti;  deve  essere  corredata  da  Certificato  di  Conformità  Ambientale;  deve
essere prodotta da Azienda Certificata secondo le Norme Internazionali UNI EN ISO 9001 (Qualità), UNI
EN ISO 14001 (Ambiente); BSI OHSAS 18001 (Sicurezza) e SA 8000 (Responsabilità Sociale).

4. Compresi accessori, sfridi, tagli, ed ogni altro onere per dare l'opera finita a regola d'arte.



CAPO 2.  OPERE STRUTTURALI

Art. 73. Opere in Calcestruzzo

1. L'appaltatore dovrà rispettare tutte le leggi, decreti, norme, circolari, ecc. esistenti. In particolare si
ricorda il sotto indicato elenco senza pertanto esimere l'Appaltatore dalla completa conoscenza ed
applicazione di tutta la normativa esistente:

- Legge n. 1086 del 5 novembre 1971: norme per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio
armato, normale e precompresso, ed a struttura metallica;

- D.M. 09/01/1996: norme tecniche relative ai "criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni
e dei carichi e sovraccarichi";

- Circolare 15/10/1996 n. 252 AA.GG./S.T.C.: istruzioni per l'applicazione delle "norme tecniche per il
calcolo, l'esecuzione ed il collaudo delle strutture in cemento armato, normale e precompresso e per
le strutture metalliche" di cui al D.M. 09/01/1996;

- D.M. 16/01/1996: norme tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il collaudo delle strutture in cemento
armato, normale e precompresso e delle strutture metalliche;

- Circolare 04/07/1996 n. 156 AA.GG./S.T.C.: istruzioni per l'applicazione delle "norme tecniche relative
ai criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi" di cui AL
D.M. 16/01/1996;

-  Decreto del  Ministero delle  Infrastrutture e dei  trasporti  14 settembre 2005 (Suppl.  Ord.  Alla  G.U.
23.9.2005 n. 222) Norme Tecniche per le costruzioni;

- Ord.P.C.M. del 20/03/2003 n.3274. Primi elementi in materia di criteri generali per la classificazione
sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per le costruzioni in zona sismica.

2. APPROVVIGIONAMENTO ED ACCETTAZIONE DEI MATERIALI

Cementi

I requisiti meccanici dovranno rispettare la legge n. 595 del 26.5.65 ed in particolare la resistenza a
compressione dovrà essere:

- cementi normali -  7 gg. Kg/cmq 175

                          - 28 gg. Kg/cmq 325;

- cementi ad alta resistenza -  3 gg. Kg/cmq 175

                          -  7 gg. Kg/cmq 325

                          - 28 gg. Kg/cmq 425;

- cementi A.R./rapida presa - 3 gg. Kg/cmq 175

                           - 7 gg. Kg/cmq 325

                           - 28 gg. Kg/cmq 525;

Per le resistenze a flessione e le modalità di prova, per i requisiti chimici ed altre caratteristiche vedasi
la legge n. 595 del 26.5.65.

Ghiaia e pietrisco costituenti gli aggregati

Dovranno essere costituiti da elementi lapidei puliti non alterabili dal freddo e dall'acqua. Dovranno
essere esenti  da polveri,  gessi,  cloruri,  terra,  limi,  ecc.  e dovranno avere forme tondeggianti  o a
spigoli  vivi,  comunque  non  affusolate  o  piatte.  L'appaltatore  dovrà  provvedere,  a  richiesta  della
Direzione Lavori ed a suo onere, al controllo granulometrico mediante i crivelli UNI 2333 e 2334 ed
alla stesura delle curve granulometriche eventualmente prescritte. Per il pietrisco vale quanto detto
per la ghiaia. Dovranno essere applicate le prescrizioni del R.D. 16.11.39 e tutte le norme e le leggi



vigenti.  La  massima  dimensione  degli  aggregati  sarà  funzione  dell’impiego  previsto  per  il
calcestruzzo, del diametro delle armature e della loro spaziatura.

Orientativamente si possono ritenere validi i seguenti valori:

fondazioni e muri di grosso spessore: 30 mm

travi, pilastri e solette: 20 mm

solette di spessore minore di 10 cm, nervature di solai e membrature sottili: 12/13 mm 

Sabbie (per calcestruzzo)

Dovranno essere costituite da elementi silicei procurati da cave o fiumi, dovranno essere di forma
angolosa,  dimensioni assortite ed esenti  da materiali  estranei o aggressivi  come per le ghiaie;  in
particolare dovranno essere esenti da limi, polveri, elementi vegetali od organici. Le sabbie prodotte in
mulino potranno essere usate previa accettazione della granulometria da parte del Direttore Lavori. In
ogni caso l'Appaltatore dovrà provvedere a suo onere alla  formulazione delle granulometrie delle
sabbie usate ogni qualvolta la Direzione Lavori ne faccia richiesta; le granulometrie dovranno essere
determinate con tele e stacci UNI 2331 ed UNI 2332. Per tutto quanto non specificato valgono le
norme del D.M. 14.1.66 e successive

3. DOSATURA DEI GETTI

Il cemento e gli aggregati sono di massima misurati a peso, mentre l’acqua è normalmente misurata a
volume.  L’Appaltatore  dovrà  adottare,  in  accordo  con  la  vigente  normativa,  un  dosaggio  di
componenti (ghiaia, sabbia, acqua, cemento) tale da garantire le resistenze  indicate sui disegni di
progetto.  Dovrà  inoltre  garantire che il  calcestruzzo possa facilmente  essere  lavorato  e  posto  in
opera, in modo da passare attraverso le armature, circondarle completamente e raggiungere tutti gli
angoli delle casseforme.

Qualora non espressamente altrove indicato, le dosature si intendono indicativamente così espresse:

- calcestruzzo magro:

           cemento Kg 150

            sabbia mc  0,4

            ghiaia      mc  0,8

- calcestruzzo normale:

            cemento  Kg 250/300

            sabbia     mc  0,4

           ghiaia      mc  0,8

- calcestruzzo grasso:

          cemento     Kg. 350

             sabbia      mc  0,4

          ghiaia      mc  0,8

Dovranno comunque sempre essere raggiunte le caratteristiche e la classe di resistenza previste nei
disegni. Il rapporto acqua/cemento dovrà essere minore od eguale a 0,5. Qualora venga utilizzato un
additivo  superfluidificante  il  rapporto  acqua/cemento  dovrà  essere  minore  od  uguale  a  0,45;  il
dosaggio  dovrà  essere  definito  in  accordo  con  le  prescrizioni  del  produttore,  con  le  specifiche
condizioni di lavoro e con il grado di lavorabilità richiesto. 

4. CONFEZIONE DEI CALCESTRUZZI

Dovrà essere eseguita in ottemperanza al d.m. 09/01/1996, ed alle norme tecniche per il cemento
armato ordinario. Il  calcestruzzo dovrà essere confezionato dall'appaltatore in apposita centrale di



betonaggio nel rispetto del d.m. 09/01/1996, delle clausole delle presenti specifiche e nel rispetto
delle  indicazioni  di  disegno.  E'  ammesso  l'uso  di  calcestruzzo  preconfezionato,  con  esplicita
approvazione  della  Direzione  Lavori.  Tutte  le  cautele  e  le  prescrizioni  esposte  precedentemente
dovranno essere applicate anche dal produttore del calcestruzzo preconfezionato. La Direzione dei
Lavori si riserva comunque il diritto, dopo accordi e con il supporto dell’Appaltatore, di accedere agli
impianti di  preconfezionamento, eseguendo tutti   i  controlli  e gli accertamenti che saranno ritenuti
opportuni.  La  Direzione dei  Lavori  richiederà  comunque documenti  comprovanti  il  dosaggio  e  la
natura dei componenti del calcestruzzo fornito. L'appaltatore è comunque responsabile unico delle
dosature  dei  calcestruzzi  e  della  loro  rispondenza per  l'ottenimento delle  resistenze richieste nei
disegni e documenti contrattuali. Gli impianti a mano sono ammessi per piccoli getti non importanti
staticamente e previa autorizzazione del Direttore dei Lavori.

5. GETTO DEL CALCESTRUZZO

Il getto dovrà essere eseguito con cura,  steso a tratti  di  15/20 cm, opportunamente costipato ed
eventualmente  vibrato  secondo  le  prescrizioni  del  Direttore  dei  Lavori.  Le  interruzioni  di  getto
dovranno essere evitate e comunque autorizzate dal Direttore dei Lavori. Le riprese dovranno essere
eseguite in modo da trovarsi in zone di momento flettente nullo nelle strutture inflesse ed in modo da
essere perpendicolari allo sforzo di compressione nelle strutture verticali. Quando la ripresa avviene
contro un getto ancora plastico, si dovrà procedere a previa boiaccatura del getto esistente. Se il
getto esistente e' in fase di presa, occorre scalpellarlo e mettere a vivo la ghiaia quindi bagnare,
applicare uno strato di malta di cemento di 1 - 2 cm. e procedere al nuovo getto. Qualora richiesto
dalla Direzione Lavori, l'appaltatore dovrà provvedere all'uso di additivi per la ripresa senza onere per
la  committente.  Le  strutture in  fase di  maturazione dovranno essere  protette dal  gelo,  dal  caldo
eccessivo e dalle piogge violente; così pure sulle strutture suddette dovrà essere vietato il transito di
persone,  mezzi  o comunque qualsiasi  forma di  sollecitazione.  La  maturazione con riscaldamento
locale diffuso e' ammessa solo previo accordo scritto con la Direzione Lavori.

6. PRESCRIZIONI ESECUTIVE

I  getti  delle  solette a sbalzo dovranno essere sempre eseguiti  contemporaneamente  al  getto del
solaio. Nei getti dovranno essere inserite tutte le casserature, cassette, tubi, ecc. atti a creare i fori, le
cavità, i passaggi indicati nei disegni delle strutture e degli impianti tecnologici, come pure dovranno
essere messi in opera ferramenta varia (inserti metallici, tirafondi, ecc.) per i collegamenti di pareti e
di altri elementi strutturali e/o di finitura. Sono vietati, salvo approvazione della Direzione Lavori, i getti
contro  terra.  Indipendentemente dalle  dosature,  i  getti  di  calcestruzzo eseguiti  dovranno risultare
compatti, privi di alveolature, senza affioramento di ferri; i ferri, nonché tutti gli accessori di ripresa
(giunti di neoprene, lamierini, ecc.) e tutti gli inserti dovranno risultare correttamente posizionati; tutte
le dimensioni dei disegni dovranno essere rispettate ed a tal fine il costruttore dovrà provvedere a
tenere anticipatamente in considerazione eventuali assestamenti o movimenti di casseri ed armature.
Tutti  gli  oneri  relativi  saranno compresi  nel  costo  del  calcestruzzo,  a  meno che esplicito  diverso
richiamo venga fatto nell'elenco voci  del  progetto.  I  getti  delle  strutture destinate  a ricevere una
finitura  di  sola  verniciatura  dovranno  essere  realizzati  con  casseri  metallici  atti  a  garantire  una
superficie del getto la più liscia possibile. Eventuali irregolarità dovranno essere rettificate senza oneri
aggiuntivi.

7. PROVINI

Durante la confezione dei calcestruzzi l'appaltatore dovrà prevedere il prelievo e la conservazione dei
provini di calcestruzzo in numero sufficiente secondo le norme e secondo le prescrizioni del Direttore
dei  Lavori.  Per  ciò  che  concerne la  normativa  di  prova  di  esecuzione,  collaudo,  conservazione,
nonché le pratiche per la denuncia dei cementi armati,  valgono tutte le leggi vigenti e quelle che
venissero  promulgate  in  corso  d'opera.  Dovranno  inoltre  essere  eseguiti  provini  sulle  barre  di
armatura, secondo le prescrizioni contenute nella Circ. 18.10.1996 n. 252 AA.GG./S.T.C.del Ministero
dei Lavori Pubblici. Gli oneri relativi al prelievo, maturazione e certificazione dei provini sono a carico
dell’impresa esecutrice dei lavori.

8. VIBRAZIONE



Le norme ed i tipi di vibrazione dovranno essere approvati dal Direttore dei Lavori sempre restando
l'appaltatore stesso responsabile della vibrazione e di tutte le operazioni relative al getto, L'onere delle
eventuali vibrazioni e' sempre considerato incluso nel prezzo del getto.

9. CONDIZIONI CLIMATICHE

Sono  vietati  i  getti  con  temperatura  sotto  zero  e  con  prevedibile  discesa  sotto  lo  zero.  Fino  a
temperatura -5 gradi C il Direttore dei lavori, d'accordo con l'impresa, sarà arbitro di autorizzare i getti
previa sua approvazione degli additivi e delle precauzioni da adottare, sempre restando l'appaltatore
responsabile dell'opera eseguita; conseguentemente il Direttore dei Lavori e' autorizzato ad ordinare
all'appaltatore di eseguire a proprio onere (dell'appaltatore) la demolizione dei getti soggetti a breve
termine a temperatura eccessivamente bassa e non prevista. I getti con temperatura superiore a 32
gradi C dovranno essere autorizzati dalla Direzione Lavori. L'appaltatore e' obbligato all'innaffiamento
costante dei getti  in  fase di maturazione per un minimo di 8 giorni e/o nei  casi di  getti  massicci
secondo indicazioni della DL.

10. TOLLERANZE

La tolleranza ammessa nella planarità dei getti, misurata con una staggia piana di 3 m, e' di +/-4 mm.
per tutti gli orizzontamenti . La tolleranza ammessa per la verticalità dei getti misurata sull'altezza di
un interpiano (intervallo tra due orizzontamenti parziali o totali) e' di +/- 1 cm. non accumulabile per
piano.  La tolleranza globale ammessa per la verticalità dei getti,  misurata sull’altezza totale degli
elementi, è pari a 1/1000 della altezza stessa. La tolleranza ammessa per le misure in piano, riferita
ad ogni piano e non cumulabile, è pari 1 +/- 1 cm. per la massima dimensione in pianta. Particolare
cura  dovrà  essere  posta  nella  esecuzione  dei  getti  che  dovranno  ricevere  elementi  metallici
(tolleranza massima altimetrica 1 cm. non cumulabile).

11. CONTROLLO DEL COMMITTENTE E DELLA DIREZIONE LAVORI

L’Appaltatore  è  tenuto  a  consegnare  alla  Direzione  Lavori,   entro  10  gg  naturali  e  consecutivi
dall’inizio delle lavorazioni riguardanti le parti strutturali in acciaio, legno e c.a., tutti gli elaborati grafici
e le relazioni di calcolo riguardanti il progetto costruttivo di tali opere. Gli elaborati dovranno essere
firmati da un tecnico abilitato e accettati dalla Direzione dei Lavori.  Ogni onere e spesa rimane a
carico dell’Appaltatore.

Art. 74. Ferro di armatura

1. Le barre per armature dovranno essere conformi a:

a) UNI 6407/88, 7070/82, 7230/73, 7231/73;

b) UNI EU 21;

c) UNI 556/1 - UNI 564/60;

d) UNISIDER 35;

e) EN 10002/1.

Gli acciai impiegati, tondi, nervati, in cavo o fili,  in rete elettrosaldata dovranno essere conformi alle
norme del d.m. 09/01/1996 e s.m.i..

2. Armature

Dovranno essere conformi,  come materiale ed assiemaggio,  a quanto indicato nei disegni.  Tutte le
armature dovranno essere classificate in base al tipo, alla qualità ed al lotto di provenienza dell’acciaio e
dovranno essere corredate dai certificati prescritti dalle leggi e norme vigenti. La sagomatura delle barre
deve  essere  effettuata  meccanicamente  a  mezzo  di  mandrini  o  con  ogni  altro  procedimento  che
permetta di ottenere i raggi di curvatura stabiliti dal progetto esecutivo, evitando accentuazioni locali
della curvatura stessa. E' vietata la piegatura a caldo. E' obbligatorio il posizionamento di distanziatori in
plastica per evitare l'affioramento della armatura sulle superfici dei getti (per i solai a resistenza al fuoco
i distanziatori dovranno essere in calcestruzzo). E' obbligatoria la pulizia delle armature da grassi, oli,



terra, polvere, scaglie di ruggine, incrostazioni di calcestruzzo provenienti da getti precedenti. E' vietato
effettuare  giunzioni  nelle  armature  delle  travi  salvo  quando indicato  dai  disegni  o  autorizzato  dalla
Direzione Lavori,  sentito il  parere del  progettista.  Le saldature di barre d'armatura dovranno essere
autorizzate dalla Direzione Lavori e dovranno essere oggetto di una nota scritta di prescrizione delle
modalità di esecuzione. Le giunzioni potranno essere effettuate mediante manicotti. Questi potranno
essere sia del tipo “a pressare” che del tipo filettato, purché certificati da opportuna documentazione e
verificati mediante l’esecuzione di tre provini di giunzione per ogni diametro da giuntare. Per le giunzioni
pressate  i  provini  dovranno essere  eseguiti  in  cantiere,  con  la  attrezzatura  prevista  per  le  normali
operazioni e possibilmente dallo stesso addetto che opererà le giunzioni effettive. La distanza delle
armature dalle pareti dovrà rispettare le norme relative al calcestruzzo armato ordinario. La distanza fra
ferro e ferro e' regolata dalle norme. Le legature, i supporti ed i distanziatori devono sopportare tutte le
azioni  che si  generano durante le  operazioni  di  getto e costipamento,  garantendo che le  armature
restino nelle posizioni volute.

Art. 75. Casseri per getti in opera

1. Ai sensi dell’art. 12 del d.lgs. 494/96 e s.m.i.1, coordinato con il d.P.R. 164/562, i casseri costituiscono
apprestamenti “atti a garantire, per tutta la durata dei lavori, il rispetto delle norme per la prevenzione
degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori”, il cui costo non può essere assoggettato a ribasso.

2. Casserature normali

I casseri dovranno essere eseguiti con legname secondo quanto previsto dalla norma UNI 6471/69  o
con pannelli  metallici  o di  legno o di  plastica. La casserature dovranno essere a buona tenuta per
evitare  perdite  di  acqua  e  cemento  ed  entro  i  limiti  di  tolleranza  dimensionale  indicati  alla  voce
“tolleranze”.  Comunque,  fatto  salvo  ogni  eventuale  e  più  restrittiva  tolleranza,  i  casseri  dovranno
garantire una variazione massima del 4% dello spessore dei getti. L'armatura di sostegno dei casseri
dovrà essere costruita in modo da non agire in modo staticamente scorretto sulle strutture sottostanti, in
modo da permettere il ritiro del calcestruzzo ed un facile disarmo. La responsabilità statica della corretta
costruzione  dei  casseri  e'  totalmente  a  carico  dell'Appaltatore.  Le  casserature  dovranno  essere
dimensionate altresì per sopportare correttamente le sollecitazioni dovute ad eventuale vibrazione dei
cls.  L'uso  di  prodotti  per  facilitare  il  disarmo dovrà  essere  autorizzato  dal  Direttore  dei  Lavori,  su
proposta  dell’Appaltatore.  I  casseri  dovranno  prevedere  tutte  le  forature  previste  nei  disegni  delle
strutture e degli  impianti  tecnologici  senza alcun onere aggiuntivo per la Committente, a meno che
esplicito diverso richiamo venga fatto nell'elenco voci del progetto. Particolare riguardo dovrà essere
posto al corretto fissaggio degli inserti metallici ed al rispetto delle tolleranze di posizionamento degli
stessi, sia in fase di preparazione che in fase di getto. Anche se non indicato a disegno, il prezzo dei
casseri deve comprendere l'onere per lo smusso degli angoli di tutte le strutture che fossero richiesti
dalla Direzione Lavori, così come tutti quelli accorgimenti (sfiati e simili) necessari per una esecuzione a
regola d’arte dei getti stessi. I casseri delle travature dovranno presentare monta opportuna in funzione
della luce di [1/500 ]xL. I casseri verranno disarmati secondo le norme di legge ed in ogni caso sotto
l'intera responsabilità dell'impresa. Particolare cura dovrà essere posta al distacco dei  casseri dalle
superfici  dei  getti,  per  minimizzare  fenomeni  di  distacco di  parti  di  calcestruzzo  ancora  in  fase di
indurimento. 

3. Casseri per calcestruzzo a vista

I casseri per calcestruzzo a vista dovranno essere eseguiti secondo le prescrizioni tecniche seguenti:
non sarà ammesso, sulla superficie a vista del calcestruzzo, l'affioramento ne' dei ferri di armatura, ne'
dei ferri o fili di ferro usati per il sostegno o la sbadacchiatura dei casseri. Sarà ammesso in superficie
l'affioramento di terminali in plastica usati per le casserature purché di piccole dimensioni, disposti con
simmetria, comunque approvati preventivamente dalla Direzione Lavori. In ogni caso i casseri in legno
dovranno essere  piallati  e  maschiati.  L'uso  dei  disarmanti  dovrà  essere  autorizzato  per  iscritto  dal
Direttore dei Lavori, su proposta dell’Appaltatore. A disarmo avvenuto dovranno essere eliminati risalti e
sbavature, e riempite le cavità senza alterazione dei colori di facciata a vista. I requisiti principali del
getto saranno legati alla compattezza, all’omogeneità di superficie e al colore uniforme del getto stesso;
saranno pertanto motivi di contestazione le macchie, gli scoloramenti, gli alveoli, i nidi d'ape, le fessure,
ecc.



Art. 76. Strutture in legno

1. Le strutture in legno considerate sono quelle che assolvano una funzione strutturale e che coinvolgono
la sicurezza delle persone, siano esse realizzate in legno massiccio (segato, squadrato o tondo) e/o
legno lamellare (incollato) e/o pannelli derivati dal legno, assemblati mediante incollaggio o elementi di
collegamento  meccanici.  Si  definisce  "produttore"  il  soggetto  legalmente  responsabile  della
classificazione secondo la resistenza meccanica (così come definita nelle pertinenti  norme tecniche
citate nel  seguito)  del  materiale o del prodotto a base di legno. In assenza di  esplicita  indicazione
contraria nei documenti di accompagnamento delle forniture di materiali e prodotti a base di legno, ai fini
della  responsabilità  legale  il  produttore  coincide  con  il  fornitore  del  materiale  o  del  prodotto.  La
produzione,  fornitura  e  utilizzazione  del  legno  strutturale  dovranno  avvenire  in  applicazione  di  un
sistema di rintracciabilità dei singoli elementi che copra la catena di custodia dal momento della prima
classificazione e marcatura almeno fino al momento della prima messa in opera. All'atto della posa in
opera il direttore dei lavori deve verificare, acquisendone copia, che il legno strutturale sia oggetto di
attestato di qualificazione e che le procedure di posa in opera siano conformi alle specifiche tecniche del
produttore.

2. Per il legno strutturale, nelle norme sono disponibili due tipi diversi di profili caratteristici:

-  le  Categorie  sono  riferite  a  specifici  "tipi  di  legname"  ovvero  specifiche  combinazioni  di  specie
legnosa/provenienza  geografica/qualità.  Le  categorie  sono  contenute  nelle  diverse  norme  di
classificazione dei diversi paesi di produzione del legno strutturale;

-  le  Classi  di  Resistenza  sono  riunite  nella  UNI  EN  338  e  costituiscono  una  raccolta  di  "profili
normalizzati" di validità generale, utili allorché il progettista non desideri o non sia in grado di indicare un
preciso tipo di legname.

3. Entrambi i tipi di profili caratteristici sono ugualmente ammissibili in sede di progettazione. Tuttavia, al
momento della fornitura del materiale, la classificazione di quest'ultimo dovrà essere conforme a quanto
prescritto  nel  progetto.  È  ammessa  l'equivalenza  di  una  Categoria  alla  corrispondente  Classe  di
Resistenza  (e  viceversa)  se  tale  equivalenza  è  stabilita  dalla  UNI  EN  1912.  Profili  prestazionali
caratteristici diversi da quelli sopra indicati potranno essere assunti nella progettazione sulla base dei
risultati documentati di prove sperimentali in conformità a quanto disposto nella EN 14081 (o normativa
riconosciuta equivalente, per legname di provenienza non Europea). Profili caratteristici per tipi di legno
strutturale di provenienza italiana sono contenuti  nelle UNI 11035 (Parte 1 e Parte 2). Nelle stesse
norme  si  forniscono  le  regole  di  classificazione  per  i  tipi  di  legname  strutturale  italiani,  nonché
indicazioni  sulla  procedura necessaria per  l'attribuzione di  profili  caratteristici  a  tipi  di  legname non
inclusi nella norma. Per tipi di legno strutturale di provenienza non italiana è possibile utilizzare le Classi
di Resistenza equivalenti indicate nella UNI EN 1912. I valori indicati nei profili caratteristici possono
essere assunti nei calcoli di progetto come valori massimi per le grandezze cui si riferiscono.

4. Per la qualificazione della produzione, i  produttori  di legno strutturale massiccio devono produrre al
Servizio Tecnico Centrale, per ciascun stabilimento, la documentazione seguente:

- l'individuazione dello stabilimento cui l'istanza si riferisce;

- il tipo di elementi strutturali che l'azienda è in grado di produrre;

- l'organizzazione del sistema di rintracciabilità relativo alla produzione di legno strutturale;

- l'organizzazione del controllo interno di produzione, con l'individuazione di un "Direttore Tecnico della
produzione qualificato" alla classificazione del legno strutturale;

- il marchio afferente al produttore (in seguito denominato "marchio del fornitore") specifico per la classe
di prodotti "elementi di legno massiccio per uso strutturale".

5. I produttori sono tenuti ad inviare al Servizio Tecnico Centrale, ogni anno, i seguenti documenti:

- una dichiarazione attestante la permanenza delle condizioni iniziali di idoneità della organizzazione del
controllo interno di qualità o le eventuali modifiche;



- i risultati dei controlli interni eseguiti nell'ultimo anno, per ciascun tipo di prodotto, da cui risulti anche il
quantitativo di produzione.

6. Il  mancato  rispetto  delle  condizioni  sopra  indicate,  accertato  anche  attraverso  sopralluoghi,  può
comportare la decadenza della qualificazione. Tutte le forniture di elementi in legno massiccio per uso
strutturale  debbono  essere  marcate  e  accompagnate  da  una  documentazione  relativa  alle
caratteristiche  tecniche  del  prodotto.  Ciascun  prodotto  qualificato  deve  costantemente  essere
riconoscibile  per  quanto  concerne  le  caratteristiche  qualitative  e  riconducibile  allo  stabilimento  di
produzione tramite marcatura indelebile depositata presso il Servizio Tecnico Centrale, conforme alla
EN 14081.  Ogni  prodotto  deve essere  marcato  con identificativi  diversi  da  quelli  di  prodotti  aventi
differenti caratteristiche, ma fabbricati nello stesso stabilimento e con identificativi differenti da quelli di
prodotti  con uguali  caratteristiche ma fabbricati  in  altri  stabilimenti,  siano essi  o  meno dello  stesso
produttore. La marcatura deve essere inalterabile nel tempo e senza possibilità di manomissione. Per
stabilimento si intende una unità produttiva a se stante, con impianti propri e magazzini per il prodotto
finito. Nel caso di unità produttive multiple appartenenti allo stesso produttore, la qualificazione deve
essere ripetuta per ognuna di esse e per ogni tipo di prodotto in esse fabbricato. Considerata la diversa
natura, forma e dimensione dei prodotti, le caratteristiche degli impianti per la loro produzione, nonché
la possibilità di fornitura sia in pezzi singoli sia in lotti, differenti possono essere i sistemi di marcatura
adottati,  anche in relazione all'uso.  Comunque,  per quanto possibile,  anche in  relazione all'uso del
prodotto, il produttore é tenuto a marcare ogni singolo pezzo. Ove ciò non sia possibile, per la specifica
tipologia del prodotto, la marcatura deve essere tale che prima dell'apertura dell'eventuale ultima e più
piccola  confezione  il  prodotto  sia  riconducibile  al  produttore,  al  tipo  di  legname nonché al  lotto  di
classificazione  e  alla  data  di  classificazione.  Tenendo  presente  che  l'elemento  determinante  della
marcatura  è  costituito  dalla  sua  inalterabilità  nel  tempo,  e  dalla  impossibilità  di  manomissione,  il
produttore  deve rispettare le  modalità  di  marcatura  denunciate  nella  documentazione presentata al
Servizio Tecnico Centrale e deve comunicare tempestivamente eventuali modifiche apportate. Qualora,
sia  presso  gli  utilizzatori,  sia  presso  i  commercianti,  l'unità  marcata  (pezzo  singolo  o  lotto)  viene
scorporata, per cui una parte, o il tutto, perde l'originale marcatura del prodotto è responsabilità sia degli
utilizzatori  sia  dei  commercianti  documentare  la  provenienza  mediante  i  documenti  di
accompagnamento  del  materiale  e  gli  estremi  del  deposito  del  marchio  presso  il  Servizio  Tecnico
Centrale.  I  produttori,  i  successivi  intermediari  e gli  utilizzatori  finali  devono assicurare una corretta
archiviazione della documentazione di accompagnamento dei materiali garantendone la disponibilità per
almeno  10  anni  e  devono  mantenere  evidenti  le  marcature  o  etichette  di  riconoscimento  per  la
rintracciabilità del prodotto.  Eventuali  disposizioni supplementari  atte a facilitare l'identificazione e la
rintracciabilità del prodotto attraverso il marchio possono essere emesse dal Servizio Tecnico Centrale.
Tutte le forniture di legno strutturale devono essere accompagnate dall'attestato di qualificazione del
Servizio Tecnico Centrale. L'attestato può essere utilizzato senza limitazione di tempo. Su tale attestato
deve essere riportato il riferimento al documento di trasporto. Le forniture effettuate da un commerciante
o da un trasformatore intermedio devono essere accompagnate da copia dei documenti rilasciati dal
Produttore e completati con il riferimento al documento di trasporto del commerciante o trasformatore
intermedio. Il Direttore dei Lavori prima della messa in opera, è tenuto a verificare quanto sopra indicato
ed a rifiutare le eventuali forniture non conformi.

7. APPROVVIGIONAMENTO ED ACCENTAZIONE DEI MATERIALI

Legno massiccio

Il  legno massiccio  per  uso strutturale è un prodotto naturale  selezionato,  in  dimensioni  d'uso nelle
strutture, classificato, elemento per elemento, secondo la resistenza sulla base di specifiche normative.
I parametri di resistenza, di rigidezza e di massa volumica assegnati al legno strutturale vengono di
regola determinati sulla base di prove sperimentali normalizzate che producono gli stessi tipi di effetti
delle azioni alle quali il materiale sarà soggetto nella struttura. Tali prove devono essere condotte su
campioni significativi di elementi classificati in dimensione d'uso. I criteri di classificazione garantiscono
all'elemento  prestazioni  meccaniche minime statisticamente  determinate  senza necessità di  ulteriori
prove sperimentali  e verifiche.  Per tipi  di  legname non inclusi nelle norme vigenti,  è ammissibile la
determinazione  dei  parametri  di  cui  sopra  sulla  base  di  confronti  con  specie  legnose  note  aventi
caratteristiche simili  a quelle della specie incognita, oppure sulla base di correlazioni con i  valori di
resistenza, rigidezza e massa volumica ottenuti tramite prove eseguite su campioni di provini piccoli e



netti. In questi due casi, tuttavia, si dovrà dimostrare di aver tenuto conto della minore affidabilità dei
risultati rispetto a quelli ottenuti con il metodo ordinario.

Legno lamellare incollato

I produttori di elementi di legno lamellare per uso strutturale devono essere qualificati. All'atto della posa
in opera il direttore dei lavori deve verificare, acquisendone copia, che il legno lamellare incollato sia
oggetto di attestato di qualificazione e che le procedure di posa in opera siano conformi alle specifiche
tecniche del produttore.

L'attribuzione degli elementi strutturali di legno lamellare ad una classe di resistenza viene effettuata dal
produttore secondo quanto previsto ai punti seguenti. 

- classificazione sulla base delle proprietà delle lamelle: le lamelle sono da considerare a tutti gli effetti
elementi di legno strutturale e sono quindi tutte individualmente classificate dal produttore. L'elemento
strutturale di legno lamellare incollato può essere costituito dall'insieme di lamelle tra loro omogenee
(elemento "omogeneo") oppure da lamelle di diversa qualità (elemento "combinato") secondo quanto
previsto in UNI EN 1194. Nella citata norma viene indicata la corrispondenza tra le classi delle lamelle
che compongono l'elemento strutturale  e la  classe di  resistenza risultante  per  l'elemento  lamellare
stesso, sia omogeneo che combinato.

- attribuzione diretta in base a prove sperimentali: nei casi in cui il legno lamellare incollato non ricada in
una delle tipologie previste dalla UNI EN 1194, è ammessa l'attribuzione diretta degli elementi strutturali
lamellari alle classi di resistenza sulla base di risultati di prove sperimentali, da eseguirsi in conformità
alla EN 14080.

I valori indicati nei profili caratteristici possono essere assunti nei calcoli di progetto come valori massimi
per le  grandezze cui  si  riferiscono.  Oltre alle condizioni  di  prova normalizzate (geometria  di  prova,
rottura a 300 s, umidità del legno in equilibrio con aria a T = 20°C e  = 65%), i valori caratteristici di
resistenza sono riferiti alle seguenti dimensioni del provino:

- provini per flessione: altezza della sezione resistente 600 mm;

- provino per trazione parallela alla fibratura: larghezza della sezione resistente 600 mm;

- provino per trazione perpendicolare alla fibratura: volume 10000 mm³;

- provino per resistenza a taglio: volume uniformemente sollecitato 500 mm³.

Pertanto, per elementi di legno lamellare incollato sottoposti a flessione che presentino una altezza della
sezione trasversale minore di 600 mm. Le dimensioni delle singole lamelle dovranno rispettare i limiti
per lo spessore se l'area della sezione trasversale A indicati  in UNI-EN 386. I  giunti  a dita "a tutta
sezione" devono essere conformi a quanto previsto da UNI-EN 387. I giunti a dita "a tutta sezione" non
possono essere usati per elementi strutturali da porre in opera nella classe di servizio 3, quando la
direzione della fibratura cambi in corrispondenza del giunto.

Pannelli a base di legno

I produttori di pannelli a base di legno per uso strutturale devono essere in possesso di attestato di
conformità  alla  relativa  parte  approvata  della  norma europea armonizzata  EN 13986.  Il  metodo  di
controllo della conformità dei pannelli a base di legno è quello dettagliato nell'appendice ZA-Prospetto
ZA.2  -  "Sistemi  di  attestazione  della  conformità"  (Sistema 2+)  delle  relative  norme armonizzate.  Il
Sistema 2+ (certificazione del controllo di produzione in fabbrica) è quello specificato all'art. 7, comma 1
lettera B, Procedura 1 del D.P.R. n. 246/93, comprensiva della sorveglianza, giudizio ed approvazione
permanenti del controllo di produzione in fabbrica. All'atto della posa in opera il direttore dei lavori deve
verificare,  acquisendone  copia,  che  il  pannello  a  base  di  legno  per  uso  strutturale  sia  oggetto  di
attestato di conformità e che le procedure di posa in opera siano conformi alle specifiche tecniche del
produttore. I valori caratteristici di resistenza e di rigidezza sono indicati nella EN 12369 (per pannelli
OSB,  pannelli  di  particelle  e pannelli  di  fibra)  oppure indicati  dai  produttori  (per  i  pannelli  di  legno
compensato) con riferimento alla UNI EN 1072, determinati secondo il metodo descritto nella UNI EN
1058.

Adesivi



Gli adesivi  per usi strutturali  devono produrre unioni aventi  resistenza e durabilità tali  che l'integrità
dell'incollaggio sia conservata, nella classe di servizio assegnata, durante tutta la vita prevista della
struttura.

Elementi meccanici di collegamento

Per tutti gli elementi metallici che fanno parte di particolari di collegamento (spinotti, chiodi, viti, piastre
metalliche, ...) le caratteristiche specifiche verranno verificate con riferimento alle normative vigenti per
la categoria di appartenenza.

8. DISPOSIZIONI COSTRUTTIVE

Collegamenti

Le membrature compresse ed i loro collegamenti (come per esempio i giunti di carpenteria), per cui
possa essere prevedibile il collasso a causa dell'inversione di segno della sollecitazione, devono essere
progettati in modo tale che non si verifichino separazioni, dislocazioni,  disassamenti. Perni e bulloni
devono  essere  serrati  e  correttamente  inseriti  nei  loro  alloggiamenti  (nel  rispetto  delle  tolleranze
previste). Perni e bulloni di diametro d superiore a 16 mm non devono di norma essere utilizzati nei
collegamenti legno-legno e legno-acciaio, eccezion fatta quando essi siano utilizzati come elementi di
chiusura dei connettori e tali, quindi, da non influenzare la resistenza a taglio. Il collegamento realizzato
mediante spinotti o chiodi a gambo liscio non deve essere utilizzato senza accorgimenti aggiuntivi volti
ad evitare l'apertura del giunto. Nel caso di tensioni perpendicolari alla fibratura, si devono osservare
disposizioni aggiuntive (come quelle riportate nelle normative di calcolo di cui al paragrafo 9.1.1) al fine
di evitare l'innesco di fratture parallele alla fibratura (splitting).

9. CONTROLLO DEL PROGETTO E DELLA COSTRUZIONE

Le  strutture  di  legno  dovranno  essere  sottoposte  a  collaudo  statico  nel  rispetto  delle  prescrizioni
generali previste per il collaudo delle opere di ingegneria. Le prove di carico, ove ritenute necessarie dal
collaudatore, rispetteranno le modalità indicate nella UNI-EN 380 “Strutture di legno – Metodi di prova –
Principi  generali  per le prove di carico statico”. Il  programma delle prove deve essere sottoposto al
direttore dei lavori ed al progettista e reso noto al costruttore.

10. CONTROLLO DEL COMMITTENTE E DELLA DIREZIONE LAVORI

L’Appaltatore è tenuto a consegnare alla Direzione Lavori,  entro 10 gg naturali e consecutivi dall’inizio
delle  lavorazioni  riguardanti  le  parti  strutturali  in  acciaio,  legno e c.a.,  tutti  gli  elaborati  grafici  e  le
relazioni di calcolo riguardanti il progetto costruttivo di tali opere. Gli elaborati dovranno essere firmati da
un  tecnico  abilitato  e  accettati  dalla  Direzione  dei  Lavori.  Ogni  onere  e  spesa  rimane  a  carico
dell’Appaltatore.



CAPO 3.  OPERE EDILI

Art. 77. Murature

1. Murature in genere

Nelle  costruzioni  delle  murature in  genere verrà curata la  perfetta esecuzione degli  spigoli,  delle
voltine, sordine, piattabande, archi e verranno lasciati tutti i necessari ricavi, sfondi, canne e fori:

- per ricevere le chiavi e i capichiave delle volte, gli ancoraggi delle catene e delle travi a doppio T, le
testate delle travi in legno ed in ferro, le pietre da taglio e quanto altro non venga messo in opera
durante la formazione delle murature;

-  per  il  passaggio  dei  tubi  pluviali,  dell'acqua  potabile,  canne  di  stufa  e  camini,  cessi  orinatoi,
lavandini, immondizie, ecc.;

- per le condutture elettriche di campanelli, di telefono e di illuminazione;

- per le imposte delle volte e degli archi;

- per gli zoccoli, arpioni di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, ringhiere, davanzali, ecc.

Quanto  detto,  in  modo  che  non  vi  sia  mai  bisogno  di  scalpellare  le  murature  già  eseguite.  La
costruzione  delle  murature  deve  iniziarsi  e  proseguire  uniformemente,  assicurando  il  perfetto
collegamento sia con le murature esistenti, sia fra le varie parti di esse, evitando nel corso dei lavori la
formazione di strutture eccessivamente emergenti dal resto della costruzione. La muratura procederà
a filari  rettilinei,  coi  piani  di  posa normali  alle superfici  viste o come altrimenti  venisse prescritto.
All'innesto  con  muri  da  costruirsi  in  tempo  successivo  dovranno  essere  lasciate  opportune
ammorsature in relazione al materiale impiegato.

I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei periodi
di gelo, durante i quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al di sotto di 0° C. Quando il gelo si
verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria possono essere eseguite nelle
ore meno fredde del giorno, purché, al distacco del lavoro, vengano adottati opportuni provvedimenti
per difendere le murature dal gelo notturno.

Le facce delle murature in malta dovranno essere mantenute bagnate almeno per giorni 15 dalla loro
ultimazione od anche più se sarà richiesto dalla Direzione dei Lavori. Le canne, le gole da camino e
simili,  saranno intonacate a grana fina;  quelle di  discesa delle immondezze saranno intonacate a
cemento liscio.  Si potrà ordinare che tutte le canne, le gole,  ecc.,  nello spessore dei  muri  siano
lasciate aperte sopra una faccia, temporaneamente, anche per tutta la loro altezza; in questi casi, il
tramezzo di chiusura si eseguirà posteriormente.

Le  impostature  per  le  volte,  gli  archi,  ecc.  devono  essere  lasciate  nelle  murature  sia  con  gli
addentellati  d'uso,  sia  col  costruire l'origine delle  volte e degli  archi  a  sbalzo mediante  le  debite
sagome, secondo quanto verrà prescritto. La Direzione stessa potrà ordinare che sulle aperture di
vani di porte e finestre siano collocati degli architravi in cemento armato delle dimensioni che saranno
fissate in relazione alla luce dei vani, allo spessore del muro e al sovraccarico. 

2. Pareti di una testa ed in foglio con mattoni pieni e forati

Le pareti di  una testa ed in foglio verranno eseguite con mattoni scelti,  esclusi i  rottami, i  laterizi
incompleti e quelli mancanti di qualche spigolo. Tutte le dette pareti saranno eseguite con le migliori
regole dell'arte, a corsi orizzontali ed a perfetto filo, per evitare la necessità di forte impiego di malta
per l'intonaco.

Nelle pareti in foglio, quando la Direzione dei Lavori lo ordinasse, saranno introdotte nella costruzione
intelaiature in  legno attorno ai  vani  delle  porte,  allo  scopo di  poter  fissare i  serramenti  al  telaio,
anziché alla parete, oppure ai lati od alle sommità delle pareti stesse, per il  loro consolidamento,
quando esse non arrivano fino ad un'altra parete od al soffitto. Quando una parete deve eseguirsi fino
sotto al soffitto, la chiusura dell'ultimo corso sarà ben serrata, se occorre, dopo congruo tempo con
scaglie e cemento.



Art. 78. Intonaci

1. Gli intonaci in genere dovranno essere eseguiti in stagione opportuna, dopo aver rimossa dai giunti
delle murature la malta poco aderente, ed avere ripulita e abbondantemente bagnata la superficie
della parete stessa. Gli intonaci, di qualunque specie siano (lisci, a superficie rustica, a bugne, per
cornici e quanto altro), non dovranno mai presentare peli, screpolature, irregolarità negli allineamenti
e  negli  spigoli,  od  altri  difetti.  Quelli  comunque  difettosi  o  che non  presentassero  la  necessaria
aderenza alle murature, dovranno essere demoliti e rifatti dall'impresa a sue spese.

La calce da usarsi  negli  intonaci dovrà essere estinta da almeno tre mesi  per evitare scoppiettii,
sfioriture e screpolature, verificandosi le quali sarà a carico dell'impresa il  fare tutte le riparazioni
occorrenti.

2. Ad opera finita l'intonaco dovrà avere uno spessore non inferiore ai 15 mm. Gli spigoli sporgenti o
rientranti verranno eseguiti ad angolo vivo oppure con opportuno arrotondamento a seconda degli
ordini che in proposito darà la Direzione dei Lavori.

3. L'intonaco comune o civile verrà eseguito nel modo seguente. Appena l'intonaco grezzo avrà preso
consistenza, si distenderà su di esso un terzo strato di malta fina (40 mm), che si conguaglierà con le
fasce di  guida per  modo che l'intera  superficie  risulti  piana ed uniforme,  senza ondeggiamenti  e
disposta a perfetto piano verticale o secondo le superfici degli intradossi.

Art. 79. Serramenti esterni

1. Generalità

In base al d.m. 14 giugno 1989, n. 236, “Regolamento di attuazione dell'art. 1 della legge 9 gennaio
1989, n. 13 – “Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, l'adattabilità e la visitabilità
degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata”, le porte, le finestre e
le  porte-finestre  devono  essere  facilmente  utilizzabili  anche  da  persone  con  ridotte  o  impedite
capacità motorie o sensoriali.

I  meccanismi di  apertura e chiusura devono essere facilmente manovrabili  e percepibili  e le parti
mobili  devono  poter  essere  usate  esercitando  una  lieve  pressione.  Ove  possibile  si  deve  dare
preferenza a finestre e parapetti che consentono la visuale anche alla persona seduta. Si devono
comunque garantire i requisiti di sicurezza e protezione dalle cadute verso l'esterno.

L'altezza  delle  maniglie  o  del  dispositivo  di  comando  deve  essere  compresa tra  100  e  130  cm
(consigliata 115 cm). Per consentire alla persona seduta la visuale anche all'esterno, devono essere
preferite soluzioni per le quali la parte opaca del parapetto, se presente, non superi i 60 cm di altezza
dal  calpestio,  con  l'avvertenza,  però,  per  ragioni  di  sicurezza,  che  l'intero  parapetto  sia
complessivamente alto almeno 100 cm e inattraversabile da una sfera di 10 cm di diametro. Nelle
finestre  lo  spigolo  vivo  della  traversa  inferiore  dell'anta  apribile  deve  essere  opportunamente
sagomato o protetto per non causare infortuni. Le ante mobili degli infissi esterni devono poter essere
usate esercitando una pressione non superiore a 8 kg.

2. Infissi PVC

I serramenti in PVC rigido dovranno avere una resilienza secondo la normativa UNI ISO 180/96. 

La miscela impiegata per l'estrusione dei profili componenti i serramenti a vetri per finestra o porte-
finestre è costituita da una miscela di resina ed additivi stabilizzanti e lubrificanti con esclusione di
plastificanti e cariche minerali od organiche e dovrà rispondere alle sotto elencate caratteristiche:

- il peso specifico determinato secondo le norme ASTM D 792 deve essere < a 1,49 kg/dm3;

- la resistenza all'urto a trazione determinata secondo le norme UNIPLAST 385 e superiore a 500
KJ/m2 a 0°C e > a 700 Kg/m2 a 23°C;

-  il  modulo elastico in  flessione dovrà essere > a 2250 MPA determinato secondo le norme UNI
vigenti;



- carico di rottura e > a 400 Kg/cm2 secondo metodo di prova ASTM D 638;

- la resistenza all'urto non deve dare, secondo le norme UNIPLAST 393, nessuna rottura a 0°C e non
più di 1 rottura su 10 provini a -10°C;

- secondo le norme ASTM D 1525 la temperatura di rammollimento o grado di Vicat dovrà essere >
76°C;

- la resistenza alla luce, secondo le norme UNI ISO 4892/85 e UNI ISO 4582/85  dovrà essere > al
grado 3 della scala dei grigi;

- durezza Shore > 75 secondo il metodo di prova ASTM D 2240;

- per la resistenza della saldatura secondo la norma UNIPLAST 392, la rottura non deve avvenire per
oltre il 50% del piano di saldatura;

- autoestinguenza in caso d'incendio.

Le giunzioni degli angoli devono essere eseguite con la tecnica della saldatura a piastra calda senza
apporto  di  materiali  (polifusione),  in  modo  da  ottenere  elementi  monolitici  senza  soluzione  di
continuità nei punti di giunzione. Lo spessore delle pareti perimetrali dei profilati non dovrà essere
inferiore a mm 3. Per il fissaggio delle parti staccate le viti devono essere di ottone con testa a goccia
di sego. I serramenti in PVC dovranno garantire la permeabilità dell'aria con classe A3, la tenuta
all'acqua con categoria E2 e la resistenza ai carichi del vento con categoria V2.

3. Porte REI

Telaio maestro angolare in profilato metallico zincato con zanche a murare, giunti per l’assemblaggio
in cantiere e distanziale inferiore avvitabile. Pannello porta tamburo in lamiera zincata, coibentazione
con materiali isolanti,  senza battuta a pavimento, spessore totale 60 mm. Verniciatura con polveri
spossi-poliestere termoindurite; finitura di tipo opaco antigraffio goffrata. Cerniere due per ogni anta di
cui una a molla per l’autochiusura ed una dotata di sfere reggispinta e viti per la regolazione verticale.

Rinforzi interni nell’anta quale predisposizione per l’eventuale montaggio di chiudi porta e maniglioni
antipanico. Sistema di autochiusura del tipo a molla inserito nella cerniera; altri dispositivi opzionali
secondo la richiesta. Rostro fisso di tenuta della battuta dell’anta su lato cerniera.

Serratura in acciaio con foro cilindro ed inserto per chiave tipo patent. Cilindro sagomato a profilo
europeo a richiesta. Per porte a due ante: serratura secondaria. Guarnizioni termoespandenti inserite
in apposita cava nel telaio maestro perimetrale e nel lato inferiore dell’anta; guarnizione in gomma di
battuta  opzionale  a  richiesta.  Maniglieria:  coppia  maniglia  con  anima  d’acciaio  rivestita  in  PVC.
Marchiatura di identificazione del prodotto con applicazione di targhetta di contrassegno sull’anta in
battuta secondo la NORMA UNI 9723 e DM del 14 / 12 / 1993.

4. Vetrate isolanti termoacustiche

5. La vetrocamera dei serramenti esterni sarà conforme alla norma UNI 7171/82 e composta da tre
lastre di  cristallo dello  spessore ca.  4 mm tra loro unite al  perimetro tramite un intercapedine in
alluminio, efficacemente sigillato alle lastre e tra di esse delimitante un’intercapedine di argon.

Art. 80. Faldallerie

1. E’ prevista la realizzazione in lamiera di rame delle falderie, comprendenti scossaline, colmi, pluviali,
cappucci di chiusura dei condotti di sfiato dei bagni e gronde delle dimensioni indicate nei disegni e
dalla  Direzione Lavori.   Le operazioni  di  fissaggio dovranno essere realizzate  secondo la  buona
regola d’arte, sarà necessario garantire con sormonti, l’impermeabilità dell’acqua. Sarà, inoltre, cura
dell’impresa assicurarsi che tali risvolti  vengano realizzati anche parallelamente ed a ridosso della
linea di colmo, al fine di evitare il passaggio dell’acqua per stravento, con profili sagomati, in modo
tale da copiare la forma delle greche delle lamiere di copertura.

2. La chiodatura con ribattini di acciaio, ove occorrente, dev’essere doppia con i ribattini alternati ed
equidistanti uno dall’altro. Le connessioni devono essere effettuate con chiodature e sigillanti idonei in
modo da garantire una perfetta tenuta, gli accoppiamenti sia verticali che orizzontali, devono essere



effettuati in modo da assicurare l’assorbimento delle dilatazioni termiche; in particolare gli elementi
per  i  canali  di  gronda devono comprendere glia  angolari  normali  e  special,  i  raccordi,  le  testate,
esterne ed interne, con o senza scarico a seconda delle esigenze dell’opera da compiere.

3. Attorno al perimetro dei fumaioli e lungo i muri, eventualmente superanti il tetto, si protegge l’incontro
e si e si convogliano le acque con una fascia di opportuna larghezza, in modo che la parte verticale
formi  una fasciatura  della  parete  e  la  parte  orizzontale,  terminante  a  bordo rivoltato  in  dentro  o
superiormente, segua l’andamento della falda accompagnando l’acqua sulla copertura inferiore.

4. I  canali  di  gronda in  lamiera di  rame saranno dimensionati  in  relazione alla  messa d’acqua che
devono ricevere; esternamente verranno sagomati in tondo od a gola con riccio esterno, ovvero a
sezione quadrata o rettangolare, secondo la prescrizione della Direzione Lavori, e forniti in opera con
le occorrenti unioni o risvolti per seguire la linea di gronda; le gronde vengono sostenute con robuste
cicogne in alluminio per sostegno, e chiodature poi al tetto secondo quanto sarà disposto e fissate
alla copertura a distanze non maggiori di 0,80 m i sostegni vengono disposti in modo che le gronde
risultino leggermente inclinate verso i punti in cui immettono nei doccioni di discesa.

5. Questi sono formati dello stesso materiale delle gronde, hanno sezione quadra di 10 cm secondo la
massa acquea da raccogliere,  e se ne colloca uno ogni 40-45 mq di falda. Il raccordo del doccione di
scarico con la  gronda è  fatto  mediante un gomito,  nella  cui  sommità penetra  un  pezzo di  tubo,
leggermente conico, chiodato e saldato con il  suo orlo superiore alla gronda; l’orifizio è munito di
reticella metallica per arrestare le materie estranee. I doccioni sono attaccati al muro per mezzo di
staffe ed anelli disposte a distanza verticale di circa 2 m; non è consigliabile incassarli nel muro, per le
difficoltà che si incontrano nel riparare eventuali guasti e perdite, ed il maggiore danno per possibili
infiltrazioni,  a meno che i tubi di  lamiera siano sostituiti  da quelli  in ghisa o in fibro-cemento o in
materia plastica estremamente leggera, inattaccabile dagli acidi  e molto resistente, di  facile posa,
senza bisogno di cravatte di supporto, e la cui unione risulti indeformabile.

6. I tubo di scarico non deve appoggiare alla parete perché i sali contenuti nella malta corroderebbero il
metallo ossidandolo. Le giunzioni dovranno essere chiodate con ribattini e saldate/sigillate a perfetta
tenuta.

Art. 81. Pavimenti e rivestimenti

1. In tutti i locali ove previsto verrà realizzato, in conglomerato leggero sopra il sottofondo, un massetto
cementizio avente resistenza caratteristica R’ck 15N/mmq, dello spessore di 5 cm quale sottofondo
per i pavimenti.

2. Tutti i  locali ove previsto saranno pavimentati  con piastrelle di gres ceramico di 20 x 20 cm, con
superficie a vista naturale, levigata, anche con fasce lungo il perimetro o disposti a disegno, posate a
giunto aperto o chiuso mediante l’uso di speciale adesivo in polvere, a base cementizia applicato con
spatola dentata ed addizionato con malte a base di resine sintetiche ed idrofobanti, eventualmente
colorate, per la formazione e la sigillatura delle fughe (mm. 0-5).

3. Il passaggio fra pavimentazioni diverse verrà realizzato mediante una lama ottonata, spessore 4 mm
e larghezza 40 mm da fissare saldamente a terra.

4. Le pareti di tutti i servizi igienici e degli antibagni degli spogliatoi saranno rivestite, anche a due colori,
con piastrelle  di  gres  ceramico,  anche con leggero decoro,  delle  dimensioni  di  20  x  20  cm per
un’altezza di 2,00 m, posate a colla su sottofondo di intonaco rustico.

5. Lungo il perimetro di tutti i locali pavimentati in gres verranno posati  zoccolini dello stesso materiale
usato per i pavimenti, dell’altezza di 7,5 cm, con bordo superiore arrotondato e sguscia inferiore.

Art. 82. Tinteggiature

1. Approvvigionamento ed accettazione dei materiali

- I materiali impiegati nelle opere da pittore dovranno essere sempre della migliore qualità.

- Olio di lino cotto - L'olio di lino cotto sarà ben depurato, di  colore assai chiaro e perfettamente
limpido, di odore forte ed amarissimo al gusto, scevro di adulterazioni con olio minerale, olio di pesce,



ecc. Non dovrà lasciare alcun deposito né essere rancido e, disteso sopra una lastra di vetro o di
metallo, dovrà essiccare completamente nell'intervallo di 24 ore. Avrà acidità nella misura del 7%,
impurità non superiore all'1% ed alla temperatura di 15°C presenterà una densità compresa fra 0,91 e
0,93.

-  Acquaragia  (essenza  di  trementina)  -  Dovrà  essere  limpida,  incolore,  di  odore  gradevole  e
volatilissima. La sua densità a 15°C sarà di 0,87.

- Biacca - La biacca o cerussa (carbonato basico di piombo) deve essere pura, senza miscele di sorta
e priva di qualsiasi traccia di solfato di bario.

- Bianco di zinco - Il bianco di zinco dovrà essere in polvere finissima, bianca, costituita da ossido di
zinco e non dovrà contenere più del 4% di sali di piombo allo stato di solfato, né più dell'1% di altre
impurità; l'umidità non deve superare il 3%.

- Latte di calce - Il latte di calce sarà preparato con calce grassa, perfettamente bianca, spenta per
immersione. Vi si potrà aggiungere la quantità di nerofumo strettamente necessaria per evitare la tinta
giallastra.

- Colori all'acqua, a colla o ad olio - Le terre coloranti destinate alle tinte all'acqua, a colla o ad olio,
saranno  finemente  macinate  e  prive  di  sostanze  eterogenee  e  dovranno  venire  perfettamente
incorporate nell'acqua,  nelle  colle  e  negli  oli,  ma non per infusione.  Potranno essere richieste in
qualunque tonalità esistente.

- Vernici - Le vernici che si impiegheranno per gli interni saranno a base di essenza di trementina e
gomme pure e di qualità scelta; disciolte nell'olio di lino dovranno presentare una superficie brillante.
È escluso l'impiego di gomme prodotte da distillazione.Le vernici speciali eventualmente prescritte
dalla Direzione dei Lavori dovranno essere fornite nei loro recipienti originali chiusi.

- Encaustici -  Gli encaustici potranno essere all'acqua o all'essenza, secondo le disposizioni della
Direzione dei Lavori. La cera gialla dovrà risultare perfettamente disciolta, a seconda dell'encaustico
adottato, o nell'acqua calda alla quale sarà aggiunto sale di tartaro, o nell'essenza di trementina.

2. Tecniche esecutive

Qualunque tinteggiatura,  coloritura o verniciatura dovrà essere preceduta da una conveniente ed
accuratissima  preparazione  delle  superfici,  e  precisamente  da  raschiature,  scrostature,  eventuali
riprese di spigoli e tutto quanto occorre per uguagliare le superfici medesime. Successivamente le
dette  superfici  dovranno  essere  perfettamente  levigate  con  carta  vetrata  e,  quando  trattasi  di
coloriture o verniciature, nuovamente stuccate,  quindi pomiciate e lisciate, previa imprimitura, con
modalità e sistemi atti ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro. Speciale riguardo dovrà aversi per
le superfici da rivestire con vernici. 

Le tinteggiature, coloriture e verniciature dovranno, se richiesto, essere anche eseguite con colori
diversi su una stessa parete, complete di filettature, zoccoli e quant'altro occorre per l'esecuzione dei
lavori a regola d'arte. La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei Lavori e
non sarà ammessa alcuna distinzione tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i
materiali più fini e delle migliori qualità.

Le successive passate di coloriture ad olio e verniciature dovranno essere di tonalità diverse, in modo
che  sia  possibile,  in  qualunque  momento,  controllare  il  numero  delle  passate  che  sono  state
applicate. In caso di contestazione, qualora l'impresa non sia in grado di dare la dimostrazione del
numero di passate effettuate, la decisione sarà a sfavore dell'Impresa stessa. Comunque essa ha
l'obbligo, dopo l'applicazione di ogni passata e prima di procedere all'esecuzione di quella successiva,
di farsi rilasciare dal personale della Direzione dei Lavori una dichiarazione scritta.

Prima d'iniziare  le  opere da pittore,  l'Impresa ha inoltre  l'obbligo di  eseguire nei  luoghi  e con le
modalità che le saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte che
per il  genere di esecuzione, e di ripeterli  eventualmente con le varianti richieste, sino ad ottenere
l'approvazione della Direzione dei Lavori. Essa dovrà infine adottare ogni precauzione e mezzo atti ad
evitare spruzzi o macchie di  tinte o vernici  sulle opere finite (pavimenti, rivestimenti, infissi,  ecc.),
restando a suo carico ogni lavoro necessario a riparare i danni eventualmente arrecati.



3. Verniciature su metalli

Per le opere metalliche la preparazione delle superfici dovrà essere preceduta dalla raschiatura delle
parti  ossidate.  Le  opere  dovranno eseguirsi  di  norma combinando opportunamente le  operazioni
elementari e le particolari indicazioni che seguono. La Direzione dei Lavori avrà la facoltà di variare, a
suo  insindacabile  giudizio,  le  opere  elementari  elencate  in  appresso,  sopprimendone  alcune  od
aggiungendone altre che ritenesse più particolarmente adatte al  caso specifico e l'impresa dovrà
uniformarsi a tali prescrizioni senza potere perciò sollevare eccezioni di sorta. Il  prezzo dell'opera
stessa subirà in conseguenza semplici variazioni in meno od in più, in relazione alle varianti introdotte
ed alle indicazioni, della tariffa prezzi, senza che l'Impresa possa accampare perciò diritto a compensi
speciali di sorta.

4. Tinteggiatura a calce

La tinteggiatura a calce degli intonaci interni e la relativa preparazione consisterà in:

- spolveratura e raschiatura delle superfici;

- prima stuccatura a gesso e colla;

- levigatura con carta vetrata;

- applicazione di due mani di tinta a calce.

Gli intonaci nuovi dovranno già aver ricevuto la mano di latte di calce denso (sciabaltura).

5. Tinteggiatura a colla e gesso

Saranno eseguite come appresso:

- spolveratura e ripulitura delle superfici;

- prima stuccatura a gesso e colla;

- levigatura con carta vetrata;

- spalmatura di colla temperata;

- rasatura dell'intonaco ed ogni altra idonea preparazione;

- applicazione di due mani di tinta a colla e gesso.

Tale tinteggiatura potrà essere eseguita a mezze tinte oppure a tinte forti e con colori fini.

6. Verniciature ad olio

Le verniciature comuni ad olio su intonaci interni saranno eseguite come appresso:

- spolveratura e ripulitura delle superfici;

- prima stuccatura a gesso e a colla;

- levigatura con carta vetrata;

- spalmatura di colla forte;

- applicazione di una mano preparatoria di vernice ad olio con aggiunta di acquaragia per facilitare
l'assorbimento, ed eventualmente di essiccativo;

- stuccatura con stucco ad olio;

- accurato levigatura con carta vetrata e lisciatura;

- seconda mano di vernice ad olio con minori proporzioni di acquaragia;

- terza mano di vernice ad olio con esclusione di diluente.

7. Verniciature a smalto comune



Saranno eseguite con appropriate preparazioni, a seconda del grado di rifinitura che la Direzione dei
Lavori vorrà conseguire ed a seconda del materiale da ricoprire (intonaci, opere in legno, ferro, ecc.).
A superficie debitamente preparata si eseguiranno le seguenti operazioni:

- applicazione di una mano di vernice a smalto con lieve aggiunta di acquaragia;

- leggera pomiciatura a panno;

- applicazione di una seconda mano di vernice a smalto con esclusione di diluente.

8. Verniciature con vernici pietrificanti e lavabili a base di bianco di titanio, su intonaci, tipo con superficie
finita liscia o “buccia d'arancio”:

- spolveratura, ripulitura e levigatura delle superfici con carta vetrata;

- stuccatura a gesso e colla;

- mano di leggera soluzione fissativa di colla in acqua;

- applicazione di uno strato di standolio con leggera aggiunta di biacca in pasta, il tutto diluito con
acquaragia;

- applicazione a pennello di due strati di vernice a base di bianco di titanio diluita con acquaragia e
con aggiunta di olio di lino cotto in piccola percentuale; il secondo strato sarà eventualmente battuto;

- con spazzola per ottenere la superficie a buccia d'arancio.

Art. 83. Opere in ferro

1. Le  opere  da  fabbro,  di  fornitura  e  posa  a  carico  dell’Impresa,  sono  tutte  quelle  occorrenti  per
l’esecuzione dell’opera, risultanti dai disegni di progetto generali e particolari. E’ prevista la fornitura e
posa in opera di ringhiere, inferriate, ecc in ferro con disegno semplice a linee diritte (secondo quanto
previsto negli elaborati grafici).

2. Nella costruzione di questi  manufatti,  particolare cura verrà adottata nelle  saldature che a lavoro
ultimato non dovranno vedersi; perciò ogni elemento da saldare sarà preparato con i dovuti smussi e
le saldature adeguatamente molate.

3. Tutte le opere in ferro saranno fornite in opera con una mano di antiruggine.

Art. 84. Linea vita

1. Fornitura Linea vita strutturale

Fornitura di  Linea Vita strutturale tipo HBSecurity srl,  conforme alla  normativa UNI EN 795:2002
Classe C, prodotto marcato CE. Utilizzabile da 4 operatori contemporaneamente, lunghezza massima
100 m con punti intermedi ad interasse variabile da 5 a 15 m o in campate singole con interasse da 5
a 15 m.

Il Kit Linea Vita è costituito da:

- n° 2 punti esterni in acciaio zincato;

- punti intermedi in acciaio zincato (il numero dipende dalla lunghezza totale della linea);

- punti curva in acciaio zincato (il numero dipende dalla lunghezza totale);

- n° 1 dissipatore a molla in acciaio zincato e verniciato;

- n° 1 tenditore in acciaio Inox;

- n° 1 cavo in acciaio INOX, ø8 mm 49 fili;

- n° 1 tabella di segnalazione sistema anticaduta;

- libretto d’installazione, uso e verifiche periodiche.



2. Posa Linea Vita strutturale

Posa di Linea Vita strutturale tipo HBSecurity srl,  installazione conforme alle istruzioni  fornite dal
produttore secondo progetto di messa in sicurezza e relazione di verifica del fissaggio. Sono compresi
e compensati gli oneri per la fornitura e posa delle viti o tasselli di posa e di quant’altro necessario a
fornire il  lavoro finito a regola d’arte (opere di lattoneria e/o muratura necessarie per l’apertura e
chiusura del manto di copertura,  quelle  occorrenti  per il  ripristino delle  tegole e/o colmi,  e quelle
necessarie per l’impermeabilizzazione).

Si intende esclusa la fornitura di eventuali carpenterie accessorie alla posa. Al termine della posa
verrà rilasciata la dichiarazione di corretta posa.

Art. 85. Pavimentazione esterna

1. La pavimentazione esterna è costituita da elementi autobloccanti della ditta Ferrari BK S.r.l. modello
"V8"  o similari,  in  calcestruzzo vibrocompresso a doppio  strato di  tipo  “permeabile  all’acqua”.  La
pavimentazione sarà composta da 4 elementi modulari tra loro con dimensioni planimetriche pari a
13x19.5cm, 19.5x19.5cm, 26x19.5cm e 32.5x19.5cm. Lo spessore dovrà essere pari a 8 cm e si terrà
conto delle tolleranze dimensionali della normativa UNI EN 1338.

Gli  elementi  dovranno avere la  superficie  calpestabile  leggermente convessa,  gli  spigoli  saranno
ondulati ed i giunti allargati. L’impasto, di tipo “poroso”, dovrà avere una massa volumica non inferiore
a 2000kg/m3 ed una percentuale di vuoti, ad essicazione avvenuta, non inferiore al 10,5%.

2. La permeabilità della superficie dovrà essere almeno pari a 78 lt/min x m2, mentre i coefficienti di
permeabilità  verticale  (Kv)  ed  orizzontale  (Ko)  non  dovranno  essere  inferiori  rispettivamente  a
5.19x10-3 m/s e 1,90x10-4 m/s.

La capacità drenante (Cdre) della pavimentazione, dovrà essere pari al 100%, considerando eventi
meteorici di durata (h) compresa tra 5 e 360 minuti, range di portata (Q) pari a 48÷615 l/h e pendenze
1.5%÷4%.

Il coefficiente di deflusso (Cd) dovrà essere pari a 0% nel caso di eventi di forte intensità (200mm/h e
durata >24h).

3. Su richiesta del  Direttore  dei  Lavori,  il  produttore dovrà consegnare una dichiarazione,  riferita  al
cantiere di destinazione, attestante i valori di permeabilità della superficie, della permeabilità verticale
(Kv),  della  permeabilità  orizzontale  (Ko)  e  della  percentuale  dei  vuoti.  Il  produttore  inoltre  dovrà
dichiarare la conformità del prodotto consegnato rispetto a quello testato.

Gli  elementi  forniti  dovranno  essere  approvati  dalla  direzione  lavori,  che  dovrà  verificare  la
rispondenza del prodotto alle prestazioni idrauliche previste. Il DL dovrà inoltre verificare che il valore
di permeabilità verticale (Kv) degli  strati di  fondazione,  e degli  eventuali  geotessili  filtro-separatori
previsti, non sia inferiore a quello degli elementi autobloccanti forniti.

Art. 86. Portabici

1. Portabiciclette interamente in acciaio zincato a caldo e verniciato con tinta RAL a scelta della D.L.,
con struttura di sezione rettangolare e tubi bloccaruota curvati, compreso ogni onere e magistero per
la fornitura ed il posizionamento su pavimentazione o su tappeto erboso.

2. Numero 3 portabici con 6 posti ciascuno e con le seguenti dimensioni: lunghezza 2000 mm, larghezza
450 mm, altezza 250 mm.

Art. 87. Cappotto esterno

1. Tutte le superfici esterne di facciata saranno rivestite in opera dal ciclo tipo TermoK8 GRAFITE della
ditta Ivas Industria Vernici S.p.a., dopo eventuale specifica ed appropriata preparazione del supporto
da valutarsi caso per caso in funzione dello stato e della tipologia delle superfici.

Strato isolante



L’allineamento  di  partenza  e  contenimento  del  sistema  di  isolamento  verrà  realizzato  mediante
l’applicazione meccanica, per mezzo di tasselli  ad espansione, di un profilato in lega di alluminio
(profilo  di  partenza) perimetralmente al  piano terra dell’edificio  ed eventualmente alle  pareti  degli
sfondati,  in funzione dello spessore dell’isolante. Applicazione di pannelli  isolanti EPS 31 G-100 o
EPS 31 G/SL con grafite, a norma UNI EN ISO 13163 per uno spessore funzionale al calcolo di
progettazione. L’ancoraggio dei pannelli alle superfici di facciata (posati in orizzontale partendo dal
basso e  con le  fughe  verticali  sfalsate),  verrà  realizzato  mediante  stesura  di  malta  adesiva  tipo
Klebocem ditta Ivas Industria Vernici S.p.a. a base di resine sintetiche, per cordoli lungo il perimetro
della lastra e per punti centrali assicurando una corretta adesione perimetrale del pannello isolante al
supporto e buona planarità. In fase di posa è necessario conservare e proteggere questa tipologia di
pannelli  isolanti  dall’irraggiamento  solare  diretto  che  ne  favorirebbe  lo  spolvero  superficiale
interferendo  negativamente  nelle  fasi  d’incollaggio  e  rasatura.  Si  consiglia  di  montare  teli
ombreggianti a protezione del ponteggio di cantiere. Per le zoccolature dei fabbricati, in particolare
nell’applicazione contro-terra, le zone soggette ad urti accidentali si consiglia l’utilizzo di specifiche
lastre isolanti a densità maggiorata e a basso assorbimento d’acqua (tipo EPS P 200 o EPS P 200 HP
della ditta Ivas Industria Vernici S.p.a.). In alternativa, per migliorare la resistenza agli urti accidentali,
utilizzare le speciali lastre isolanti in EPS Alte Prestazioni o EPS G Alte Prestazioni.

Fissaggio meccanico

Inserimento di appositi tasselli ad espansione in ragione di n° 6 al m2 (tassellatura normale) o n° 8 al
m2 (tassellatura  rinforzata)  a  seconda  di  condizioni  ambientali,  stato  del  supporto,  altezza,  peso
dell’isolante  garantendo  una  opportuna  profondità  di  ancoraggio  nella  parte  sana  del  supporto
murario. I tasselli devono essere sempre prescritti. Si consiglia di aumentare il numero dei tasselli
nelle zone perimetrali dell’edificio (per una larghezza di almeno 1 m) nel caso questo superi i 18 m di
altezza. Prima della rasatura dei pannelli isolanti è necessario applicare, in corrispondenza di tutti gli
spigoli, i paraspigoli a protezione di tutto il sistema ed eventuali altri profili accessori tramite stesura
del collante sui pannelli (non è consentito l’uso di profili zincati o in ferro verniciato). In corrispondenza
di tutti gli angoli delle aperture (porte, finestre…) andranno incollati fazzoletti di rete tipo Armatex C1
della ditta Ivas Industria Vernici S.p.a. (cm 20x40) inclinati di 45° rispetto all’asse perpendicolare delle
aperture stesse. Eventuali piccoli dislivelli dovranno essere corretti con carteggiatura delle superfici.

Intonaco sottile armato

E’ sempre necessario  un  preventivo  controllo  della  superficie  isolante  per  verificare  l’assenza  di
spolvero superficiale; in caso pulire con cura e procedere con la stesura di un fissativo all’acqua.  
I pannelli isolanti saranno rivestiti in opera con malta rasante tipo Klebocem della ditta Ivas Industria
Vernici  S.p.a.  in cui verrà annegata,  sulla malta ancora fresca,  la rete in tessuto di  fibra di  vetro
apprettato antialcalina e antidemagliante tipo Armatex C1 della ditta Ivas Industria Vernici S.p.a..  
La sovrapposizione dei teli di rete dovrà essere di almeno 10 cm e di 15 cm in prossimità dei risvolti,
se protetti con profili paraspigoli privi di rete incorporata. Lo strato armato verrà completato con una
successiva rasatura a completo essiccamento del primo strato di malta a completa copertura della
rete. Realizzazione delle sigillature con apposito sigillante poliuretanico sovraverniciabile (tipo Sigil
Pol della ditta Ivas Industria Vernici S.p.a.) a copertura delle guarnizioni elastiche precedentemente
posate per la compensazione dei movimenti di ritiro e dilatazione.

Rivestimento di finitura

A strato armato  ben stagionato,  verrà  applicato  a  spatola  in  una sola  mano e  successivamente
frattazzato,  uno  strato  continuo  di  rivestimento  granulato  (nelle  granulometrie  disponibili)  a  largo
spettro d’azione contro l’annerimento algale e fungino, tipo Rivatone Plus o Rivatone Idrosiliconico
Plus  della  ditta  Ivas  Industria  Vernici  S.p.a.,  specificamente  formulato  per  sistemi  a  cappotto.  E’
consigliato  un  colore  di  finitura  con  un  indice  di  riflessione  alla  luce  superiore  a  25%  o  con
formulazione  Reflect  (Total  solar  Reflectance).  Dovranno  essere  previste  fasce  di  interruzione
orizzontali e verticali,  al fine di non evidenziare difetti derivanti da riprese di applicazioni. Durante
l’applicazione la temperatura ambiente deve essere compresa fra i  +5°C ed i  +35°C con umidità
relativa non superiore all’80%.

Accessori



Giunti  di  dilatazione e  raccordo fra  il  sistema isolante  e  i  profili  di  contenimento  e/o  protezione,
verranno trattati con l’impiego degli accessori necessari alla buona realizzazione del sistema e sigillati
mediante utilizzo di idoneo sigillante sovraverniciabile.

Art. 88. Ascensore

1. Fornitura e posa in opera di un impianto ascensore oledinamico automatico, rispondente alle norme:
DPR  162/30.04.99  (DIRETTIVA ASCENSORI  95/16/CEE)  –  UNI  EN  81-70  GUUE  n.  c/192  del
06.08.2005. L'impianto deve avere una portata tale da consentire il trasporto di almeno N°4 persone,
realizzando un totale di N°2 fermate tra il piano terra ed il primo piano.

2. Il vano di corsa deve presentare le caratteristiche evidenziate negli elaborati grafici allegati. Le cabine
devono presentare un rivestimento, i profili e le finiture in acciaio inox satinato, mentre il pavimento
deve realizzato in mattonelle viniliche.

3. La  cabina  deve  essere  dotata  di  illuminazione  a  mezzo  cielino  in  policarbonato  traslucido  con
lampada al neon, di uno specchio temperato a mezza altezza a toppa sulla parete di fondo e di un
corrimano con tubo in inox posizionato sotto lo specchio.

4. Deve essere presente la predisposizione per linea telefonica da cabina a locale macchine. L'impianto
sarà dotato di una porta di cabina automatica, con finitura analoga alla cabina, dotata di n°2 ante
scorrevoli, controllate da fotocellula e microcontatto, per arresto e riapertura in caso di urto contro
ostacolo. Come le porte di cabina, anche le porte di piano devono essere automatiche, dotate di n°2
ante scorrevoli in acciaio inox satinato. Devono, inoltre, essere complete di portale metallico in acciaio
inox satinato, con inclusa chiave di emergenza e pulsante di chiamata.

5. Le pulsantiere di cabina e di piano devono essere presenti e pienamente rispondenti alle normative
vigenti.

6. Sono  a  carico  dell’appaltatore  il  reperimento,  l’utilizzo  ed  il  costo  di  sistemi  di  sollevamento  e
movimentazione, nonché del personale necessario al  loro impiego, e tutto quanto richiesto per la
messa in posa ed in esercizio degli impianti forniti, secondo le indicazioni installative fornite dalla ditta
produttrice.

7. Tutto l’impianto e la  strumentazione annessa deve essere di  nuova produzione e corredato dalla
documentazione  necessaria  ad  attestarne  il  rispetto  di  tutta  la  normativa  vigente,  ivi  compreso
manuali d’uso e manutenzione.



CAPO 4.  IMPIANTI ELETTRICI

Art. 89. Premessa

1. L’intervento riguarda l’allestimento degli  impianti  elettrici  e speciali per l’efficientamento energetico
dell’edificio polifunzionale e biblioteca. Il sistema di realizzazione degli impianti saranno di seguito
meglio specificati e rappresentate in modo piu’ specifico nelle tavole di progetto.

2. DESCRIZIONE DELL’IMPIANTO

L’analisi delle funzioni che devono essere servite e dei parametri che devono essere rispettati, ha
individuato l’esigenza di realizzare i seguenti impianti:

- integrazione rete distribuzione energia elettrica;

- impianti di forza motrice;

- impianti di illuminazione ordinaria e di sicurezza;

- integrazione impianti di protezione contro i contatti indiretti;

-  realizzazione  di  un  nuovo  impianto  fotovoltaico  posto  sulla  copertura  che  volge  a  sud  e
collegamento dello stesso ai quadri elettrici.

3. REQUISITI GENERALI PER L’IMPIANTISTICA

Lo studio dei sistemi impiantistici è stato ispirato al raggiungimento di un buon standard qualitativo ed
all’impiego di aggiornate tecnologie,  con il  duplice scopo di ottenere da un lato la  costruzione di
ambienti funzionali e confortevoli, dall’altro garantire il raggiungimento di alcuni requisiti specifici di
una corretta realizzazione dell’impiantistica, requisiti che si possono così sintetizzare:

- affidabilità di esercizio;

- flessibilità di impiego;

- ridotti costi di gestione.

L’affidabilità di esercizio sarà garantita adottando delle tipologie impiantistiche quanto più possibile
semplici e razionali e installando il necessario numero di apparecchiature di riserva.

La flessibilità di  impiego è stata perseguita suddividendo l’edificio in  zone singolarmente attivabili
affinchè sia possibile un utilizzo parziale del complesso senza l’obbligo di mantenerlo integralmente in
esercizio.

Particolare attenzione è stata posta infine per contenere quanto più possibile i costi di gestione. Per
l’ottenimento di tale obbiettivo si è ad esempio previsto l’impiego di corpi illuminanti a led.

4. ALLACCIAMENTO DEGLI IMPIANTI ELETTRICI E SPECIALI AI PUBBLICI SERVIZI

Allo stato attuale il fabbricato è già interconnesso alla rete pubblica di distribuzione energia elettrica e
alla rete pubblica distribuzione impianti telefonici/dati e l’impianto esistente verrà quindi adeguato e
integrato secondo la normativa vigente.

Art. 90. Sostituzione lampade

1. Fornitura, trasporto e posa in opera di plafoniera rettangolare, da incasso o da soffitto, di dimensioni
variabili, dotata di lampade a LED della potenza di 25W, IP40, 4000K, tipo "Smartform LED della
Philips"  o  equivalente,  idonea  a  sostituire  le  vecchie  plafoniere  con  lampade  fluorescenti,  per
installazione da incasso e/o a soffitto, costituita da:

- corpo e cornice in policarbonato, infrangibile ed autoestinguente;

- diffusore ad alta trasmittanza;

- cablaggio rapido con connettore push;



- lampada LED dalle seguenti caratteristiche minimali: efficienza modulo 80 lm/W; fattore di potenza
=0,9; potenza assorbita 25W; driver incluso; mantenimento del flusso luminoso 80%; durata 50000h;
dimmerabile; temperatura ambiente 10°+ 40°C.

2. La  plafoniera  e  tutti  i  componenti  dovranno  essere  dotati  di  Marchio  CE  e  di  Qualità  IMQ  o
equivalente,  compreso  e  compensato  nel  prezzo  guarnizioni,  tasselli,  morsetti,  cablaggio  e
collegamento alla dorsale già predisposta, con cavo di alimentazione del tipo N07G9-K, sez. 1,5-2,5
mmq, lunghezza sino a 5,00 metri; montaggio a soffitto sino a 3,50 metri di altezza e quanto altro
occorre per dare il lavoro completo e finito a perfetta regola d’arte secondo le normative e le leggi
vigenti in materia.

Art. 91. Illuminazione esterna

1. E’  prevista  la  posa  degli  elementi  illuminanti  da  esterno  secondo  quanto  indicato  nelle  tavole
progettuali e comunque previa approvazione della D.L.. Gli apparecchi d'illuminazione previsti devono
avere: grado di protezione minimo pari a IP44 e classe lI  di isolamento. Gli apparecchi dovranno
altresì essere rispondenti alla norma CEI 34-21. In ottemperanza di tale norma, i componenti degli
apparecchi  d'illuminazione  dovranno  essere  cablati  a  cura  del  costruttore  degli  stessi;  pertanto
dovranno essere forniti e dotati completi di lampade ed ausiliari elettrici monofase. Detti componenti
dovranno essere conformi alle Norme CEI di riferimento.

2. Sugli apparecchi d'illuminazione dovranno essere indicati in modo chiaro e indelebile, ed in posizione
che siano visibili durante la manutenzione, i dati previsti dalla sezione 3 - Marcatura della Norma CEI
34-21.

3. La rispondenza al complesso delle norme di cui sopra dovrà essere certificata con la consegna al
Direttore Lavori  della dichiarazione di conformità alle norme stesse rilasciata dal costruttore degli
apparecchi  d'illuminazione,  ai  sensi  dell'art.  7  della  Legge n.791  del  18/10/1977,  oppure  tramite
l'accertamento dell'esistenza del Marchio di Conformità apposto sugli apparecchi stessi, ovvero dal
rilascio dell'attestato di conformità ai sensi della già citata Legge 791/77.

4. L'Appaltatore provvederà pertanto all'immagazzinamento temporaneo, al trasporto a piè d'opera, al
montaggio,  all'esecuzione dei  collegamenti  elettrici,  alle  prove di  funzionamento  degli  apparecchi
d'illuminazione con le caratteristiche definite in precedenza.

Art. 92. Illuminazione di sicurezza

1. Gli apparecchi deputati al servizio di emergenza, del tutto identici a quelli impiegati per l’illuminazione
ordinaria, sono contrassegnati in planimetria da apposito simbolo grafico, e saranno dotati di apposito
gruppo inverter/batteria,  per  l’alimentazione in  caso di  mancanza di  tensione di  rete,  in  grado di
garantire un’autonomia di 120 minuti.

2. Apparecchi  illuminazione  di  sicurezza  autonomi  sopraporta  tipo  ova  modello  slim  signal  activa
m24sa/1nc:

-  Apparecchio  di  segnalazione  di  sicurezza  predisposto  al  funzionamento  permanente  e  non
permanente

- Costruiti secondo la Norma CEI EN 60598-2-22

- Apparecchi dotati di “Modo di riposo” (CEI EN 60598-2-22)

- Distanza di Leggibilità del segnale in conformità alla nuova norma EN 1838

- Alimentazione 230V 50 Hz

- Ricarica completa in 12 ore per i modelli da 1 ora di autonomia

- Batteria al Ni-Cd per alta temperatura

Art. 93. Impianti rivelazione e allarme incendio

1. Oggetto della specifica



2. Apparecchiature e strumenti per la rivelazione della presenza di focolai di incendio e l'attuazione di
interventi di spegnimento automatico:

- centrale rivelazione ed allarme incendio;

- pannelli ripetitori di allarme;

- rivelatori di fumo;

- pulsanti di allarme;

- rete di collegamento.

3. Riferimenti normativi:

- UNI EN 54: "Componenti dei sistemi di rivelazione automatica d'incendio";

- UNI 9795: "Sistemi fissi automatici di rivelazione e di segnalazione manuale d'incendio".

4. Caratteristiche tecniche

Centrale di allarme incendio:

- lunghezza massima del loop: 2.000 m

- cadenza massima di raccolta informazioni dal singolo elemento in campo di tipo ad indirizzo: 6
secondi

- tensione di alimentazione esterna: 220V/50 Hz

- autonomia della alimentazione propria incorporata: 48 ore

Rivelatori ottici di fumo:

- tolleranza sulla tensione di alimentazione: ± 15 %

- ondulazione massima rispetto alla tensione di alimentazione: 5 %

- corrente massima in stato di sorveglianza

analogici:0,2 mA

digitali: 0,1 mA

- corrente massima in stato di allarme

analogici:6 mA

digitali: 0,1 A

- massima velocità del vento: 20 m/s

- altezza massima di installazione: 12 m

- superficie media di protezione in ambienti a spazi aperti, se montati ad una altezza di circa 9 m: 80
m²

Moduli di monitoraggio:

- tolleranza sulla tensione di alimentazione: ± 15%

- corrente a riposo: 0,1 mA

- corrente in stato di allarme: 0,1 A

Moduli di controllo:

- tolleranza sulla tensione di alimentazione: ± 15%

- assorbimento a riposo: 0,1 mA



- assorbimento in allarme: 0,1 A

Avvisatori acustici luminosi:

- tensione di alimentazione: 24 Vcc

- colore luce: arancione

- intensità luminosa: 2.000 cd

- frequenza di lampeggiamento (lampeggi al minuto):60÷120

- autonomia avvisatori per esterni: 15'

- livello acustico a 3 m

per interni : 90 dBA

per esterni: 100 dBA

per avvisatori di servizio e controllo:  70 dBA

- frequenza acustica fondamentale

per interni: 3600 Hz

per esterni: 1800 Hz

5. Caratteristiche costruttive

Centralina di allarme incendio

La centralina si compone di:

-  armadio  per  il  contenimento  di  tutte  le  apparecchiature  di  centrale,  realizzato  in  carpenteria
metallica, verniciato a fuoco, per installazione a parete. Sportello dell'armadio con serratura a chiave
ed apertura trasparente per poter vedere dall'esterno tutte le segnalazioni ottiche;

-  sezione  di  alimentazione.  Alimentazione  esterna 220V/50Hz.  Alimentazione  propria  incorporata,
realizzata con batterie a secco, alimentate da carica batteria; autonomia minima di tutto il sistema
garantita in caso di mancanza di alimentazione esterna di 72hi;

- pannello di servizio competo di display a cristalli liquidi, visualizzatore a LED, tastiera operativa di
programmazione, pulsante di tacitazione;

- allarme sonoro incorporato;

- unità di attestazione delle linee di rilevazione in configurazione modularmente ampliabile mediante
l’inserimento di schede aggiuntive: le linee non potranno avere un numero di elementi (sia sensori che
moduli accessori) superiore all’80% della capacità massima per linea;

-  unità  di  trasmissione  dati  di  tipo  seriale,  per  la  connessione  della  centralina  al  Sistema  di
Supervisione. Protocollo di comunicazione comunque da fornire con la centralina;

- unità pilota, di gestione delle funzioni di centrale, delle comunicazioni tra le unità di interfaccia con gli
elementi in campo e con il Sistema di Supervisione;

- unità programmi di gestione e controllo delle operazioni svolte dalla centralina, immagazzinati su
memorie  non  volatili  (EPROM,  EEPROM)  tali  da  non  essere  perduti  in  caso  di  disservizio
nell'alimentazione primaria o secondaria;

-  unità  di  memoria  RAM  con  propria  batteria  in  tampone  per  la  memorizzazione  dei  dati  di
configurazione dell'impianto e degli eventi, dimensionata per minimo 199 eventi;

-  relè  di  attuazione  dei  comandi  di  emergenza,  cablati  in  proprio  settore,  con  contatti  liberi  da
potenziale e con dispositivo di supervisione di integrità della bobina;

- unità di segnalazione per combinatore telefonico di telechiamata soccorso.



Rivelatori ottici di fumo

Rivelatori a doppia camera di ionizzazione a bassa radiazione per la rivelazione di incendio o principi
di  incendio  ove  la  combustione  delle  sostanze  presenti  è  generalmente  accompagnata  dalla
emissione di aerosoli e di fumo. Funzionamento basato sulla variazione di conduttività elettrica nella
camera principale. Montaggio dei rivelatori su controsoffitto, e al suo interno dove transitano le dorsali
di alimentazione elettrica, così come indicato nelle planimetrie allegate.

Caratteristiche:

- insensibilità alle variazioni atmosferiche, agli urti, alle vibrazioni ed al decadimento della radioattività
della capsula;

- indicatore ottico di allarme;

- tensione di alimentazione fornita dall'alimentatore nella centrale (incluso nel sistema);

- condizione di sorveglianza: continua

- montaggio su zoccolo comune per ogni tipo di rivelatore

Moduli di monitoraggio

Moduli  in  grado di  trasmettere alla  centrale gli  stati  di  aperto,  chiuso e corto circuito  di  rivelatori
digitali, pulsanti di allarme, contatti tecnologici. Muniti di indirizzo d'identificazione programmabile e di
un bit di indirizzo interno per differenziare l'indirizzo del modulo da quello dei rivelatori. Completi di
indicatore ottico per la segnalazione di normale funzionamento.

Moduli di controllo

Moduli in grado di comandare l'intervento di avvisatori e attuatori ad essi collegati. Muniti di indirizzo
d'identificazione programmabile e di un bit di indirizzo interno per differenziare l'indirizzo del modulo
da quello dei rivelatori.

Avvisatori acustici-luminosi

Avvisatori  da  interno.  Se  del  tipo  elettronici  (sirene,  cicalini)  ad  effetto  elettromagnetico  o
piezoelettrico, se elettromeccanici (campane) dotati di timpano in acciaio e corpo verniciato in rosso.

Reti di distribuzione

Scelta  dei  cavi  di  connessione  e  procedura  di  posa  conforme  ai  criteri  del  Costruttore  degli
apparecchi. Cavi con percorsi distinti dai cavi di energia, in condotti o passerelle riservati agli impianti
speciali che siano fra di loro compatibili. Eventuali loop con percorsi distinti per l'andata ed il ritorno.
Grado di protezione meccanica degli apparecchi e degli impianti conforme alle caratteristiche d'uso
degli ambienti.

Modalità di collaudo

Tutto  il  sistema deve  essere  sottoposto  ad  un  collaudo  funzionale,  da  eseguirsi  presso  la  casa
costruttrice. In opera vanno attuate le prove funzionali del sistema dopo aver effettuato le seguenti
operazioni:

- verifica qualitativa e quantitativa;

- prove di tensione e di isolamento;

- verifica delle connessioni.

Documentazione specifica da produrre

Oltre  agli  oneri  generali  previsti  nella  relazione  tecnica  si  devono  intendere  incluse  e,  quindi,
compensate dai prezzi unitari, tutte le ulteriori prestazioni e somministrazioni necessarie per dare le
apparecchiature in opera complete e montate a regola d'arte. In via indicativa, ma non esaustiva, è a
carico dell'Appaltatore la fornitura della seguente documentazione:

- certificati delle prove di accettazione;



-  certificati  relativi  alle  prove  di  tipo  eseguite  sui  prototipi  e  dichiarazione  di  conformità  delle
apparecchiature fornite con i prototipi;

- disegni d'assieme;

- caratteristiche costruttive e funzionali dei componenti;

- manuali di esercizio e manutenzione;

- elenco delle parti di ricambio per due anni di esercizio.

Art. 94. Impianto fotovoltaico

1. Fornitura in opera di moduli  fotovoltaici a struttura rigida realizzati con celle di  silicio mono e poli
cristallino, tensione massima di sistema 1000 V, scatola di connessione IP 65 completa di diodi di by-
pass, involucro in classe II di isolamento certificato TUV con struttuta sandwich: EVA, tedlar, cella,
vetro temperato a basso contenuto di ferro, cornice in alluminio anodizzato, certificazione IEC 61215.
Potenza di picco da Wp 105 a Wp 280.

2. Fornitura in opera di inverter trifase in BT per connessione in rete con trasformatore per separazione
galvanica, conversione DC/AC realizzata con tecnica PWM e ponte IGBT, filtri EMC in ingresso e in
uscita, scaricatori  di  sovratensione, interruttori  di potenza,  dispositivo di  distacco automatico dalla
rete, tensione di uscita 400 V, con frequenza 50 Hz e distorsione armonica < 3%, efficienza > 90%,
display a cristalli liquidi, conforme norme CEI 11-20.

3. Fornitura  in  opera  di  struttura  metallica  di  sostegno per  moduli  fotovoltaici  a  struttura  rigida  per
impianti integrati, complanare alla falda.

4. Fornitura in opera di sezionatori portafusibili modulari per fusibili cilindrici 8,5x31,5 - 10,3x38 - 14x51 -
22x58 con o senza lampada di segnalazione compreso ogni accessorio per la posa in opera ed i
collegamenti elettrici.

5. Fornitura in opera di scaricatori di sovratensione da fulmine, i valori della corrente nominale sono
riferiti ad un onda 8/20uscompreso ogni accessorio per la posa ed i collegamenti elettrici.

6. Fornitura in opera entro quadro o contenitore predisposto di interruttore automatico magnetotermico
(MT), tipo modulare, curva C potere d'interruzione di 10 kA secondo norme CEI EN 60898. Compreso
ogni accessorio per la posa ed i collegamenti elettrici.

7. Fornitura in opera di blocco differenziale da accoppiare ad interruttore magnetotermico modulare,
classe A tipo immunizzato, (per correnti di guasto alternate sinusoidali  e pulsanti),  insensibile alle
perturbazioni,  elevata  resistenza  ai  disturbi,  protetto  contro  gli  scatti  intempestivi,  capacità  di
sopportare correnti impulsivefino a 3kA con onda 8/20 us, compreso ogni accessorio per la posa ed i
collegamenti elettrici.

8. Fornitura in opera di interruttore non automatico (sezionatore sotto carico) tipo modulare, compreso
ogni accessorio per la posa ed i collegamenti elettrici.

9. Fornitura in opera di Scaricatori di sovratensione da fulmine, i valori della corrente nominale sono
riferiti ad un onda 8/20us. Compreso ogni accessorio per la posa ed i collegamenti elettrici.

10. Fornitura in opera di blocco differenziale da accoppiare ad interruttore magnetotermico modulare,
classe  A  SELETTIVO,  (per  correnti  di  guasto  alternate  sinusoidali  e  pulsanti)  compreso  ogni
accessorio per la posa ed i collegamenti elettrici.

11. Fornitura in  opera di  Strumenti  di  misura ed accessori  per corrente continua o alternata e per
qualsiasi  tensione  di  funzionamento,  classe  1,5  compreso  ogni  accessorio  per  la  posa  ed  i
collegamenti elettrici.

12. F.O. sistema di monitoraggio remoto per impianti fotovoltaici dotato di visualizzazione:

- potenza attuale



- energia prodotta istantanea e cumulata

- emissioni evitate di CO2

- gestioni allarmi (blocco inverter, azionamento dispositivi di protezione o comando, ecc.)

completo  di  trasmettitore wireless,  display remoto  7",  dispositivo  per  monitoraggio da remoto  via
internet.



CAPO 5.  IMPIANTI MECCANICI

Art. 95. Premessa

1. L’impianto idrico-sanitario sarà realizzato in conformità con quanto indicato nelle rispettive norme UNI,
tenendo  conto  della  specifica  destinazione  d'uso  dell’  edificio  e  dello  sviluppo  planimetrico  e
altimetrico degli edifici, al fine di garantire il regolare e sicuro funzionamento. L’acqua addotta dal
collettore  comunale,  tramite  una  linea  interrata,  giunge  nel  vano  contatori  situato  a  piano  terra
dell’edificio.

2. Le nuove tubazioni che formano il  complesso dell’impianto saranno in Polietilene (PE) multistrato e
Polipropilene (PP) atossico, opportunamente isolate con coppelle in Poliuretano espanso, in modo da
evitare il fenomeno della condensa superficiale per le condotte di acqua fredda e le dispersioni termiche
per quelli dell’acqua calda. L’acqua calda sanitaria sara’ intercettata dalla nuova caldaia ricavata nella
parte nord-ovest dell’intero complesso mediante tubazione coibentata ai vari blocchi della struttura.

3. L’acqua addotta dalla  linea esterna arriva nel vano contatori  dove partono le colonne montanti.  Da
ciascuna colonna montante,  ai  vari  piani,  ci  sono gli stacchi  verso il  collettore principale dei singoli
blocchi dell’edificio ognuno dedicati a diverse attività. La struttura dispone di più servizi  igienici e di
cucina, raggiunti, dal collettore principale fino ai collettori di zona che in fine distribuiscono l’acqua ai vari
apparecchi sanitari.

4. L’acqua fredda verrà distribuita direttamente dalla linea esterna, dal contatore di utenza, partiranno le
colonne montanti che alimenteranno i singoli blocchi. Ai vari piani dagli stacchi delle colonne montanti,
le  tubazioni  proseguono  verso  il  collettore  principale  dei  singoli  blocchi  da  qui  vi  è  una  ulteriore
diramazione verso la cucina; e verso il collettore di zona il quale distribuisce l’acqua ai vari apparecchi
utilizzatori del servizio igienico.

5. L’acqua calda sarà prodotta dall’impianto a pannelli  solari  posizionati  sulla copertura dell’edificio ed
integrata con quella proveniente dalla caldaia installata all’interno dell’edificio. L’energia raccolta dai
pannelli solari verrà trasferita tramite delle tubazioni in rame coibentate.

6. Quando la temperatura dell’acqua sanitaria ha un valore di temperatura maggiore o uguale a 45°C
l’impianto solare provvede ad alimentare direttamente il circuito dell’acqua calda; in caso contrario per
valori più bassi, funziona in preriscaldamento abbattendo i consumi di combustibile. La commutazione
fra le due configurazioni è realizzata tramite un termostato elettronico che comanda una valvola a tre vie
posta in prossimità della caldaia istantanea a gas. Questo modo combinato di funzionamento permette
di avere un uso ottimale dell’energia solare in ogni periodo dell’anno.

7. L’acqua calda verrà distribuita mediante l’ausilio di tubazioni discendenti dalla copertura fino alla caldaia
e alle singole unità, da qui vi è una ulteriore diramazione verso la cucina e verso un collettore di zona il
quale distribuisce l’acqua calda ai vari apparecchi utilizzatori: lavabo, bidet e doccia. Sia per l’acqua
calda che per  l’acqua fredda il  dimensionamento  delle  condutture  di  adduzione è stato  utilizzato  il
metodo delle  Unità di  Carico.  Tale metodo assume un valore convenzionale,  che tiene conto della
portata  di  un  punto  di  erogazione,  delle  sue  caratteristiche  dimensionali  e  funzionali  e  della  sua
frequenza d’uso.

8. La rete di scarico per le acque nere, dagli apparecchi sanitari, sarà realizzata mediante tubazioni in
Geberit per quanto riguarda le colonne e i tratti suborizzontali fino all’entrata nei tratti interrati della rete
fognaria  comunale.  La rete di  scarico sarà costituita essenzialmente dalle  colonne di  De 100 mm,
affiancate dalla colonna di ventilazione con De 63 mm. Tali colonne scenderanno negli appositi cavedi
per convogliare nei tratti  suborizzontali di  raccolta che scaricheranno nei pozzetti (previa sifonatura)
posti al piano terra per poi essere raccordati alla linea del collettore esterno della fogna comunale.

9. In particolare l’impianto di scarico interno delle acque nere sarà costituito da:

- Diramazioni di scarico dai singoli apparecchi igienico-sanitari alle relative colonne di scarico;

- Colonne di scarico e di ventilazione;

- Raccordo previa sifonatura con la fogna comunale.



10. Tutte  le  colonne  saranno  munite  al  piede di  sifone  ispezionabile  con  chiusura  idraulica  mentre  in
copertura  le  stesse  verranno  prolungate  da  un  esalatore  d’aria.  La  pendenza  dei  collettori
suborizzontali, sia di raccolta interni al fabbricato che esterni interrati, non dovrà essere inferiore all’1%.

11. La copertura dell’edificio è costituita da superfici con una pendenza tale da favorire lo scolo dell’acqua
verso  i  punti  di  scarico.  Il  sistema di  smaltimento  delle  acque pluviali  dalla  copertura  è  composto
principalmente dai seguenti elementi:

- griglie di pluviale;

- tubazioni discendenti;

- tubazione interrata;

- pozzetti di ispezione;

- vasca di raccolta.

12. Le acque pluviali quindi, dalla copertura attraverso i discendenti posti sulle facciate principali dell’edificio
si innestano in una rete interna interrata posta nel cortile interno. Le acque meteoriche così raccolte
andranno ad alimentare (quando possibile) le cassette degli scarichi dei wc del complesso.

13. L’intervento  generale  sull’edificio  prevedere  la  realizzazione  di  cappotto  sull’intero  immobile  e  la
sostituzione  dei  serramenti,  questo  comporta  una  notevole  diminuzione  del  ricambio  d’aria  e  la
conseguente possibilità di creazione di muffe. Si prevede di ovviare al problema mediante l’installazione
nei locali di appositi apparecchi per il ricircolo programmato dell’aria.

Art. 96. Impianto idricosanitario

1. L'Appaltatore dovrà provvedere alla fornitura e posa in opera della rete di adduzione idrosanitaria e
dovrà curarne la perfetta efficienza e conservazione fino alla consegna dei locali all'Amministrazione
Appaltante. I tipi, le scelte e le qualità degli apparecchi e relativi accessori da fornirsi e posarsi in
opera risulteranno dalla campionatura completa depositata e dalla descrizione sommaria contenuta
nel seguito e dovranno essere di primaria marca.

2. Sono a carico dell'Impresa tutte le opere e provviste necessarie alla completa esecuzione in ogni loro
parte degli impianti di distribuzione dell'acqua potabile indicati sui disegni, nonché di allacciamento
dell'acqua calda agli apparecchi riscaldatori ed ai sanitari che lo richiedono.

3. Lo  schema  delle  tubazioni  di  carico,  i  diametri  e  gli  attrezzi  dovranno  essere  preventivamente
approvati dalla D.L., prima di dare corso ai lavori stessi.  Questi dati si desumeranno dal progetto
esecutivo  dell'impianto.  Il  progetto  esecutivo  in  parola  dovrà  essere  redatto  a  carico  esclusivo
dell'Impresa.

4. L'Impresa sarà tenuta a fare tutte le installazioni, i lavori e le provviste occorrenti per assicurare una
perfetta distribuzione dell'acqua potabile a tutti gli apparecchi igienico sanitari previsti, a partire dalle
linee esistenti fino ai singoli rubinetti di erogazione. L'impianto idrosanitario sarà previsto in modo che
sia garantita sempre una sufficiente erogazione in tutti  gli  apparecchi  anche quando la pressione
dell'acquedotto scendesse al di sotto delle 3 atm.

5. Tutte le colonne di carico saranno provviste di valvolame di esclusione con rubinetti di scarico, in
modo da consentire l'eventuale parzializzazione dell'impianto. Tutte le tubazioni per l'acqua potabile
calda e fredda saranno in materiale metal-plastico multistrato (o materiale plastico idoneo all’utilizzo
specifico), con raccordi e pezzi speciali di tipo idoneo.

6. Tutte le congiunzioni sia dei tubi e raccordi tra loro, come dei tubi con gli apparecchi, prese, ecc. di
qualsiasi genere, dovranno essere eseguite in modo da non dare luogo a perdite di liquido, tanto con
l'uso quanto col variare della temperatura.

7. Tutte le condutture saranno fissate mediante staffe, mensole, cravatte, graffe, ecc. in numero tale da
garantire la loro perfetta assicurazione alle strutture che le debbono reggere. Le condutture di acqua
fredda, sia in vista che sotto traccia, devono essere protette, ovunque occorra, in modo da impedire lo



stillicidio dovuto a condensazione dell'umidità ambientale. Nel caso di tubazioni in cavedi o in nicchie
lungo pilastri o pareti, dovranno essere predisposti gli opportuni rivestimenti protettivi.

8. In linea di massima la realizzazione dell’impianto idricosanitario sarà costituito da:

- adduzione dell'acqua fredda e calda dal più vicino ed idoneo punto d’intercettazione al collettore di
distribuzione;

- rete di distribuzione di acqua fredda e calda dal collettore di distribuzione alle singole utenze.

9. L'Appaltatore  ha  l'obbligo  di  presentare,  per  ogni  apparecchiatura  proposta,  la  completa
documentazione tecnico illustrativa nonché idonea campionatura. Le provviste ed i manufatti che si
differenziassero  dai  campioni,  ad  esclusivo  giudizio  della  D.L.,  saranno da considerare  rifiutati  e
dovranno  essere  asportati  o  sostituiti  senza  alcun  compenso  da  parte  dell’Amministrazione
Appaltante.

Art. 97. Scarichi

1. Tutte le tubazioni dovranno essere in PVC rigido e la loro posa esterna dovrà avvenire con pendenza
minima dell’1%.

2. Le ispezioni ricavate sulle reti di smaltimento delle acque usate saranno realizzate con pozzetti in
polipropilene.

Art. 98. Apparecchi sanitari

1. Tutti gli apparecchi sanitari dovranno essere di prima qualità. I passaggi interni dei rubinetti dovranno
essere  tali  da  permettere  un  sufficiente  deflusso  della  vena  dell'acqua,  in  modo  che,  per  una
pressione di  2  Atm immediatamente a monte  del  rubinetto  (senza rompigetto)  non vi  sia  alcuna
proiezione d'acqua all'infuori del volume definito dalle rette appoggianti sui bordi dell'orifizio di uscita e
facenti un angolo di 15° con le parallele all'asse del getto.

2. La  sezione libera di  passaggio dovrà essere tale da garantire la  portata richiesta  senza che sia
superata nel corpo del rubinetto una velocità tale da produrre rumori. Le superfici esterne dei rubinetti
non dovranno presentare spigoli taglienti.

3. Ogni apparecchio sanitario dovrà essere munito di apposito sifone. Nessun apparecchio può essere
sifonato più di una volta. Ogni sifone, ad eccezione di quelli dei vasi, dovrà essere munito di tappo
d'ispezione ed essere facilmente smontabile per la pulizia. Tutti gli apparecchi dovranno essere muniti
di troppo pieno.

4. Le congiunzioni dei tubi di collegamento con l'apparecchio dovranno eseguirsi in modo da non dar
luogo ad alcuna perdita. Tutte le parti metalliche di quanto sopra descritto e di quanto altro fa parte
degli apparecchi, dovranno essere in ottone cromato.

5. Le  condutture  dovranno effettuare  il  minimo percorso  compatibilmente  al  migliore  funzionamento
possibile degli  impianti,  essere inoltre disposte in modo da non ingombrare ed essere facilmente
ispezionabili.

6. La disposizione delle tubazioni di scarico dovrà permettere il  rapido e completo smaltimento delle
materie luride nelle fogne, senza dare adito ad ostruzioni o a formazione di depositi e di incrostazioni
lungo il loro percorso e tenendo in debito conto le eliminazioni di tutte le sorgenti di rumore.

7. I  rubinetti  dovranno  essere  del  tipo  elettronico  con  miscelatore  da  incasso  per  lavabo  con
funzionamento  a  sensore  ottico  ed  interruzione  automatica  del  flusso  d’acqua  e  con  sistema di
chiusura automatica dell’elettrovalvola in caso di interruzione dell’alimentazione elettrica; dotato di
elettrovalvola  bistabile  a  basso  consumo  energetico,  aeratore  rompigetto  antifurto,  dispositivo
antiallagamento incorporato, filtri, regolatori di portata regolati a 6 l/min e doppia valvola di non ritorno.
Corpo miscelatore realizzato in lega di ottone OT CW 617 N nichelato e cromato ad elevato spessore.
Scatola da incasso e piastra di chiusura in acciaio inox AISI 304, con sistema di fissaggio a vite in
acciaio antifurto. Distanza di attivazione regolabile da 50 a 200 mm, con taratura standard a 200 mm,
tempo di rilevamento presenza con taratura standard a 2 secondi, e tempo di confort con taratura



standard a 2 secondi dopo allontanamento. Alimentazione elettrica a tenuta stagna tramite batteria al
litio a 6V con durata di oltre 400.000 cicli con sistema di avviso ottico di esaurimento batteria o, in
alternativa, tramite alimentatore stabilizzato da rete 230 V / 6V DC. 

8. Il servizio igienico per disabili dovrà essere comprensivo di corrimano e specchio predisposti secondo
la normativa vigente.

Art. 99. Ventilazione meccanica

1. Da realizzare tramite unità decentralizzate a singolo flusso alternato con recupero di calore adatto al
montaggio su pareti perimetrali e per per garantire la rimozione di CO2, degli inquinanti indoor e per
prevenire problemi di condensa e muffa.

2. SPECIFICHE

Unità ventilante interna realizzata in ABS di alta qualità, resistente agli urti e ai raggi UV, colore RAL
9010.  Ventola  aerodinamica,  ad  alta  efficienza,  con  pale  a  “winglet”,  cioè  provviste  di  alette  di
estremità per ottimizzare la silenziosità e il rendimento. Motore EC brushless a bassissimo consumo
energetico  provvisto  di  protezione  termica  e  montato  su  cuscinetti  a  sfera  che  garantiscono  al
prodotto  una  maggiore  durata  e  che  lo  rendono  adatto  anche  per  climi  freddi.  Progettato  per
funzionamento  reversibile  e  continuo.  Filtro  anti-polvere  lavabile  removibile  dall’interno  da  parte
dell’utente. Scambiatore di calore rigenerativo con pacco ceramico, ad altissima efficienza termica
(fino a 90%). Tubo telescopico adattabile allo spessore della parete perimetrale. Griglia esterna con
rete anti-insetto. Terminale esterno insonorizzato resistente agli agenti atmosferici, provvisto di rete
anti-insetto.

Art. 100. Pompa di calore

1. Pompa di calore ad assorbimento a gas + energia rinnovabile con le seguenti caratteristiche:

- Produzione di acqua calda fino a 60°C

- Produzione di acqua fredda fino a un minimo di 3°C

- Potenza termica resa (A7/W50): 34,4 kW

- Potenza frigorifera resa (A35/W7): 16,90 kW

- Installazione esterna senza necessità di copertura

Art. 101. Impianto solare termico

1. Per contribuire alla produzione di acqua calda sanitaria verranno installati  pannelli  solari termici a
vetro in copertura dotati di un accumulo di acqua calda sanitaria, posizionato all’interno del locale
termico.

2. Collettore solare termico, verticale, piano. Assorbitore, dotato di rivestimento “Sun select”, in rame,
saldobrasato  a  270°C al  collettore.  Tubazioni  componenti  i  collettori  diam.  22  mm (tubazioni  di
raccordo 8 mm). Telaio portante in legno naturale con profili in alluminio colore grigio antracite.

3. Vetro solare di 4 mm di spessore antiriflesso a basso contenuto di ferro. Chiusura posteriore in legno.
Coibentazione  in  lana  di  roccia  spessore  50  mm  (posteriore).  Coibentazione  in  lana  di  roccia
spessore 20 mm (laterale).

4. Raccordi  in  bronzo  a  saldare  per  tubo  rame diam.  22  mm,  con  doppia  tenuta  (conica  e  O.R.).
Conversa antipioggia in alluminio verniciato colore grigio antracite per tetti con coppi.

5. Completo di tutte le lavorazioni per dare l'opera finita a perfetta regola d'arte.

Art. 102. Ventilconvettori

1. VENTILCONVETTORI  modello  verticale  oppure  orizzontale  pensile  con  mobile  a  vista,  corredati
ciascuno di variatore di velocità e termostato ambiente, TUBAZIONI DI DISTRIBUZIONE a partire dai



collettori  di  mandata  e  ritorno  installati  nella  centrale  termica,  VERNICIATURA delle  tubazioni  in
acciaio,  RIVESTIMENTO  ISOLANTE  di  tutte  le  tubazioni  realizzato  a  norma  di  legge,  n.  2
ELETTROPOMPE (di  cui  una di  riserva)  per  ciascun  circuito,  eventuale  TERMOREGOLAZIONE
costituita  da  valvola  miscelatrice  a  3  vie  motorizzata,  regolatore  climatico  con  orologio
programmatore, sonda esterna e sonda di mandata, eventuali VALVOLE DI ZONA, VALVOLE ED
ACCESSORI necessari alla corretta installazione e funzionamento.

2. IMPIANTO  ELETTRICO  per  il  collegamento  dei  ventilconvettori,  dei  termostati  ambiente,  delle
elettropompe e della termoregolazione compreso la quota parte del quadro di centrale termica. Il tutto
fornito e posto in opera nel pieno rispetto delle vigenti normative. Sono inoltre comprese le opere
murarie di apertura e chiusura tracce in laterizi forati e murature leggere, l'intonaco e quanto altro
occorre per dare il lavoro finito.


